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A G G I UN T A 

Alla Difcfa del Pio Luogo di S. Angelo 

a Nido. 

IN CUI SI DIMOSTRA 

Di non doverli impartire il Regio Exe* 
qua tur alle 14. Rifoluzioni della 
S.Congregazione del Concilio. 
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ON era noftro pendere di prendere di 
bel nuovo la penna in difelà del Pio 
Luogo di S. Angelo o Nido , dacché 
tutti gli ordini delle Perlòne non ama- 
no piu di leggere nuove Scrittute per 
una Caufà cotanto famigerata , e per 
cui tanto di ffu fa mente fi è fc ritto . SI 
deaererebbe alla perfine di vedere 
riaperte le Porte di quella Chiefà , in cui per lo fpa- 
zio di piu dì tre Secoli fi videro con comune edifica- 
zione celebrati piu frequenti , e cotidiani Sacrofanti 
Sacrifizj della Meda , e recitati i Divini Uffizi da ven- 
titré Sacerdoti addetti ivi unicamente al Culto Divi- 
no . Si bramerebbe fbltanto , che quell* opera sì van- 
taggici al Pubblico, e cotanto favorita fin da’ primi 
Secoli della Chiefà , fi rivedefle efercitata in quell’ Ofc 
pedale , in cui i Poveri di piu civile condizione rice- 
veano con fèrvorofa Criftiana pietà fòllievo , e cura 
alle loro penofè malattie , e pabolo Spirituale alle loro 
Anime coll’ araminittrazione de’ Sagramenti . E come 
in vece di sì giuttittìme ardenti brame del Pubblico , 
potea venirci in mente di annoiarlo con nuove leggen- 
de? Ci faremmo ben volentieri attenuti anche di farlo 
nel 174 6 . , allorché pubblicammo la nottra prima Scrit- 
tura . Ma ttimammo ben giufto di vendicare la fama 
di quel celebre Porporato Rinaldo Brancaccio Fonda- 
tore di quello Pio Luogo . Non potea con animo fè» 
reno , e tranquillo tollerarli , che un Cardinale sì be- 

A a nemc- 
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nemerito della Chi e (a nella fua Legazione al noftroRe 
Ladislao per Io Trattato di pace con efiòlui conchiu- 
fò y sì rinomato ne’ Concili Ecumenici di Pila , e di 
Coflanza , ed un Soggetto in fine sì luminofo , e di 
eterno decoro a quella Tua celeberrima Patria avelie 
a trattarli ne’ giorni noftri , come un ulùrpatore di 
un Ofpedale , e Chiefa già molto tempo prima dotata* 
Egli era troppo di/piacevole il fornirli , che un Cardi- 
nale cotanto verlàto negli affari di piu alto rilievo della 
Sede Appoftolica , aveflè oggi nella lùa Carta di Fon- 
dazione a riputarli , come un fallaciflìmo rnterpetre 
dell’oracolo del Sommo Romano Pontefice Martino V. 
per la fomplice Concezione di un’ Efenzione pattuita 
nel Pio Luogo da lui fondato , eretto, e dotato. E poi 
quaficChè non baftalfo una taccia sì vergognofa ad un 
Perlònaggio sì ragguardevole , gii fi tòglievano nove 
anni di vita nerbatagli dall’alta Divina Provvidenza 
per utile della fua Chiefa Unlverfale . E come potè» 
lènza un ragionevole , ed appafiìonato rifentimento fof. 
ferirfi , che "una sì gloriola , utile , e rinomata Fonda- 
zione di Padronato Laicale del Sedile di Nido , che 
vale a dire di un Collegio di Nobiltà de’ più cofpicui 
in Europa , folfe dopo di tre Secoli trattata , come una 
Favola: ed i piu venerandi Documenti dell’Antichità, 
che fi conforvavano in qucll’Archivio , vilipefi , come 
Cartole o fuppofle , o foggiate di pianta? 

Ora peiò cotanto finiftre , c mal concepite Idee fono 
(vanite , e dileguate affatto , come nebbia al vento , 
La Chiefa di S. Angelo a Morfifa di Padronato della 
ltelià Famiglia già eftinta , fe ne rimane incorporata 
nel Tempio di S. Domenico Maggiore : nè ha fatto 
giammai palleggio nella noftra Chiefa di S. Angelo a 
Nido fondata nel 1416. dal Cardinal Rinaldo Brancac- 
cio . Quell’ Ofpedale de’ Poveri Studenti lòtto dell’Im- 
péradore Federigo li. non fi è làputo mai piu rinveni- 
re in qual angolo folle della noffra Città . Anzi co* 
. * r " , ' Do- 
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Documenti nuovamente prodotti nella Rea! Camera di 
S. Chiara fi è già dimofirato con evidenza irrefraga- 
bile , come quefìa Chiefa , ed O/pedalo , dfaui trat- 
tiamo , furono fondate , e dotate co* proprj Beni del 
Cardinal Rinaldo : come a’ 6 . Luglio del 14x8. prefe- 
ro i Cavalieri del Sedile di Nido con pubblico # e lò- 
lenne IBrumento il poflèfiò della Chielà , dcll’Ofpeda- 
le , e degli effetti confidenti in varie Calè , Poderi, 
èd Arrendamenti comperati dal Cardinale ifielfo, e da* 
Tuoi Eredi per Fondo , e Dote di quello Pio Luogo: 
Come nel tempo medefimo furono eletti due Governa- 
dori Marino Brancaccio , ed Erricbcllo di Lamberto a 
reggere , governare , e mantenere quella Chiefa , ed 
Oìpedale , ad annum unum regendum , gubernandum , 
manutenendum ipfam Ecdeiiam , # Ho/pitale : Come a* 
24. Novembre dello Beffo anno 14*8. Io fieflò Romano 
Pontefice Martino V. concedè con fuo Breve particolare 
molte Indulgenze a tutti i Fedeli , che efpiate le loro colpe 
col Sagramento della Penitenza avellerò vifitato l’Ofpe- 
dale, ed Oratorio di S. Andrea , e S. Michele Arcan- 
gelo : Omnibus ve ré panitenfrbas , & conjeffìt , qui in 
S. Andrea , & S. Michaelis Arcbangeli Jefiivitatibus 
Hofpltale , & Oratorium pr (editto devote viùtaverint . 

Non era piu tempo di ricorrere al Rituale Romano , e 
di negare perciò la Fondazione di una Chiefa , per 
non vederli dipinta nell’Altare Maggiore l’ immagine 
del Gloriofo Appollolo S. Andrea , dopo di averla "ve- 
nerata il dottiffimo Difenfor della Curia in tanti vetu- 
Biffimi monumenti di Scoltura, e Pittura colà colloca- 
ti . Vana, e fuperfiiziofa fi era l’anfibologia delle vo- 
ci di Chiefa , Oratorio , e Cappella : quando in tante 
pubbliche Scritture abbiamo fatto ofièrvare l’ufo indi- 
fiimo , e promi fcuo di tai voci . II che per altro po- 
tea ben faperfi dalla Storia Ecclefiafiica di quei tem- 
pi, ne’ quali alle fole Chiefe Parocchi'ali da va fi il no- 
me di Cattoliche : giuda Tinfègnamento di Giambat - . 

iijia 
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tifa G attica nel fa o Trattato De Oratorih àontjii- 
eh (a). 

Si è tolto ori quel vaniflìmo eqnivoco di voci tra Chic* 
fa, Oratorio, t Cappella : onde poi fi era creduto nel- 
la S. Congregazione del Concilio in Roma , di efi 
fervi in S. Angelo a Nido una piccola Chiefa interio- 
re , ed Un’ altra efteriore . Si è perciò da Noi nel Som- 
mario delle Scritture nuovamente prodotte efibito il 
Breve di Martino V. de’ 24. Novembre del 1418. per 
1* Indulgenze concedute all* Oratorio di S. Andrea , e 
S. Michele Arcangelo . Si fono prodotti tanti pubbli- 
ci Iftrumenti di quei tempi , da’ quali apparisce no- 
minata indiftintamente la Cappella , e Chiefa coll’ Ofpe- 
dale de’ SS. Angelo , ed Andrea . Così fi legge negl’ 
Iftrumenti de’ ao. Ottobre del 1428, , de’ a 6. , e a8. 
dello fteflò mele, ed anno, de’ a*. Agofto del 1430., 
de’ 30. Dicembre dello fteflò anno , de’ 18. Febbraio 
del 1431. , de’ 17. Gennaio del I4jra. , de* 6. Feb- 
braio del I4ff. , de* f. Marzo dello fteflo anno , de* 
16. Ottobre 1/73. , de’ 31. Gennajo 1 5-8 (. , e de’ 29. 
Ottobre del if8f. . In tutti quell’ Iftrumenti leggefi 
così : Gubernatora Hofpìtalh , ti Ecclcjìx , feu Cap- 
pella SS Angeli , ti Andrea fili , feu po/iti in Piatei 
Nidi , conJìruSlì , ti adifi ari per diBum quond. Reve- 
rendijjìmum Dominum Raynaldam Cardinale m , ut fa - 
prò (b). 

' A que- 


( a ) Gattico de Oratori! s Dome [li ci t Cap. i. Mum. 8. Rfm e * - 
plorati firn am reddit M. Gregari ut fdpi foto Oratori i fittelo vo~ 
cane Sacrai illat JEdes , in quibus Parocbiafia Officia txeqeti 
nequìbant , quantvit Prtsbyteris qeiibufdam cemmendarentur. 

( b ^ L’ lenimento del PofTefTo prefo a’ 6. Luglio del 14*8. 
leggefi nel Sommario delle Scritture nuovamente prodotte N. 4, 
11 Breve di Martino F. de’ 24. Novembre del 1428. leggefi nello 
fteflo Sommario Num. 5. E tutti i mentovati Iftmmenci leggonfi 
Mum. t$. 
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A quello fteflò oggetto , oltre delle Sepolcrali Ifcrizìoni 
jdel i+TÌ» , e dèi ijju., ne’ quali promifeuamente ve- 
defi fatto ufo della voce di Cappella , Oratorio , cCbie- 
fa de’ Santi Angelo , ed Andrea , fi è prefon tato altro 
pubblico Documento de* *7. Settembre 1470. Leggenti 
in quello dati in pegno due Antifonari dell’ antichiffi- 
ma Chie/à di S. Andrea , di cui or ora parleremo , 
alla Chiefa , ed Ofpedale di S. Angelo a Nido . Ed è 
notabile la ragione , che fo ne adduce di non celebrarli 
i Divini Uffizj nella Chiefa di S. Andre a , e che in 

D uella di S. Angelo recitavanfi di giorno, e di notte: 
lx eo , quia in dìfta Eccita S . Andre * non dìcitur 
Dtoìnum Offici um , quia ad oraftnt non eji Cappella - 
nus . Et in diftd Eccleftd S. Angeli celebratur Divinai» 
Officia* dia , noftuque (a ) . 

Differenti però da una verità sì collante furono le idee 
imprefle in Roma delle due Chiefo Interiore , ed Efte- 
riore nel nollro Pio Luogo . Si oflèrvino con attenzio- 
ne i quattordici Dubbj propolli nella S. Congregazione 
del Concilio. E fi vedrà chiaramente, come nel quin- 
to Dubbio promoflo intorno la Licenza di predicare vi 
fi pone non fenea premeditazione l’Aggiunta di Cbieja 
Efteriore . Ed a qual’altro fine nel Sommario della ftefi. 
la Curia- colà fiampato fi andò rintracciando nelle vi- 
te de* Pontefici di Alfonfo Ciaceonio il luogo , in cui 
quello Scrittore dà il nome di femplice Cappellaccia , 
o fia JEdiculam alla fondazione di quella Chiefa ? Ec- 
co il pafiò del Gaeconio , che in detto Sommario tra- 
fcrivclì (b) : Kainaldat Branca ti ut Cardinali s Neapnli- 
tanut .... bit Cardinali: Neapoli PROPE' ECCLE - 
SIAM S. Andrete ad Nidam Doma * , H /pitale , # JE* 

■ ... Z>/- * 


fa) Detto ultimo Sommario N*m. 12 . 
(b) Sommario della Curia nnm. 68. 
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DICULAM SS. Angeli , & Andrete cum omnibus ufut 
bumano neeejfariis, ojpcinis , & utenftlibus fu a pecunia 
eonjiruxit . 

Colla fletta mira di far comparire una Chiefa Interiore, 
e l’altra Efteriore rapportarono nel Sommario medefi- 
roo della Curia le parole di un progetto, che fi fup- 
pofè fatto dal fu Eminentiflìmo Cardinal Petra , e di 
cui qui non fi ebbe giammai notizia veruna (a) , In 
quefto ideale progetto leggonfi le feguenti parole : In 
concernentibus Curam Animar um nella Chieja cfìeriore 
non pojjì ingerirjì il Rettore , ma thè /petti all’Arcive- 

/ 'coz'o . 

ecco, come nella S. Congregazione fi prefe un mani- 
fettittimo abbaglio di fatto. Si pensfr, che vi fotte nel 
Pio Luogo di S. Angelo a Nido una piccola Chiefà In- 
teriore , o fia Cappella , giufta l’efpreflìone del Ciacco - 
nio ; e che quefta Cappella fotte quell’ Oratorio unito 
all’ófpedale , di cui fi parlò nella Bolla di Martino V. 
Si ebbe poi per vero , che vi fotte un’altra Chiefà pub- 
blica Efteriore : e che in quefta fi pretendea la libera 
amminiftrazione de’ Sagramenti , e del Miniftero della pa» 
rola di Dio indipendentemente dall’ Arcivefcovo . Or 
come in un’Ipotefi sì lontana dal vero poteano le Ri- 
foluzioni di quel Sacro Confettò rinfeire favorevoli al 
nottro Pio Luogo ? 

La Carta poi di Fondazione, che doVea fcrvire di prin- 
cipale bafe , e fondamento dell’Efcnzione , fi ebbe non 
già per un pubblico , e folenne Iftrumento , ma per una 
femplice Lettera del Cardinale forfè fuppofta , ed apo- 
grifa. Il che poi fi è qui pubblicato in ifcritto, ed a 
voce francamente declamato . Ed in effetti nel Som- 
mario della Curia veggiamo alla Carta di Fondazione 

dato 


fa) Sommario della Caria vhiw. 4; 
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dato il Nome di pretelà Lettera del Cardinal Brancata 
ciò: pratense Ut era Cardinali r Rai na Idi Brancacci(a). 

Per derogar maggiormente la fede di quella Carta fi rap- 
portò nello dello Sommario l’Ifcrizione marmorea ind- 
ia nel Sepolcro del Cardinale , in cui erafi Affato il gior- 
no della di lui morte a di 37. Marzo del 1427. Degno 
però di compatimento fu quel primo abbaglio di eftèrfi 
tolti in Roma al noftro Cardinale quattro foli mefi di 
vita . Sembrava di doverli preftare qualche credenza 
all’Epigrafe (colpita su di una Tavola Marmorea nel di 
lui Avello. Ma non così compatibile fu la crudeltà un- 
tagli qui in Napoli nel privarlo di nove interi anni di 
Vita , Egli era facile l’ingannarfi con quell* Ilcrizione : 
non fapendofi di effervi fiata porta con pochiflìma av- 
vertenza ne’ principi del paffato Secolo . Qui però chiun- 
que con occhio purgato , e con mediocre cognizione di 
Architettura riguardata avertè l’opera di quel Maufò- 
leo degna del celebre Scultore Fiorentino Donatello , 
avrebbe ben offervato , che la Tavola di Marmo , in 
cui è {colpita 1 * Ifcrizione , non corrilpondea punto al- 
l’Idee grandi di quell’Autore . Anzi fi farebbe accorto, 
che ficcane il Maulòleo è elegantiflìmo, così la Tavo- 
la Marmorea fopraggiuntavi era contraria alle buone ,' 
ed efatte regole dell’Architettura . 

Ma via su fàppiafi con verità il tempo predio della mor* 
te del noftro Porporato . E ficcome nella prima Scrit- 
tura gli reftituimmo nove anni di vita , ora a marcio 
dispetto della Sepulcraie I/crizione gliene redimiremo 
quattro altri mefi . Mancò di vivere , e pieno di gloria, 
e di meriti riposò nel Signore negli ultimi giorni di 
Settembre, o ne’ principi di Ottobre del 1427. Ce ne 
rende fedele teftimonianza l’accurato , ed erudito Sent- 
ii tore 


(a) Seminario ddla Curia rtum. y. 
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tore Onofrio Panvinio . Scrive egli così (a) : Roynaldus 
Brancacius Neapolitanus , Arcbidìaconm Cardinal is SS. Fi- 
ti , & Modejli in Macello Martyrum , obiti Roma men - 
fe Septembris anno 1417. Cadaver Neapolim translatum , 
fcpultum eji in Eccleflk S. Angeli ad Nidam a fe fun- 
data . 

Felice Contelorio nell’ Ifloria de’ Cardinal! vuole , che il 
Cardinal Brancaccio folle morto nel principio dei mele 
di Ottobre del 1417. Ed Engenio Caracciolo ci afiìcu* 
ra, che ne’ Tuoi giorni fu polla quell’Ifcrizione , in cui 
per abbaglio fi fifsò il giorno della moste del Cardinal 
Rinaldo a’ 0.7. di Marzo: eccone le di lui parole (b)i 
Fa Jepolto il Cardinal Rinaldo Brancaccio nella Cbiefa 
di É. Angelo a Nido in un Sepolcro di marmo , dove fo- 
no tre Jìatue , che la Caffo ove V ojfa del morto Cardi- 
nale f tonfervano , il capo reggono % e nel corpo dello 
Coffa uno Ifloria di baffo rilievo ♦ ma fenzo epitaffio ai- 
amo ; fe bene oggi dalla fua famiglia è fiato poflo il 
Seguente epitaffio . 

Il P. Aldoino nelle Note alle Vite de’ Pontefici al Ciacco- 
pio ci racconta fedelmente , come il Corpo di Rainal - 
do Brancaccio trasferito in Napoli fufepoito nella Chie- 
fà di 5 - Angelo a Nido da lui fondata in un marmo- 
reo elegante Maufolco adomato di tre Statue * fatto- 
gli coftruire per ordine di Cofmo de Medicis dal Dona- 
tello Fiorentino infigne Scultore de’ Tuoi tempi ; fenza 
che vi fi ponefiè alcuna fèpulcrale iscrizione : Che vi 
fu poi india l’Ilcrizione da* Pofleri della flefià fua No- 
biliflìma Famiglia , affinchè vieppiù indelebile fi confer- 
vafie la memoria di un sì gran Cardinale . Corpus esc 
tjus tef {amento Neapolim tramlatum in Ecclefà S.An- 


(a) T invi*, de V»nt. 

(b) Engenio C braccioli nella fua Napoli Sagra al foglio i 6 i. flatn- 
pato nel 1624. 
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geli ad Nidum , à fi, ut dixìmus , eretta , in marmo- 
reo , & eleganti Maufoleo tribui Jìatu 'u ornar) a Dona- 
to ditto Donatello fiorentino , injtgni illiut avi Sculto- 
re , eonfìrutto , Jìne ullh fepulchrali infcriptionc conditnm 
eji . Pojieri tamen ejufdem nobilis familia /ìlumni , ne 
tanti Cardinale memoria unquam perir et , cidem tumu- 
lo injcriptionem inciderunt . 

Non credati quella Dilamina del giorno della morte del 
noftro Cardinale una lezione Accademica . Il pubblico 
Iftrumento della Carta di Fondazione erafi Ilipolato in 
Roma a’ 30. Marzo del 1427* da Pietro Scoenfe Secre- 
ta rio del noftro Cardinale , ed Appoftolico , ed Impe- 
riale Notajo. Se la di lui morte adunque , giufta l’Ifcri- 
zione Sepulcrale rapportata nel Sommario della Curia, 
folle Ce guita a* 27. Marzo del 1427., il rogito di quel- 
l’Iftrumento farebbe feguito nell’altro Mondo , Ed al- 
lora fi , che la Carta di Fondazione annoverar fi potea 
tra le Favole di Caronte . Quelle fono le rifleflfoni , 
che meritavano un elàtto Criterio . Del refto le nuove 
Regole di Critica polle in ufo dal dottillìmo Difènfor 
della Curia làrebbono tèmpre fiate di aflài lieve mo- 
mento . 

E come con una nuova Diplomatica non penfata in Fi-an- 
cia, nè in Germania, nè in Inghilterra fi avea a cre- 
dere folpetto di fallò quel venerando Documento del- 
l’Antichità , perchè nella compofizione della Lettera 
vedeafi uforpata ora la terza , ed ora la prima perfo- 
na de’ Verbi ? Se mai quello folle fiato un errore in 
Gramatica, farebbe fiato degno di riprenfìone per un 
rigorofo Pedante , ma non già per un Uomo sì illumi- 
nato , e dotto , come il Difènfor della Curia . 

A confefiàrla però ingenuamante nè in Roma , nè in Na- 
poli fi è fin’ ora foputo con certezza di efTèrvi quello 
pubblico , e folenne Iftrumento della Carta di Fonda- 
zione, che confèr va vafi im merlò tra la polvere nell’ Ar- 
chivio del Pio Luogo. E Noi dopo di averlo impref- 

B a io 
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fo nell’ultimo Sommario , Io inoltrammo la prima volta ' 
alla prefenza di tutti nella Keal Camera di S. Chiara. 
Or fenza una Scrittura cotanto neceflària , ed eflènzia- 
le potea formarli giudizio elàtto di quella Caulà da 
quel Confòrto de’ Porporati meritevole del più alto ri. 
fpetto , e della piu profonda venerazione ? 

Intorno poi all’altro principahflìmo fondamento della Bol- 
la di Alarfino V. elleno in parte erano ragionevoli le 
dubbiezze di non eflèrfòne fui principio , e per tanto 
tempo in appreflb fatto alcun’ ufo : c che quali lui na- 
fcere forte rimafta involuta fra le tenebre dell’obblio. 
Come però avrebbe potuto ciò dirli , fò li fòrtèro ofò 
fòrvate le Prefèntate porte nel dorfò della Bolla mede- 
lima ? Se le Prefòntate medefime dimoftrano di efler- 
fòne fatto ufo ne’ Regi Tribunali , e nella Curia Arci- 
vellovile immediatamente, ed indi nel 1461., e lùrtè- 
guentemente m apprerto ? Se fra tai Prefòntate. legge- 
lène una, in cui da Giulio Vicario di Napoli fu ri- 
meflò il Clerico Pellegrino denunciato nella Corte Ar- 
civefòovile , alla Gliela di S. Angelo a Nido ? Quello 
antichilfimo Atto di polselìo della giurildizionc Attiva 
egli è dovere di porlo nel fuo vero lume : onde lì ab- 
bia certa notizia della data del tempo , e chi folse quel 
Vicario di Napoli Giulio. Sappiali, che Matteo di Af- 
flitto nel configlio ao. facendo menzione di un litigio 
inforto nella Corte Arcivefcovile di Napoli per cagio- 
ne di Matrimonio, fcrive cosi (a): In Foro Domini Ju- 
lii Carrafx Vicarii Generali s Reverendifini Domini Oli. 
verii Caraft Arcbiepifcopi Neapolitani , È> novi ter fa- 
llì Cardinali s Santla Romana Eetlepa . Fu Oliviero 
La r afa , ficcome dimollra il Cbioccarelli , promoflò al 

Car- 


la) Qjefto Configlio 20. legge!! nello fpsciofiflimo M. S. de’ Con- 
figli di Matteo, o fia Mazzco il’ Afflitto, che originalmente fi con- 
iava dal Regio Configliele Signor D. Erafmo Ulioa Severino . 
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Cardinalato dal Pontefice Paolo 11 , nel 1467. Edeflèn- 
do quella noftra .Prefentata legnata coll’ Indizione IIL 
fi dee perciò affermare , che la Bolla fu prodotta in- 
nanzi al Vicario Giulio Caraja a’ 16. Maggio del 1470. 
poiché dal primo Settembre 1469. per li 31. Agoffo 
1470. viene a cadere la detta III. Indizione . Ed ecco 
un atto polseflìvo di Giurifdizione Attiva in vigore del- 
la Bolla di Martino Vi riconolciuta dalla Corte Arci- 
velcov ile di Napoli fin dal 1470. 

Confeffìamo però , che il vero tenore di quella Bolla di 
Martino V. , e di quel tanto , che fi elpolè dal Cardi- 
nal Rinaldo Brancaccio non può ben intenderfi fenza la 
notizia di que’ Fatti de* tempi affai remoti, che nella 
noftra prima Scrittura accennammo . Era la Chielà di 
S. Andrea antichilfima Diaconia della Chielà Romana. 
Vi era, giufta l’ufo di quei Secoli, anneflò alla Diaco- 
nia un Ofpedale col fuo Oratorio , in cui elèrcitavanfi 
verfo i Poveri le Opere di Ofpitalità . Per reggere que- 
lla Diaconia vi fi mandava da Roma un Suddiacono 
Regionario. Coftui non (blamente avea cura della Dia- 
conia , ma governava, e reggea i Patrimoni della Chie- 
fa Romana, i quali nella Campagna Felice erano il Na- 
poletano , ed il Nolano . Quel T codiato lepolto nella Chie- 
là di S, Andrea era Suddiacono Regionario ne’ principi 
deli’VIII. Secolo . Dovea parimente faperfi , che difi- 
mefle quali generalmente tai Diaconie neli’XI. Secolo, 
e ridotto in tanti Benefizi Ecclefiaftici , la Chielà di 
S. Andrea coll’Ofpedale anneflò fu governata da un Ret- 
tore di Collazione Pontificia . E quello fi fu quell’Ofpe- 
dale de* Poveri , che nel 14 26. già delòlato , e difmef- 
fo per le vicende memorande , e lagrimevoli (offèrte 
da quella Metropoli, volle riedificare il Cardinal Rai - 
ftaldo Brancacci coll’Oratorio , ed altre Officine annefi» 
le. Domandò prima di riedificarlo al Romano Ponte- 
ilice Martino V. , che la Giurilclizionc ampia , la quale pri- 
ma in nome de Romani Pontefici vi fi efercitava da’ 

Sud- 
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Suddiaconi Regionari, ed indi da’ Rettori di S. Andrea, 
fi efcrcitafle poi in quanto alla Temporalità da due Go* 
vernadori eliggendi da’ Cavalieri del Sedile di Nido , 
ed in quanto alla Spiritualità da un Sacerdote con tut- 
ta l’EccIefiaftica , ed Ordinaria GiurHdizione su la Chie- 
fa , ed Ofpedale , e su de’ Preti , e Cherici ivi addetti. 
Domandò, che la Chiefa , ed Ofpedale , che erigger 
volea , rimanere per fèmpre del tutto efente dalla Giu- 
rifdizione degli Arcivefcovi di Napoli , e fottopofta al- 
fe Sede Appoftolica . Quello domandò il Carndinal ' 
Rinaldo Bra/tcacci , uniibrmandofi agli antichi ftabili- 
menti della Chiefa fin dal V. Secolo . E quello otten- 
ne dal Sommo Pontefice Martino V. Demanda degna 
di un Porporato, che avendo affittito con tanta gloria, 
ed utile della Chiefa Univerfàle ne’ Concilj Ecumenici 
di Pifa , e di Coftanza , gii erano troppo noti , quai 
fodero flati gli abufi cagionati dall’ecceffive graziole 
Efènzioni , e quai. PEfènzioni utiliffime alla Criftiana Re- 
pubblica . Nè men degna della domanda fu la Conceffi- 
one accordatagli da Martino V. delPIIluftre Colonnefe 
Famiglia , e peritiffimo del Diritto Canonico , che avea 
Ietto per tanti anni nell’Univerfità di Perugia : Onde 
merito ne’ tempi piu calamitofi della Chiefa di edere 
prefcelto per Sommo Romano pontefice in quella Ecu- 
menica Ecclefiaftica Aflemblea di Coftanza . Quefta fi 
fu la Bolla fpedita a* *4. Aprile del 1416. Quefta fi fu 
anche la Bolla col nuovo Titolo di Ampliazione della 
noftra Chiefa di S. Angelo confermata a’a$. Febbrajo 
del z jT49- A quelle Bolle Pontificie aggiunfe tutta la 
Sovrana Reale Autorità il Gloriofò Monarca delle Spa- 
gne Filippo II. con fuo Diploma fpedito in Bruflèlles a* 
ao. Settembre IJT9. ed efècutoriato nel noftro Regno 
a* 13. Agofto del 1/60. In vigore di quefti Titoli delle 
due Supreme Autorità , che tutto il Mondo Criftiano 
governano, ritrovava!! nel 1743. dopo lo fpaziodi piu 
di tre Secoli nel pofiefTo de’fùoi Privilegi il Pio Luogo 
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di 5. Angelo a Nido . Ed ora quefti fono 1 Privilègi , 
che fi vogliono abbattere , e diftruggere da’ fuoi fonda- 
menti , con impartirfi il Regio Fxequatur atte 14. Ri* 
foiuzioni profferite dalla S. Congregazione del Concilio 
fondate su di mani fedi abbagli di fatto , e lenza la co- 
gnizione de* principalifiìmi Documenti , che non furono 
giammai preferitati in quel Sacro Canfeflb . E non ab* 
bianio Noi ragione di e {clamare. Quid enim tnajuiejt t 
quid fanRììit Imperiali , ac Pontifici 2 Majejiate ? 
quii tanta fu per fri* fìfiigio tamìàui , ut Regaleot , Po*» 
tifitiumque ftnfum contcmnat ? (a) 

Per ben intendere adunque il lenii) della Botta Pontificia 
di Martino V . , egli era ben necefiàrio di lapere 1* o- 
rigine dell* antica Diaconia Appoftolica di S. Andrea , 
e dell* Ofpedale , che vi era anneflb . Non bifògnava 
prenderne la notizia con irrifìone , ed ifcherzo , o al- 
meno non era convenevole ridurre la Dignità di que- 
gli antichi Suddiacon) Regionari al viliffimo impiego 
di Fattori di Campagna , e di femplici Rettori di tuie- 
fe rurali . Dovea perdonarla il Difenfòr della Curia 
a quel Teodimo , che di cotanto celebre nell’ottavo 
Secolo . E giacché non lo conofcea , non era un atto 
proprio della lùa gentilezza di caricarlo d* ingiurie • 
Per difcfà di quei vilipefì Suddiaconi Regionari, e per 
porre in chiaro una materia conftccentiflima alla no- 
ftra caulà , ci prendiamo la libertà di ricordare al 
Dottiamo Difenfore della Curia , che la Chiefa Ro» 
roana avea una Diaconia in Napoli di lua Giurildizio- 
ne : come apparifee dalla Lettera 86. fcritta da Papa 
Adriano 1. a tarlo Magno , pubblicata prima dal Gref- 
fero nella Collezione delle Lettere Pontificie fcritte a 
Re Francefi , e poi dal Dutbefne nella raccolta degli 

anti- 
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antichi Scrittori delle colè Gallicane nel Tomo a. ; e 
rammentata da Chioccarclli nel fuo Trattato de* Ve- 
foovi , ed Arcivefcovi di Napoli (a). Le parole di det- 
ta Lettera fono quelle : Emipt no bis Step tanni Nca- 
folitanus Epifcopus per fuos opices Diaconiam juris San - 
ncjlrx Ecchjtx Jìbi concedi . Or quella Diaconia 
era appunto la noftra di S. Andrea , che fola era in 
Napoli della Chiefa Romana . E quella Chiela , e Dia- 
conia pretendea il Vefcovo di Napoli Stefano , che fé 
gli forfè conceduta, ma non l’ottenne, 

E "per avere di tai Diaconie una piu certa , ed indivi- 
duale notizia , deefi richiamare in memoria , come 
1’ antica Roma fra le tenebre del Gentile limo era di- 
svila in quattordici Regioni ( b ) , Indi poi dichiarate 
in quella Capitale del Mondo le tenebre del Paganefi- 
mo dalla luce Divina dell’ Evangelo , ed aumentatoli 
il Criftianefimo , gli antichi Sommi Pontefici S. Fa~ 
. bianc , S. Cajo , e S. Silvejiro divifèro quell’Alma Cit- 
tà in Sette Regioni Ecclefiaftiche : comprendendo per 
ciafcheduna due Regioni Civili. A quelle fette Eccle- 
fiaftiche Regioni per fovvenimento de’ Poveri ftabili- 
rono fette Diaconi, e lètte Diaconie, o fieno Calè di 
Olpitalità ,1 ove i Poveri venivano alimentati , e foc- 
corfi da* fuddetti Diaconi , che ne aveano la cura, e 
da’ Diaconiti , o fia dalla Gente addetta al forvigiu 
delle Diaconie medefime (e) . Durò tale ftabilimento 
per tutto il quarto Secolo, in cui renduta pienamente 
la pace alla Chiela , e propagato, e diffidò il Criftia- 

nefimo, 


fa) Chioccar dii de’ Vefcovi , ed Arcivefcovi di Napoli Fa g. 8 6 . 
(b) kpfim Antichità Romane Uh. i. Cap. i j. 

(cj Pativi n. delle fette Chiefe C«f, 3. pag. 30. Pattciro/o Tefori 
nafeofti di Roma Tratt. 3. pag. 31. , e 32. Binio note a’ 
Concili appreso il Lahhè Tom. 1. de’ Concili generali pag. 
»5T8. 
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nefimo , la difpofizione antica Ecclefiaftica intorno a’ 
Diaconi , ed alle Diaconie venne accomodata fecondo 
la difpofizione Civile . Quindi fi accrebbero gli uni , 
e le altre al numero di quattordici: quante erano ap- 
punto le antiche Regioni Civili di Roma (a). 

A fòmiglianza dunque di Roma , Napoli dopo di edere dive- 
nuta" Colonia , cangiando l’antica divifione ch’ebbe (òtto 
de’ Greci in tante Fratrie , fi vide ripartita, edivifà in 
tante Regioni . E fiifseguentemente nella fua Chiefa , gra- 
fìa la Difciplina della Chiefa Romana a ciafcheduna 
delle file Regioni fi vide ftabilita una Diaconia , ed 
un Diacono , il quale co’ fiioi Diaconiti vi prefèdefle 
per la fòmminiftrazione dell’elemofine a’ Poveri . Sei 
per tanto furono le Diaconie fìabilite in Napoli*, e fei 
Diaconi aftegnati al governo delle medefime : perche 
fei appunto furono le nofìre antiche Regioni , chiama- 
te la T ermcnfe , la Snmmona , la Palatina , la Regione di 
Nilo per avervi abitato gli Alefsandrini , e per 1* anti- 
co fimulacro di quel Fiume , detto poi corrottamente 
di Nido , Y Ercole nf e , o ila Ercolanenfe , e Portano - 
yenfe , o fia Porta di mare . In quefte fei Regioni era- 
no le fei Diaconie fondate parte da’ Vefcovi di Na- 
poli , e parte da’ fiioi Dogi , e Confòli (b) . 

Oltre però di quefte fèi Diaconie , vi era in Napoli la 
Diaconia di S. Andrea della Chiefa Romana , ove per 
difpenfare le limofine a’ Poveri , e per reggere , e go- 
vernare i Patrimoni della Chiefa Romana 'medefima , 
tnandavafi un Suddiacono Regionario con ampifsima 
facoltà , e giurifdizione . Ed affinché il Difenfùr della 

C Curia 


(a) ? attentili Tefori nafeodi di Rom3 pag. jr. Cre/eimbtni Scoria 
di S. Maria in Cofmedin lib, 5. cap. 1. pag. 317. 

(bj T utini Storia de’ Seggi pag. 20, , 24. , 29. , t 33. 
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Curia non faccia loro di nuovo il gran torto di ripa, 
tarli Fattori di Campagna , e Rettori di Cbiefe Rura- 
li , fi contenti di leggere le loro preminenze nel Hie - 
roleffico de’ Fratelli Macri . Subdiaconi Romani XXI. 
fuerant , nimirum feptetn Regionarìi , qui canebant E- 
pijiolat , € LeHione: in Jìalionibrn &c. Item bujufno- 
di Subdiaconi ai Jìmilitudinem Diaconorum mittebantur 
prò Legati: , Nuntiit , iS Mini/ìris Sedie Apojlolica , 
Jfae Diaconi eront Nuntii apud Reges , & Imperatore r t 
ti Subdiaconi lntcrnuncii in Provinciis , Argumentum 
eji ex Canone pervenit , ti Canone nuntiatum diji. 8j. t 
ubi Gregorius Papa Anatbolio Campania Subdiacono , 
idejt illius Provincia Internando fcribit . Didio enim 
Graca. Subdiaconus latini Subminijirum fìgnifìcat , idefl 
Subdelegatum , vel Internuntiam , ac jubet , ut aliquos 
negligente Epifcopoi corridoi , ti quia Subdiaconus on- 
te Literai Pontificis non fun&us ejì officio fao , arguì- 
tur («). 

Egli è per tanto certiftimo , che i Suddiaconi Regionari 
Rettori de’ Patrimoni della Chiela Romana , oltre alla 
carica di efigere , e raccogliere le rendite de’ Fondi ap- 
partenenti a’ Patrimoni fuddetti, ed all* amminiftì azio- 
ne , e governo delle Diaconie a* Patrimoni medefimi 
annette , efcrcitavano parimente ampia Giurifciizione 
nelle materie Ecdefiattiche . Se di ciò fi vogliono ri- 
fcontri piu indubitati , può rilevarfi chiaramente dal 
Regiftro delle Lettere di S. Gregorio il Grande . Noi 
traforeremo di rapportare tutti gli atti giurildiziona- 
liefercitati da’ Suddiaconi Regionari di varie Città d’I- 
talia , e di Europa , che ricavanfi dal rammentato Re- 
giftro di Lettere di S. Gregorio il Grande . Rappor- 
teremo foltanto alcune Lettere di quefto Santo Pon- 
tefice 


fa) Tratrtt liacri in Hi ir timi co pag. Ji9. , & $89. 
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tefice dirette a* Suddiaconi Regionari, Rettori del Pa- 
trimonio della Campagna Felice , c con ciò del Napo- 
letano, e Difpenfàtori della noftra Diaconia di S.An>- 
drca. Nel Regiftro di dette Lettere leggefene una di- 
retta a Pietro Suddiacono Regionario della Campagna . 

Dicefi nella medefìma di avere il detto Suddiacono 
Regionario Pietro prefc informazione dell’ attentato 
comincilo da’Servi di Clementina , Donna patrìzia del 
Cartello Lucullano contro Paolo Vefcovo di Napoli , 
e di avere difcacciati dalle Chiefe di detto Cartello i 
fùddetti Servi colà rifuggiti (tf) . In un’altra Lettera 
leggefi , di avere lo ftertò Pietro Suddiacono Regiona- 
rio convocato il Clero della Chiefà Napoletana per l'e- 
lezione del nuovo Vefcovo con avere contro i reniten- 
ti di detto Clero efercitato il Vigore Eccieflartico , e 
di avere trafmertì in Roma ì nominati dal Clero alla 
Dignità Vedovile (b ) . In un* altra Lettera fi vede di 
eiTerfi data da S. Gregorio poteftà al Rettore del Pa- 
trimonio della Romana Chiefa , che era in Napoli , di 
far tutti gli sfòrzi, affinchè Fortunato noftro Vefcovo 
adempiile al buon governo de’Monafterj, e de’ Suddi- 
ti : ed in calò di renitenza , di emendare le di lui man- 
canze (e). In un* altra Lettera diretta ad Antemio Sud- 
diacono Regionario fi vede di avere lo ftertò Antemio 
ordinato a Pafcafio Vefcovo di Napoli d’ invigilare al 
Governo della fua Chiefa , e di eleggerli il fuo Vica- 
rio , ed il Vicedomino per lo buon governo de* Tuoi 
Sudditi ( \d ) . 

C * Quc 

- % 

• - . » 

(a) Uh %. del Regiftro di Lettere di S. Gregario Magno Ef [fiala lì 

Par. 6 23. dell’ Edizione de’ PP. di S. Mauro . * 

(b) Nel detto Regiftro Ub.\. Epiflola Pag. 649. 
fc) Nel detto Regiftro Lih. 13. Epiflola ?6. Pag. i»t$. 

(d) Nel detto Regiftro di Lettere Uh. 9, Epiflela 66. 
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Quella fi era la Giurifdizione , e facoltà , che i Sudd la- 
coni Regionari elèrdtavano in nome della Sede Appo- 
fiolica nella noftra Diaconia di S. Andrea . Quelli era- 
no que’ Fattori di Campagna , di cui fi è parlato con 
tanto difpregio . Nè fi finlè da Noi quel Teotimo Sud- 
diacono Regionario ne’ principi dell’ Vili. Secolo lè- 
polto nella Chiefa di S. Andrea . Ne fé* affai onorata 
menzione Baronio ne’ (boi Annali (a). Anzi ne rappor- 
ta la fepulcrale Ifcrizione , che termina colle feguenti 
parole . Hit in pace membra funt pojìta Tbcodìmì Sub. 
Reg. óf Rett. Sedi s Apoji. & Difp. bujui Diac. Beati 
Andrea. Si quìi prafumpferit hunc tumulum Violare , 
erit anatbematis vincali s innodatus . 

E fe con piu efatta critica fi richiedelfe la tefiimonianza 
di un Autore quafi contemporaneo , può tutto ciò leg- 
gerli nella vita di Papa Gregorio II. fcritta da Ana- 
li» fio Bibliotecario. Non folamente collui fa menzione 
del Suddiacono Regionario Teodimo : ma dice, cheli 
portò egli con Giovanni Duca di Napoli all* alTedio di 
Cuma occupata da’ Longobardi per compiacere al Pa- 
pa (b) . Ed il dpttilfimo" MafFei fu quello luogo fa la 
léguente nota . Erat T beo dimas Sri bàia con ai Regiona- 
rius , ó» Re Ri or Sedis Apojìolica Diaconi Sanali Andrea 
Ne a poli . In iti Jìquidem lodi , in quibut Romana Ec- 
clcjìa Patrimonio pojjìdebat co njìi tutte erant Diaconi <c , 
ubi eleemoJìr,ee a Sub diacono Rettore P ammonii eroga - 
la n tur . Sicr/t enim plut ei literee Sanili Gr egorii Ma- 
cui noi dotent , Subdiaconi munUi erat pauperum Dia - 
’ccniie c tir am balere. Hic Tbeodimrn fepultnt ejì Ne a - 
poli in EccleJIa eadem Sanili Andre x ad Nidum appel- 


la) Baronie T om. XI. <1#* fuoi Annali Ecclefiaftici . < 

(b) Anajìafio Bibliotecario deli’ Edizione del Bianchiti Tom* 3. 
Pag. 176. 
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lutei , de quo ex tot in Tabula mar motti ante Aliate 
fequen: fepulcbrali: Jn/criptio . . v - 

E per conchiudere quello punto de’ Sudd.acom Regiona- 
ri e di Tcodimo fepolto nella Diaconia di S. Andrea 
nell’ Vili, fecolo , non farà dilpregevole l’ autorità del 
noftro Capacci nell’ Moria latina di Napoli (a) . Ra- 
gionando egli della noftra Chiefa di S. Andrea dille 
così. Et obfervatione dignum ejì , ut notar illujlrtjjt - 
mui Baroni us, in UH: loch , ubi Romana Ectima pa~ 
trimonia pcjjidebat , conjiitutas effe Diaconia: , Jieut in 
Urbe , in quibus elemojyn* a Subdiacono Rettore ratri- 
monii, iS diffenfatore erogari folerent . Eorum namqus 
minijleriornm fuiffe munus curai n perere pauperum , ex 
pluribu: S. Gregorii Uteri: edocemur , dati: ad Antke - 
mium Subdiaconum , eo tempore Neapoli , codem snuncre 
funpenttm . Theodimi S.R.E. Subdiaconi , # Corretto- 
ri:" Campani* extat ibi epitopbium in tabula marmo- 
rea ante Altare bi : verbi: exaratam. . 

Ecco dato un brieve faggio delle Diaconie , e reuituito 
il proprio decoro a’ Suddiaconi Regionari, Vcrfo 1X1. 
fecolo i Fondi addetti a* Patrimoni Apposolici, olì die- 
dero a cenfo da’ Pontefici medelimi , o furono conce- 
duti , ed incorporati con confenfo degli ftelTì Pontefici 
a varie Chiefe , erme può ofiervarfi dal Muratori {b). 
Le Diaconie antiche divennero Benefizi Ecclefiaftici . 
Il nome di Diacono , o Suddiacono , e Dilpenlàtore 
cangiclfi in quello di Rettore . E coloro , che ebbero 
in àppi elio il Governo delle Chiefe , a cui erano le 
Diaconie congiunte, non meno delle Chiefe , che del- 
le Diaconie medelìme , o fieno Cafò di Ofpitalita , Ret- 
tori fi dilTcro . Ed in effetti fui finire del fecolo XHU 

ri- 


fa) Capacci Fot. i| 4 - * ij?- . _ 

(b) Muratori V’JJirt. Me dii Avi Tetti. J. D'Jprt.og. Pag. 799. 
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■ in un Re ^ iftro dell* Archivio della Regia 

Barrnlom ^p 0 U94 V rc S Mnd ° Carlo II. di Angiò, 
Bartolommeo Brancaccio Cherico , che avea il cover- 

no della Chiefa, ed Ofpedale de’ Poveri di S. Andrea, 
j /- P * C * racct0lt ti fa là pere , -che i Rettori della 
h-p h p fa d r o Andrta erano frequentemente 
rniU> v « e Fa ^ ,a ® rancncc '° -Jrequenter ex eì Fa. 
mliìRcBont Eceiefus Sanfti Andre# (a) . Nè s* hi- 

PU n° 11 Caracciolo » poiché oltre di quel Bar- 
tolommeo Brancaccio Rettore di S. Andrea nel ia 94 . , 

a affic “ ra ’ che U f° l ° Brancaccio ne era an- 
cori 1 ne, . l J^ Anzi oppiamo, che da’Ret- 

S. Andrea della Famiglia Brancaccio eranficom- 

perate alcune Caie in beneficio della Chiefa mcdefi- 
raa , 

rhH Fu? molto P it ‘ di ^P ere » che ne’ tempi affai vi- 
cin, all* nuova, fondazione dell’ Ofpedale fatta dal Can- 

n pIi r0p S Ì . a f e 7^ Wì LlldoVi '° Brancaccio 
ra il Rettore ^di S. Andrea . Coftui elèrcitava pariroen- 

tc il ragguardevole uffizio in que’ tempi di Tefòrie- 
re generale del Sommo Pontefice , della Chiefa Romana, 
e Camera Appoftohca in quello Regno . Ed infieme 
p ‘‘ Aravefcovo di Benevento generai Collettore nel 
Regno eiefièro Succollcttore , e CommefTario Appo- 
flohco Fra Mainerro Abate del Monirtero di S. Seba - 
pano di Napoli de’ PP. Caffinefi nel Ducato di Cala- 
bria, per efeguire colà alcuni Ordini , e negozi toc- 
ctmiDomnum HoJIram Papa* , Romana* Ècclefìam , 
«ApoJìoluam Camera m : giufta le parole del Diploma 

d ™ Carlo lll. di D arazzo regimato nell’Archivio 
della Regia Zecca (c) . 

' Col- 

» * <6 - ' 
fiti-'ì CarlllW - ii i’""" <S»2-> •1 > 3 . .i 
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Colla ffcorta , c lume di quefti Fatti Iflorlci intomo all* 
antico fiato della Diaconia , e della Chieià , ed Ofpe. 
dale de* Poveri di S. Anirea , vediamo ora , come ben 
s'intende la Bolla di Martino V. fpedita a’ 24. Apri* 
le del 1416. : e come erano ben fondate le domande 
del Cardinal Rinaldo Bramacdo , Si efpongono adunque 
in detta Bolla le Suppliche date al Romano Pontefice 
Martino V. dal Cardinale fuddetto . Dicefi , che avea 
avuto il Cardinale in pendere co* beni a lui dati da 
Dio coftruire di nuovo , e riedificare 1* Ofpedale de’ Po*, 
veri di S .Andrea fico nella Piazza di Nido , che era 
allora di Padronato Laicale , già diruto, e defolato per 
le Guerre , mortalità , ed altri infortuni , per cui. que- 
lla Città era fiata afflitta : Che volea riedificarlo con 
Oratorio, ed Altare in onore, e col titolo di S. Miche- 
le Arcangelo , e dello fiefiò S. Andrea , per efèrcitarvi 
varie opere di pietà ; Che intendea di rendere 1 ’ O- 
fpedale , le perfone dimoranti nel medefimo , ed i Ret- 
tori di quello per loro tranquillità dènti da ogni Giu* 
rildizione , Dominio , Po te fi à , e Vifita dell’ Arcivdco- 
vo Napoletano, e dell’Abate fecolare della Chicfa di 
S. Andrea , a cui fpettava il reggimento di quell* Ofpe- 
dale , quando efifiea : Ad quem Regimen difti Ho/pi - 
Saliti dttm in ejfe viguìt , JpcEiarc nofcebatar. Doman- 
dava infine di rendere le Perfone , ed i Beni del Luogo 
da riedificarli, (oggetti immediatamente alla SedeAp- 
pofiolica . 11 Sommo Pontefice lodando il pio proponi- 
mento della nuova Fondazione del Cardinale , efimè 
1 * Ofpedale coll* Oratorio da riedificarfi dal Dominio * 
Vifita , e Potefià dell* Arcivefcovo , e dell’ Abate dj 
S. Andrea . Sottopofe il Luogo , le Perfone , ed i Beni 
alia Sede Appoftolica . Ordinò, che il Regimento dell* 
Ofpedale , ed Oratorio dopo di eflèrfi riedificato , fi 
eommettefiè a coloro, che avrebbe deftinati il Cardi- 
nale nella fua ultima volontà : Jtbi -, & illis , quo: ad 
hoc in tu A ultima voi untate duxerì: ordinando : . Le parole 

poi 
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poi ampiflìme delI*dènzione,giufta !e forinole di que’tem- 
r i furono le feguenti . tìofpitale prefatum poftquam edifica - 
tum , ti per te dotatum fuerit , ut profittar , cum omnibus 
j uri basati pertinentii: fuii^necmn perfonas eafdtmfS Remo- 
re* ipjìus tìojbitalis prò tempore exifientes A DOMINIO 
VISITATANE ET POT ESTATE PRJEFATIS exi- 
mi mus , ti totaliter liberano : , illoque libera ti exem- 
pta ab etfdcm fiore fiataina: , ac Nobis , ti Saccejfori- 
bus no {Iris , ti SEDI PRJEDICTJE immediati fubejfe 
debere. Ita quod ARCHlEPISCOPUS , ti Abbai pretti- 
Hi , Vel eorum aliqai: rottone delìBi , Vel contraila : , 
out rei , de qui agitar , ubicumque committatur deli - 
Bum , iniatur contrada s , aat re: ipfa confifiat , nul- 
lam pofiint in PERSONAS , BONA , ET RECTO RE S 
prxfatos J urifdiBionem , Potejiatem , Vifitationem , fieu 
Dominion exercere , SEU a ReBoriba: vel olii : , qui- 
bu: juxta voluntatem prxfatam dictum tìofpitale com- 
mijfum fuerit , rationem , feu computum esigere . 

Prima di paflare oltre fiamo nell’obbligo di rendere di- 
ftintiflìme grazie al riverito Avvertano della gentilez- 
za protestaci in pubblico nel non eflerfi intràprefò di 
doverfi dare i Conti dell’Amminiftrazione di quello Pio 
Luogo alla Curia Arcivefcovile medefima. In fegnodi 
gratitudine dobbiamo però avvertirlo , che nel Somma- 
rio della Curia rtampato in Roma vi è un’abbaglio dì 
una particola fed porta con lettere majufcole : leggen- 
dofi ivi . SED a ReBoriba : , vel alti : , qaiba : juxta 
voluntatem preejatam diBum tìofpitale commiffum fue- 
rit , rationem , fieu computum esigere. Si compiaccia di 
foftituire alla particola fed l’altra di SEU: ficcome per 
verità nella Bolla Originale fi legge . E conofcerà di- 
ver Co affai il lenlò, e che in altra occafione dobbiamo 
rilèrbarci gli effètti di fua gentil compiacenza . Le pro- 
prie parole della Bolla, che non ammettono ambiguità 
veruna, fuftituendo il feu alla parola fed , fono quelle 
Nullam pojfint in PERSONAS , BONA , ET RECTO- 
' ' •' “ RES 
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RES prajàtoi jurifdiftionem , potejìatent , oìjìtationem , 
j'eu dominium exercere , SEU a Rettori bus , vcl alti : , 
guibns juxta voluntatem prtejatam di Bum. Ho/pitale 
commiffum fuerit , rationem , J'eu computum exìgere . 

In luogo di una compiacenza punto non neceflaria , fi 
contanti il Savio Difenfor della Curia di dare a que- 
lla Bolla un Interpretazione piu benigna . Si ricordi 
egli , e richiami alla Tua memoria , che nel 1426. non 
eranfi ancora introdotte le formule di Giurisdizione 
ATTIVA , e PASSIVA : di SEPARATONE DI 
TERRITORIO , della QUALITÀ * DI NULLIUS , e 
delle varie Prelature di prima , feconda , e terza J pe- 
ne . Quelle forinole , ed efprefèioni non erano ancora 
fino a quel Secolo conolciute nella Chiefa , Le vicen- 
de de’ tempi , e la necefsità di ovviare a tanti litigi 
da tempo in tempo infortì in materie Giurildizionali 
inventò poi tai Claufole , e Diilinzioni fino al 14 x6. 
del tutto peregrine , ed ignote all’Antichità . Senza 
ripetere le cole altra volta già dette , non farà cer- 
tamente fofpetta fu tal propofito l* Autorità del Car- 
dinal Petra , che tutto ciò lènza ambiguità veruna 
con fella (a) . De qu alitate Verb Nulli ut mirum non rji, 
lì exprejfa non adducantur monumenta anciquìora , cutn 
TUNC ILLA NON ERANT IN OBVIO USU , ut 
notai TbotnaJJìn. de noz\ & vet. Ecclef. difcipl, tom.iè 

lib. 5. cap. )f. & feq : linde in cafre con - 

cejjìonii briiufmodi privilegii Apqjtolici ANTlQUITUS 
PROCEDEBATUR VE RÈI S MAGIS LACONICIS . 
Sed bifce temporibut , quibut tot controverjìx , ac d'tf- 
fìcultatet excitata juerunt circa tane materiam Pr<t~ 
latorum Nuìliut , cianiti concipi debent privìlegiorum 

D verbo. 


fa) Cari. Potrà tu Confi tu t. 4. Cali/}. III. Tom. $. StSiout 4. 
Kum. 27. , et SoBioao 2. Num. 13. 


Digitized by Google 



( XXVI ) 

verbo , ut ih pojìerùm ftnilei ambage* evìtentur . 

Non potrà nè anco Tenóre col menomo ribrezzo l’Auto- 
rità della Ruota Romana , con cui fi afferma , che la 
femplicità di que’ tempi non avea ancora ne’ Privile- 
gi della Sahta Sede pofte in ufo quelle Claufole , e 
formole , che ftima ronfi opportune dopo il Concilio 
di Trento * per concedere la Giurifdizione quafi Ve- 
dovile a* Prelati , e Rettori inferiori di qualche Chie- 
fa (a) : KeJieFlendo alteriti i , quoi r udita : , feu Jìmpli - 
citai priorum temporum non adinvcnerot fortajje modoi, 
auibui magii dilucide in privilegiti explicarctur per 
Santi am Sedem concejjio bujui J urifditTioms quajì tpip 
[copali i a t tribù tee Pr alaci: , Jìve Prxpofitii inferiori - 
bui , fcutì pojì Sacri Concila Tridentini promulgano - 

nem . , , 

Se poi fi voglia per un momento volgere lo fguarao a 
tempi piu remoti dalla noftra Bolla di Martino V. * 
come , e dove s’ intenderebbono le formole di difmem- 
brazione di Diocefì , e di fepa razione di Territorio. Si 
sa , che la Polizia efteriore Ecclefiaftica , come di Di- 
ritto pofitivo Ecclefiaftico , fu regolata dalla Polizia 
dell’Impero divifo in tredici Dioce fi (òtto quattro Pre- 
fetti ne’ tempi degl’ Imperadori Arcadio , ed Onorio. 
Gli Autori piu verfati nelle materie Ecclefiaftiche s’im- 
barazzano poi nel Affare la vera Epoca , in cui co- 
minciò nella Chiefa la Divifione delle Diocefi : u(ur- 
pandofi anche quefta parola per una femplice Parec- 
chia . La Separazione , e Giurifdizione di Territorio 
rifvegliava allora non già le Idee Sacrofante dell’ Am- 
miniftrazione de’Sagramenti , e del Miniftero deHa pa? 
rola di Dio . Eccitava piuttofto i penfieri Secolarefcm 


fa) De eifitn. Se leda putti Jofepbnm de Prefptro in Appendi c. 
Dedf 24. Num. 51, 
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dell’Impero, per cui nella parola di Giurildizione Tefc> 
ritoriale riconofceafi il Dominio eminente del Principa- 
to . E quindi i Tributi , i Dazj, il Commercio, 1* A* 
filo , le Fortezze , e tutta in fine la Poterti Politica, 
cd Economica . Non intendiamo però di girne tant’ol. 
tre . Fermiamoci quali ne’ tempi medertmi , in cui fu 
fpedita la noftra Bolla da Martino K Di quanto di- 
cemmo intorno alle Forinole piu ampie dell’ Efenzioni 
concedute in que* tempi, il riverito Avverfario ne ha 
un efempio lòmminiftratogfi dalla ftefla lua Curia nel- 
la Spedizione della Bolla di Gregorio XI. lèguita nel 
137»., di cui le ne legge I* intiero tenore nel Somma- 
rio ftampato in Roma ( a ). Avea la noftra Regina Gio* 
fauna I. domandata per l’Olpedale, e Chiela lòtto il 
Titolo di Corona Spina una totale Efcnzione dagli Ar- 
civelcovi di Napoli. Le fu quella accordata coll’ irteli 
fifsime forinole, che leggonfi nella noftra Bolla : a ri- 
fèrba di elfèrli quell’ Olpedale , e Chiela (òttopofta a* 
Priori prò tempore del Convento di S. Martino . Le 
forinole ulàte nella Bolla di Glorio XI. fono quelle: 
Et infuper Hofpitale , # Ecclejìam pradiBam ehm 
Per/onis in eis. degentibus ab omni J urifdiPlione , ac 
Dominio , ì$ Potejtate Ven. Fratris Nojìri Arebiepifeo - 
pi Neapclitoni , qui ejì , <*f erit prò tempore , # quo- 
modolibet oliorum Ordinaricrutn Judieum ex imi mas , éf 
totaliter liberamus , ac ipfa prxfatis Priori , & Con- 
ventai immediati decernimus , ac volumus fubjicere , 
quodque prafatus Arcbiepifcopus , ve/ quivi s alias Lo- 
ci Ordinarias , prxter Priorem , & ConVentum p ree di- 
ftos , in Hofpitale , vel Ecc/efìam , a ut Per fonai pradi- 
f?as non pcjjìnt aut boriiate Ordinari 1 , excommunicat io- 
ni* , fujpenjionis , tS interdici fententias promulgare , 

D a Vel 


(•) Sommario della Caria Kum. 46. 


Digitized by Google 



( xxvnr ) 

Tei alias etiam ratione dcliffi , ftu contraffa; , Vel 
rei , de qua ape tur , ubitunque committatur deliffum » 
iniatur contraffai , Del rei ipfa conjìjiat , J urifdiffìonem 
aliquam quomodolibet exercere . 

Qui però lènza darci tempo di refpirare , fi grida contro 
di Noi dal Difenfore della Curia , che la Chiefa , ed 
Ofpedale di Corona Spina dopo di elfeifi fatta elènte 
dalia Giurisdizione , Dominio , e Poteftà dell’Arcivefco- 
vo Napoletano, fi fottopone immediatamente al Priore 
di S. Martino : Che in conseguente da coftui dovea eser- 
citarli la GiuriSclizione Ecclefiaftica , che chiamafi Zit- 
tiva . Si dice però , che nella noftra Bolla di Marti- 
no V. non vi è veftigio di eSTerfi nominata pedona al- 
cuna , da cui l’Ecclefiaftica Giurisdizione Attiva eser- 
citar Si dovette : Che lòtto la parola di Refforcs inten- 
deanSì certamente i Governadori Laici dell* Ofpedale , 
a* quali l’amminiftrazione , e cura della Temporalità di 
quel Pio Luogo fi commettea . Di grazia non precipi- 
tiamo così pretto i giudizj. Vedremo ora, quanto piu 
ampia fu la fiducia , che il Romano Pontefice ebbe in quel- 
l’infigne Porporato Rinaldo Brancaccio , cotanto beneme- 
rito della Chiefa UniverSàle . Accennammo da quai fta- 
bili, e ben vetufti principi dipendea l’ESènzione del no- 
ftro Pio Luogo. E di quale diSmembrazione dalla pro- 
pria Diocefi , e di quale giuriSdizione nativa loro tolta 
poteano lagnarli gli Arcivescovi di, Napoli su quel pic- 
ciolo Territorio , in cui l'OSpedale , eChielà, ofia Ora- 
torio riedificavafi ? Non v’era forlè fiata colà fin da* 
primi Secoli della Chiefa una Diaconia propria della Se- 
de Appoftolica ? Non avea forfè quella Diaconia annet 
lo J’Ofpedale de’ Poveri col Suo Oratorio? Non vi avea- 
no i Suddiaconi Regionari efercitata tutta la piu ampia 
GiuriSdizione Ecclefiaflica in nome della Chiefa Roma- 
na ? Non erano a* Suddiaconi Regionari fucceduti gli 
Abbati di S. Andrea : ad quos Regìmen diffi Hofpitalit , 
dun in effe viguit , fpeffare nofcebatur . Non avea for- 
fè il 
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fe il Sommò Pontefice Martino V. rimefiè tutto il Go- 
verno delPOfpedale , ed Oratorio , che dovea riedifi- 
carti , a colui , o a quei , che avrebbe ii Cardinal Bran- 
caccio filmati proprj nella tua ultima volontà: ditti Ho - 
/pitali: Regimen illi , vel illis qua in tua voluntate 
ultimi ad hoc duxeris deputando: ? E che la parola di 
Regimen , di cui fi fa ufo nella noftra Bolla , non por- 
tava fèrie in quei tempi tutto 1’ efercizio di Giuritdi- 
zione , così nello Spirituale, che nel Temporale? Leg- 
ganfi gli efempli precifi fu di ciò preffè il P. Luigi To- 
majini , che rapporta l’antica forinola di chiedere al 
Sommo Pontefice l’Etènzioni per la Spiritualità , e Tem- 
poralità: Pofcimn : , ut nojtrum Monajìerium fatta: tu* 
Beatitudini : REG1M1NI fubjaccre (a) . 

Sicché Martino V. nella noftra Bolla ordinò , che il Re- 
gimen , cioè l’Amminiftrazione della Spiritualità , e Tem- 
poralità deirOfpcdale, ed Oratori© da riedificarli, di» 
pendeflè dalla pertòna , o pertène , che deftinate avreb- 
be nella tua ultima volontà il Cardinal Brancaccio . In 
vece di quella compiacenza ufata vertè di Noi con una 
tùppofta particola fed , la ufi il Gentiliffìmo Difenfor 
della Curia vertè di quel Porporato in rlcompenfa di 
avergli tolti nove anni di vita . Dopo la fpedizione di 
quefta Bolla, di là a pochi mefi in Roma, ed in pre- 
senza dello rteflè Romano Pontefice allora Regnante Mar- 
tino V. con un pubblico , e folenne Iftrumento rogò il 
Cardinal Brancaccio la fua Carta di Fondazione . Ora' 
che della Verità , ed Autentica fèlennità di quefto pub- 
blico Documento non lice piu dubitarne , bifègnerebbe 
unicamente caricare di obbrobrio la memoria di quel 
Porporato, e di crederlo un vero Ufurpatore dell’Auto- 
rità Pontificia in preténza di Martino Vi Egli preferir- 
le 


(a) Teina fini In 7tU &• Nat». Difciplin. Fmrt.l. Lib.\. Cap.yf, 
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fc nella Carta di Fondazione rogata in Roma a’ 30. 
Marzo 1417. undici meli dopo la fpedizione della Bol- 
la la forma del Governo Spirituale , e Temporale , che 
dovea inviolabilmente oflèrvarfi nel fuo Ofpedale , e 
Cappella, o fta Oratorio, e Chiefa . Si fpiegò fui bel 
principio , che lo facea in vigore dell’Autorità Appollo- 
lica a lui conceduta : Forma autcm gubernationìt , tè 
REG 1 MINIS fupradiPli fìat Jecundum infrafcriptoi mo - 
dos y & terminos quoi AUCTÓ RITATE APOSTOLICA 
NO BIS IN HAC PARTE CONCESSA ordinavimus , 
<5 fiatata ìnfrafcripta fecimui , quct volumui inviola- 
bili ter obfervari . 

Tralalciamo qui di rammentare il Padronato Laicale con- 
ferito a’ Cavalieri del Sedile di Nido, dacui doveano 
in ogni anno eleggerli due Governadori uno della fija 
Famiglia Brancaccio , e l’altro dello Hello Sedile . Ve- 
niamo al Governo della Spiritualità, per cui ora dopo 
di tre Secoli contende!! tamquam prò ari ! , & foci!. Pre- 
fcriflè , che dovelfe eleggerfi un oneito Sacerdote , il 
quale avelie Potè Uà , e Giurildizione su de’ Preti , e 
Cherici addetti al luo Pio Luogo, di corriggerli , pu- 
nirli , ed efcomunicarli , che farebbe appunto quel vi- 
gore Ecclefiaftico ulàto da S. Gregorio Magno nelle lue 
Èpiftole , e di elèrcitare in fine tutta l’Ecclcfiaftica Giu- 
rildizione . Ecco le proprie parole di quel Porporato , 
che in rimunerazione di una Pace conchiufa col Re 
Ladùlaoy e di a vére allìftito con tanto utile della Chie- 
fa Univerlàie ne* Concili Ecumenici di Pifa , e di Co - 
danza , fi vorrebbe ora un manifello ulurpatore dell’ 
Appoftolica Autorità in fàccia allo fteflò Romano Pon- 
tefice, che avea colle fue mani coronato della Tiara 
Pontificia . Deh leggafi con maggiore venerazione la 
fua Carta di Fondazione . Si deplori , come negli Uo- 
mini piu grandi , ed illuminati le afcofe umane paflìo- 
ni involontariamente commuovonfi colle apparenze di 
Religiofa pietà . Item pr aditi a llnivcrjkai , Vtl duo per 

Uni- 
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Univerf totem , ut pr am itti tur , eligendi eligat , Vel eli- 
gant unum bonejìum CLER1CUM QUI HABEAT 
POTESTATEM ET JURISDlCTIOhì'EM SUPER 
PRESBYTEROS ET CLERICOS INFRASCRIPTOS, 
IPSOSQUE CORRIGENDI, PUNIENDI , EXCOM- 
MUNICANDI , ET OMNEM JllRISDICTIONEM 
ECCLESIASTICAM EXERCENDI , SI CONTIN- 
GAT EOS , VEL IPSORUM ALIQllEM DELI- 
CTUM , VEL ALIQUOD ALIUD CRIMEN, COR- 
RIGENDI . 

Sentali poi , come non credette quel Principe di S. Ghie- 
ra , che fi avelie a fare un abufo fcandalofifsimo del 
Sagramento della Penitenza , con fentirfi in quell' O- 
Ipedale le Confefsioni da* Cappellani addetti al fèrvi- 
gio del medefimo ; come ora fi crede con tanta tene- 
rezza di cofcienza . Item voluti , & ordinanti , quod di - 
m CAPPELLANI , ET PRESBYTERI ipfut HoJbL 
talk polline , & valeant infirmit ibidem degentibui CON- 
FESSIONES AUDIRE, SACRAM EUCHARISTIAM, 
OLEUM SANCTUM minijirare , & alia facerc , qua 
circa bac necejjaria Jaerint , é? opportuna. 

Ed in fine riflettali , come con uno fpirito quali profetico 
avverti a’ Signori Governadori di quello Pio Luogo ad 
efière cauti , e folleciti , che l’ Efenzione illela fi man- 
tenefiè: prevedendo ben egli , quanto le contefe Giu- 
rifdizionali fieno il piu deile volte contrarie a’ piu lo- 
devoli Iftifuti . Item cum SanEliJjimui Dominai nojìer 
Martinui V. Hofpitale hoc , # ejus Officiala , & mem- 
bra AB OMNI SUBJECTIONE QUORUMCUM- 
QUE ORDINARIORUM EXEMERIT ,ET ROMA- 
NA ECCLESIA IMMEDIATE’ SUBJECERIT , in 
toc Jò Ili citi Jint Re&ores , quod ARCHIEPISCOPUS 
NEAPOLITANUS , SEU ABBAS SANCTI AN- 
PREA NULLA IBI JURISDICTIONE UTATUR , 
b quod de legati s fallii dillo Hofpitali , # in pojìerut» 
faciendii nulla eit quarta , feu canonica portio tribua - 

tur , 
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tur , nec ab eis VISITATIONEM recipiant , nec de ad- 
minijìra tiene computum rcddant , SED IN OMNIBUS 
SERVETUR APOSTOLICA BULLA , ET CON- 
CESSIO PRjEDICTI domini nostri pap^e . 

Quella fi è la Carta di Fondazione, di cui a’ Agofto 
1428. fe ne formò qui in Napoli un pubblico , e fò- 
lenne Tranfunto (a). Quella fi è la Carta , di cui polla 
l’indubitata Autentica verità, egli è troppo temerario 
il penfiere di credere , che non forte uniforme alla Bol- 
la di Martino V. quafi in certo modo prefente al rogi- 
to , che fe ne fece pochi meli dopo in Roma . Ma che 
occorre piu dubitare della certa faenza di quel Roma- 
no Pontefice, e della totale uniformità della Bolla col- 
la Carta di Fondazione? Mancato nel mefò di Settembre 
del 1427. di vivere il Cardinal Rinaldo Brancaccio , te- 
neriffìmo della di lui memoria lo flertò Martino V. a 
24. Novembre del 1428. con un fuo Breve particolare 
concedè a coloro, che vifitavano l’Oratorio, ed Ospe- 
dale di S. Andrea , e S. Micbelarcanvelo moltifllme In- 
dulgenze , dante la moltitudine de* Fedeli , che vi con- 
correa (b) . E di quello medefimo Oratorio , Cappella , 
0 Jta Cbicfa , ed Ofpedale fe n* era prefò il poflcflò 
con tutti i Poderi , Calè , ed Arrendamenti comperati 
dal Cardinale medefimo di fuo proprio danajo , e da 
Paolo , e Giovanetto di lui Nipoti , ed eredi con altro 
pubblico Iftrumento celebrato a’ 6. Luglio dello fierto 
anno 1428. ( c ). E pure qui in Napoli fi è ora dubita- 
to ; ed avuta per favola quella Fondazione , ed in Ro- 
ma per le Scritture colàimpreflè fi ebbe per vero, che 
un Padronato sì fpeciofò del nobilirtimo Sedile di Ni- 


(a) Di 3 . alt. Summ num. j. 

(b) Sommario ultimo risile Scritture prodotte nella Heal Camb- 
ra di S. Chiara num. $. pag. 27. 

(c) Difio Summ ario num. 4. 
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do fofiè di Qualità Ecclefiaftica 
Fingiamo però per pochi momenti ufùrpatore il Cardinal 
Rinaldo dell’ Autorità Pontificia : E che la Carta, dì 
Fondazione fofiè diffórme dalla Bolla di Martino Vi 
Figuriamoci , come lè la Bolla fi fofiè fpedita in Ko. 
ma , e la Carta di Fondazione fi fofiè ftipolata in Pe- 
kin . Che ne adiverrebbe poi a favor della Curia ? Non 
farebbe forfè fufficientifiìma l’altra Bolla di Paolo III. 
fpedita a’ a8. Febbraio del 1/4?. ? Scriveafi prima in Ro- 
ma , ed in Napoli , che di quella Bolla non potea farfi 
ufo alcuno, per efièrfi efpofte a quel Sommo Pontefice 
cofè lontane dal vero. Si potrà piu ora però richiama- 
re in dubbio la Bolla di Martino V. e la Carta di 
Fondazione del Cardinal Rinaldo Brancaccio ? Si potrà 
piu dire , che della Bolla non fi era fatto giammai ufo; 
e che il Rettore , o fia Sacrifta di S. Angelo a Nido su 
de’ Cherici , e Sacerdoti addetti a quello Pio Luogo, 
non avelie giammai ufata Giurildizione alcuna ? E non 
veggonfi ora otto Prefèntate indorlò della Bolla di Mar- 
tino V. fatte in varj noftri Regj Tribunali , e partico- 
larmente nella Curia Arcivelcovile ? Ed in una di taf 
Prefentate non leggefi dal Vicario Generale Giulio Ca- 
raja rimeffo alla Chielà di S. Angelo a Nido il Cheri- 
co Pellegrino denunziato nella Curia Arcivelcovile ? II 
Titolo poi , per cui fi domandò , e fi ottenne quella 
nuova Bolla da Paolo III. , fu cosìlòlenne, c legittimo* 
come fe fofiè di una nuova Fondazione: dacché fa Bol- 
la fu domandata, e conceduta per l’ampliazione, che 
fi fece in quel tempo della noffra Chiefa di S. Angelo 
a Nido . Quello Titolo di Ampliazione non fellamente 
(limali onerofo , e conferma la qualità Laicale della Fon- 
dazione: ma di vantaggio ne rende irrevocabile il Pri- 
vilegio per effètto della retroazione al tempo ifteffò del- 
la Fondazione . Cosi infegnò con molte Autorità il ri- 
nomato Canonifla Cfare Lambert ini . Quia retrotrohi- 
tur aHin ad ipfam fandationem , & favore Ecclefx fin - 

E gì tur 
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gitar affai ipfe prttcejjìjfe Cap. tanta qui fili fnt le- 

vitimi , ubi favore ma tri monti filii generati ante contra- 
ffa'» matrimoni i Jtmuiantar geniti poft : tè ijla opinio 
(Ji favor ubi li\ Ecclejiis , quia Jic facilita inducuntar to- 
rnine s ad iiias dotandum . Jo : Andreai , Cardinali i Ab- 
bai èie. 

Ci Ha qui permeilo di tralcrivcre di bel nuovo le paro- 
le della Bolla di Paolo 111. Con quelle non folamente 
potei farli quel Mezzo Vefcovo , alle cui voci parea , 
che palpitale , e tremaHè di Sacro orrore il Difenfor 
della Curia, ma lì potei ben anche creare nel if 4 $. 
un Patriarca di AlelTàndria . Concedè Paolo III. al Ret- 
tore di S. Angelo a Nido l’onnimoda Poteftà, e Giu- 
rifìiizione Ordinaria Ecclefiaftica indetta Chiefa . Vol- 
le , che quella dopo la nuova ampliamone fi poteflè 
confegrare da qualfllìa Prelato, lènza licenza dell’ A r- 
civelcovo . Derogò ampiamente a qualunque Pontificia 
Coflituzione , che in contrario efiftefTe. Supplì ad ogni 
difetto di Diritto , o di Fatto , che vi folle interve- 
nuto per lo pacato (a) : OMNESQUE TAM JURIS, 
QUAM FACTI DEFECTUS ,.// qui forfan ha ere- 
tteti t , in eifdem SUPPLEMUS , tè etiam ECCLESIA M 
bajufmodi , qu<t NON MODICA REPAR ATIONE 
1NDIGET ALTIUS EXTOLLERE , ET ALIQUA 
ALTARI A MUTARE , ET REFICERE capenti i , 
quod illq mutare , tè altiui estollere , tè refictre , ac 
quaterna opta ftt per quemcumqne Pralatum per voi eU- 
vendnm confecrarì , tè benedici facere vale atti : QLIOD- 
QUE D1CTUSPRESBYTER SACRISTA PRO TEM- 
PORE ELECTL1S , VEL ELIGENDUS OMNIMO- 
DAM POTESTATEM , ET JURISDICTIONEM 
ORDINARIAM IN DICTOS CLERICOS, ET SA- 
CERDOTES , UT P/L/EFERTUR , EXERCERE , 

OR- 


(a) Ditto Summaria ultimo N. 15. 
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ORDINAMI LOCI , SEU CUJUSVIS ALTERIUS 
UCENTIA DESUPER MINIM J £ REQUISITA , LI- 
BERE, ET LICITE POSSIT, ET VaLEAT , VO- 
BIS ET ILLI PERPETUO INDULGEMUS , AT- 
QUE* CONCEDIMUS. 

Tutta dunque V Autorità Pontificia fu impegnata a trasfe- 
rire l’onnimoda Giurifdizione Ordinaria nel Rettore di 
S. Angelo a Nido , ed a creare quel Mezzo Vefcovo , 
che al Difenfòr della Cuira rafie m brava , quafi un altro 
Moftro Favolofò nel Labirinto di Creta. Se vi volefle 
dippiu impegnata anche 1* Autorità Reale t può com- 
piacertene con leggere il Diploma del Monarca delle 
Spagne Filippo IL Si guardi però di trafcorrerlo con 
quell’ aria lolita d’irrifione, e di fcherzo . Non oflèr- 
verà accordata al Pio Luogo una di quelle lolite Re- 
gie protezioni in forma comune . Quel Monarca affi*' 
cura di édere a lui fiate efibite le Lettere Pontificie 
in forma valida. Si protetta di volere far ufo della fua 
Reale Munificenza verfo i Cavalieri del Sedile di Ni- 
do per li fervigj preftati in ogni tempo alla fua Coro- 
na . Aficrifce di averlo rifoluto precedente matura de- 
liberazione del fuo Configlio di Stato predò di lui r e. 
fidente allora in Brunelle: . Viene indi a confermare 
al Prepofito, o fia Sacrifta l’efercizio dell’ Ecclefialti- 
ca Giurifdizione. E gli concede in fine anche la Fa- 
miglia armata . Le parole del Diploma Reale fpedito 
in Bruxelles nel ijf9* » ed efecuroriato nel Regno nel 
iy6o. fono quefte (a) : No: vero prxdìBa Apoftolwt 
Sedii difpofìtioni conformavi capiente : , Pontfciijque li- 
urli fati r infralii , nobìfque in f rma validi erbibi- 
tis , meriti j<jue potiffìmùm infpcBi : , fervitiifque gratis , 
prandibai , e fruBuoJì: per Nobile: prxdìBo: eidem Ma - 
j e Itati Nojtrx cmni tempore profitti : , & major a fempcr 
J > E a in 


(a) Dj8o ultimo Summarit Num. 1 6 . 
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in futnrum Jperantei de bono in meliut ex certi no Jìra 
fciendh , motuque proprio , & gratti /pedali , matura- 
que accedente Con/lii pene s noi ajfjientù deliberatione , 
eafdcm li ter ai Pontifìcia : fuperiù : enunciar as laudarne/!, 

rati/camui , & aporobamia DìBumquc Prxpofì» 

tum , /ve Sacri/tam in po/ejfone , exercitio , Jurifdi- 
Bione , aliifque fupcrius re/atis confìrmamut , decerni» 
tnui , & mandamus , conditione tamen adjeBi , quod Prx» 
po/tui , /ve Sacri/a Ecclefue , & Hofpitalh pradiBi 
prtfem , & futuri ud non pojfìnt , nec valeant armata 
fami lì a , prceterquam trium, vclquatuor fervi enti um . 

QueUi fono i Titoli della Chiefa , ed Ofpedale di S. An * 
gelo a Nido, di cui non poflono immaginarli i piu lò- 
lenni , e valevoli . Quelli lòno i Titoli , che non pre- 
(èntaronfi- giammai a dovere in Roma; poiché in villa 
de’ medelìmi lì farebbero nella Congregazione del Con- 
cilio , ed in quel Sagro Conlèflò degno della piu alta 
venerazione rifoluti ben torto tutti i quattordici Dubbj 
colà con tanti equivochi proporti . E con sì (labili fon- 
damenti non potrà il riverito Difenfòr della Curia ralsere- 
nare la fua Cofcienza , e chiamare il Rettore della 
Chielà , ed Olpedale di S. Angelo a Nido un Mezztr 
Vefcovo ? Non abbia egli timore alcuno di avere ad 
abiurare quella propolìzione dopo di elTerfi fin dal 1746. 
da lui venerata 1* immagine dell’ Appoftolo S. Andrea 
in quella (leda Chielà. Qui non trattiamo di conferire 
al Rettore le Funzioni Gerarchiche proprie dell’Ordine 
Epilcopale di con/rmare , e confagrarc . Trattali della 
Giurildizione quali Velcovile , ed in lèmma di quegli 
Atti , che dipendendo dalla Legge Diocelàna , ediGiu- 
rifdizione , lòno anche comunicabili , e prefcrittibili . 
Qui però non abbiamo bilògno di Conlùetudine Prefcrit- 
tiva , o Interpretativa. Le Bolle Pontificie lòno chiarii 
fime. In vigore di quelle la onnimoda Giurildizione Or- 
dinaria , che vale a dire la Giurildizione quafi Velco- 
vile , fu conceduta al noftro Rettore nella noltraChie^ 
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fa , ed Ofpedale . Sì dee perciò confiderare quello Pio 
Luogo , come pienamente Elènte colla vera qualità di 
Nullius , e di un Territorio del tutto fèparato dalla 
Diocefi di Napoli . Quella propofizione non può dalla 
Curia rigettarli : poicEe tre celebri Porporati 1* hanno 
lalciata a Noi Icritta . Prima del Cardinal Petra ( a ) , 
che ultimamente 1* infègnò ne’ Tuoi Comenti alle Cofli- 
tuzioni Appofloliche , lo avea prima lafciato Icrittò il 
Cardinale Albizzi (b) . E Io avea lòdenuto per indubita- 
to il Cardinal de Luca (c), ivi : Verùm non ita indi- 
Jììnftè talli Qualità s debef rejici , tiam ccrtum eji pojTe 
ver am qualitatem Nullias Vcrificari in certa EccleJìZ 
exifìcnte in Diaccejì Epifcopi , etji carente Territorio , 
a c Populo . 

Si dirà forfè di nuovo , che il Sacrolànto Concilio di Tren- 
to derogò alla piena , ed Onnimoda Elènzione conce- 
duta al noftro Pio Luogo ? Elclamerà con tuono enfa- 
tico , che quell* Elènzioni crelciute in eccedo ave3no 
polla in conquadò 1* Ecclefiadica Disciplina ? Ma un Uo- 
mo della fua dottrina , e purgato intendimento avrà 
già vido prima di Noi nel corfò della Storia Ecclefìa- 
flica di quai Elènzioni abufive fi parladè ne’ Concilj 
Ecumenici di Vienna , di Pifa , di Coltanza , e di Tren- 
to . Lagnavano nel XIIL , e XIV. Secolo i Vefcovi , 
e con ragione lagnavano , che la loro Giurildizione na- 
tiva nella propria Diocefi era quali perduta : Che le 
Funzioni Gerarchiche dell* AmminiOrazione de’ Sacra- 
menti , e del Minidero della Parola di Dio , e quali 
tutte le Cure Parrocchiali erano in mano di Perfonc 

dènti, 


fa) Cari, tetra Commette, in Conjìit. Apoftol. Conflit. Caìlijìì j. 
SeB. t. Narri. 2 6 . 

(b) Dìfctpt. i. Qua/Ì. 21: Nntn. jj. 16. O" vj. f ji TraSatum 
Cari, de Luca ie J urt fiiBi otte . 

(c) Pe Jurifiih. Pifc. i 3. 
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efénti , cd in particolare dell’ Ordine Monadico ,' e Re- 
golare : Che non aveano piu modo da invigilare al 
Gregge loro commcfiò da Grido . Piacele al Cielo , 
che tai doglianze , e querele non fodero fiate pur trop- 
po vere nel rilafciamento della Difciplina, ed in tante 
altre corruttele di quei tempi calamitofi : onde defide- 
ravafi una troppo generale Riforma . A tai intollera- 
bili abufi ebbero mira quell* Ecumeniche Ecdefiaftiche 
Aflemblee, di cui facemmo menzione . Ma tutto ciò, 
che entrar mai porea coll’ Efenzioni concedute ia limi- 
ne funàationh ? Non erano fiate quelle la vera origine 
de’ Padronati Ecclefiaftici , e Laicali fin dal V. Secolo? 
La Chiefa lècondo il di lei vero Spirito principaliflìma fau- 
trice della Giuflizia , non ha lempremai (limato Sacro- 
fànto il Punto , di doverli mantenere illelì i Patti tra 
la Sede Appollolica , ed i Fondatoti , come il mezzo 
piu efficace a promuovere il culto Divino , e ad accen- 
dere la pietà de’ Fedeli a nuove Pie Fondazioni ? E 
quelle da’ Sovrani Cattolici non fi fono lempremai ri- 
putate di pubblico Diritto per doverle difendere , e pro- 
teggere con tutta l’Autorità loro comunicata da Dio? 
Non vogliamo impegnare altra volta il Difenfor della 
C uria a fare un viaggio in Egitto, e nell’Afìa Minore, 
per fargli ofiervare , come in quei quattro Patriarcati 
ballava innalberare ia Croce Patriarcale nelle Fondazio- 
zioni , rifinche le Chicfe , i Luoghi Pii , ed i Preti a 
tai Chiefe incardinati , rimanelTero lòttopofii a’ Patriar- 
chi , e pienamente efenti dagli Ordinari (a) . Non vo- 
gliamo dalle Cofiiere dell’Egitto , e dall’Alta Minore 
farlo navigare nell’Affrica ; onde fin dal p. tenta le 
Rilòluzioni dei Concilio di Cartagine favorevoli del tut- 


( a } Da’ Canon: r*el Corpo dtl Diritto Canonico Orientale , giu- 
da 1 ’ Edizione di Errico Stefano Peg- 1 56. Latina , Greca S9. 
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to alle Fondazioni , ed a’ Patti nelle medefime inabili- 
ti (a) . Gli torremo il faflidio di girne in Francia per 
le rifùluzioni uniformi de’ Concilj di Arles , e dij Cha- 
lon . Si contenti però di fermarli per un memento nel- 
la Badia di ChiaravaJle, ove gli piacerà di afcol.tare il 
mellifluo S> Bernardo efllamare pieno di zelo contro 
dell’ Efènzioni , ma fi trattenga a fentirlo impegnatiffi- 
ino per I’ Efenzione conceduta in limine fondationh al- 
la Badia di S. Dionigi (b),. £ giacche ritruovafi nel Kea- 
me di Francia , s’ infórmi da’ PP. congregati nel Con- 
cilio di Vienna in prefènza di Clemente V. , e del He 
Filippo il Bello , fé di quai Efènzioni trattavafi in quel- 
la Sacra Adunanza . A Noi però ci piace di portarlo 
nella Città di Coftanza a vedere un Concilio Ecumenico 
il piu augufio , che fiafi forfè celebrato nella Chiefa di Dio. 
Qui sì , che introdotto benignamente da quel Cardinal 
Rinaldo Brancaccio , di cui ha oltraggiata la memoria , fi 
renderà pienamente ifiruito di tutto . Gli dirà con (enfi 
di Umanità , e con fpirito profetico quel Porporato , fè co- 
me per una piccola Efenzione conceduta in limine fon- 
da t ioni t a favore del fuo Pio Luogo fi firepita tanto 
dopo di tre Secoli : quando i Padri di quell’ Ecumeni- 
co Concilio aveano tanto favoreggiato le Fondazioni ; 
che nell’ abolire tutte le altre Efènzioni aveano rifèrbn- 
te quelle, che fi erano concdute per tale Titolo anche 
dopo di Gregorio XI. : Che vale a dire , non fi era 
{limato proprio di abolire né anco quelle concedute da- 
gli Antipapi durante tutto il corfò di quel lacrimevole 
Stifma , che avea lacerato il fèno delia noflra Sagro- 
fanta Chiefà Cattolica (0 * Ed in effètti in un Canone 

di 


(a) Tom. 4. Conci!. Lulb. Pag. 1642. 

(h) S. Ber nardo de Confo!. Uh. 3. Cap. 4. Num. 1S. 
(cj Moria t!d Concilio di Coftuaza di Ai. Lenfant , 
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di quel Concilio leggiamo così : Exceptis exemptìoni- 
bus , qux concejf.t flint Loris fab modo exemptionis , 
aut condizione fundatìs , aut contemplatane Funda - 
tionis . 

11 riverito Difenfòr delia Curia però vuol ritornare in 
Italia , e nel paffaggio fermarli prima alla sfuggita nel 
Concilio di Trento. Qui Gippone l’abolizione generale 
di tutte l’Efènzioni già (labilità . Si rallegra co* Vefco- 
vi , che non avendo potuto ottenere quella generale 
Riforma , che da taluni con tanto flrepito pretendeafì , 
fi fotte almeno ottenuto in parte di rcftituirfi loro le 
antiche prerogative . Ora è il tempo d’ informarli , fe 
l’Auditor di Ruota Pighini aveffe propofto l’efpedien- 
te di far , che a* Vefcovi fi ritornale la Giurifclizione 
nativa nella maggior parte de’ Luoghi già dichiarati, 
efenti nelle loro Diocefi , procedendo colla qualità De- 
legata : onde fi fàlvafie lo fcoglio , in cui non volea 
urtarli . Speriamo, che refii di ciò aflìcurato , affinché 
nella Reai Camera di S. Chiara non tratti con un cer- 
to modo , ed aria di derifò queffa noftra propofìzione ; 
nè c’ infegni , che di quefia qualità Delegata ne godea- 
no ancor prima i Vefcovi. Saprà in quel gran Confètto, 
che ne’ tempi paffàti , quando alle Chiefe, e Monafte- 
rj erano concedute 1’ Efènzioni da’ Vefcovi , nelle cui 
Diocefi erano quelli fondati, in grazia de’ Fedeli, che 
I’ aveano eretti , e fi atteneano intorno alia Spiritualità, 
c Temporalità di effì , allora erano foliti i Papi di con- 
fermarle : delegandone fidamente la Spiritualità a’ Ve- 
fcovi Diocefiani (a) . Ma volendo fermarli un poco in 
Trento , r,on può parlarli francamente di quel Sacro- 
f'anto Ecumenico Concilio , che ebbe la fua durata per 

corfio 


fa) Si pefiono vedere tai Ef.mpj in Leone Ofìenfe , nel Baronio 
nd Toit:. j. de’ Conci Ij Gallicani Va*- 218. <S“ 324. 1 ed altrove. 
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corló sì lungo d'anni. Meglio farà dunque di prender- 
ne piu efatto informo della dilui vera Storia dalle Me- 
morie del Rainaldi , dal Cardinal Pallavicini , da Pie. 
tro Soave , e dall* Autore delle Note alla di lui Ope- 
ra tradotta in Franzefe . Per la noftra Caufa però lo 
preghiamo a non penlàre, che fi follerò colà derogate 
1* Efenzioni concedute in limine Jhndatìonh . Ballerà di 
leggere due efprelfe Riduzioni delio Hello Concilio . 
Ed in quelle vedrà, che nel rendimento de’ Conti ven- 
gono eccettuati que’ Luoghi Pii , dove per Legge di 
Fondazione fiali convenuto il contrario . Oficrverà , che 
(la proibito a coloro , che godono del Padronato di 
qualche Chiefa d’ ingerirfi nell’Amminilìrazione de’ Sa- 
gramene : purché però loro per legge di Fondazione 
non fi appartenga . Le Rilòluzioni , che in quello Con- 
cilio fi leggono lòno le lèguenti : Hijt fecut fortè in 
lnjiitutionc , <$ Ordinatone tolii Ecclejia , feu Jabrictc 

exprefiè cattttm ejfet ( a ) Patroni in iis , qua 

art Sacramentorum adminijìrationcm Jpt&ant nullatenui 
fe prafnmant ingerere , nifi qu aleniti id ex Injìitutione , 
ac Fundatione eompetat . 

Conchiuderemo adunque quello Punto di non eflèrfi giam- 
mai neppure penlàto da’ Concili Ecumenici di derogare 
alla pubblica fede , all’oflervanza de’ patti , alla Legge 
inviolabile de’ Contratti, ed a quel Diritto delle Gen- 
ti , che chiamali Naturale con abolire , diminuire, o al- 
terare l’Efcnzioni concedute in limine fundationis . Ed 
il P.Tomqjini efclnma con Noi così (è): Ex antedi flit 
promicae Wud maximè , illud univerfaliter ratum , fi - 
xumque Juiffe , ccnjiantijjimai , & inconcujfo: illorum 

F Mora- 


li) Concilio Tridentino Sejf. 22. de fyform, Cap. 9. , 

(b) Thomafin. in Nov. (T Vet. Eccltf. Difciplin. E art. 1. Lìb. 3. 
Cap. 37. Hum. j. ad 7. 
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Monaftcriorrmt libertatei , & exemptionct babeniat effe, 
CllM A FUNDATIONE , ET AB IPSA FUNDA- 
TORUM VOLUNTATE ID TOTUM pROFICI- 
SCEBATUR . Net enim non iltn integrai» rjfe poter a t , 
tua bona , latifundia , patrimonio , larghi , <$ devove- 
re , quibus mali nt . 

Ritornato il dotto Difenfor della Curia in quefta Metro- 
poli ritruova imbarazzi graviflimi per la pubblicazione 
del Concilio di Trento . Ci rammenta egli le Oppofi- 
zioni fette in occafione di detta pubblicazione feguita 
nel 1764. a’Capitoli VIIL, e IX. della Sdiione 22 .de 
Keformat . Ci ricorda le Legazioni de* Cardinali Alcf- 
j audì ino , e Giujìiniano in Ifpagna alla Corte di Filip- 
po II. Ci fe tergere te Lettere di quello Monarca ai 
Duca di Alcalà Tuo Viceré in quello Regno : e le Ri- 
tenzioni del Collaterai Cordìglio dd ij-lo. e 1787. Ci 
richiama in memoria , che dopo di taf pubblicazione le 
Staurite , ed altri Luoghi Pii governati da’ Laici inquan- 
to alla Spiritualità per le Yifitc , ed A mminiftf azione de* 
Sagramenti rimafero teggette aliaGiurifdizme degli Or- 
dinari colla qualità Delegata. 

Noi lo ringraziamo di tai memorie per altro affai conte. 
Egli però fi è dimenticato, che oentrentotto anni pri- 
ma della pubblicazione del Concilio di Trento Vi era nel- 
la Chitfa , ed Olpedale di S. Angelo a Nido , in vigore 
di Bolle Pontificie, e Diplomi Reali, un Rettore, che 
vi efcrcitava la Giurifdizione Ordinaria Ecclefiaftica . Or 
te era egli l’Ordinario di quel Luogo deputato dalla S. 
Sede , qual’ altra Giurifdizione Delegata poteano mai 
efercitarvi gli Arcivefcovi di Napoli ? Nell* Eftaurite , 
nelle Chiere Efenti , ed in tutti gli altri Luoghi Pii pa- 
rimente efenti fubentrarono dopo il Concilio di Trento 
gli Ordinarj ad efercitarvi per la Spiritualità la Giuris- 
dizione Delegata . E c< sì certamente fin da quel tem- 
po lì praticò nel noftro Regno . Ma fi è ciò forfè pra- 
ticato in quelle Ghiefe , e Luoghi Pii , ne’ quali vi era 

già. 
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già , chi efcrcitaflè la Giurifdizione Ordinaria Ecckfla- 
llica Delegata già dalia & Sede ? Non farebbe flato ciò 
lo ftefiò, che derogare alle Leggi dellai Fondazione ? Si 
fono giammai ammeflè tai Delegazioni de’ Vefcovi nel 
Priorato di Bar» , neU’Arcipretato dr Altamura » ed in 
tutte le altre Chiefè Regie, dove il Cappellan Maggio- 
re efercita la Giuriftiizione Ordinaria EcdeGaflica Dele- 
gata da Leone X. ? E giacche il Difienfor della Curia 
ci ha rammentate le Oppofizioni fatte nella pubblica- 
zione del Concilio di Trento , a quale oggetto non fi è 
ricordata di quelle fatte dal Reggente Villani : allorché 
previde il pregiudizio, che dalle Deroghe Conciliari po- 
tea adivenirne a* Padronati Laicali, ed indi a’ Regi (a) . 
Quindi il fu Precidente Argento in una delle foe Con- 
fotte avvertì , di effrfì fatta gagliarda Oipojtzioae in 
tutte le co/e rifui/ unti da' Decreti del Tridentina , che 
col folo motive di derogar /ì poteano pregiudicare alle pre- 
rogative acqaijiate da' Padroni Laici , coire cafu , che 
avrebbe p rtato uno fcanvolgi mento grandi/ìmo nel Re- 
gno . Ed in appreflò fòggìunlè anche a noflro propofito così; 
EJTendo ben nr-to per concorde fentimento de' piu rignar- 
devoli Lane nifi , che la totale Giur /dizione tra ferita dal 
Papa con ef elulione di qualunque altro Superiore Etcle- 
fìaftico , fa che non pojje il Ve/covo intrometter/ y nè ’ 
per Via di Vì/ta , nè per altra cofa ; perche laddove a 
taluno Ji concede unaChiefa libera , ed efente , l'infen- 
dono in lui tra ferite le ragioni Vefcovili ; e perì non 
può alla ragione orqnifiato per caufa oncroja in rima -> 
aerazione de' fegnalati meriti , e per ragione della Fon- 
dazione , e dotazione pregiudicar fi con un Delegato Ju di 
detta Cbiefa. (b) 

Noi però non vogliamo intorbidire la mente del Difen- 

F a for 


(a) Di Jurìfd. Difcurf. |. Num. 9. in /». 

(b) D fc. 9. in Reiét. Curia . 
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fo r della Curia colle oppofizioni del Regente 7 r tllani t 
e colle fondatiffìme rifleflìoni del Precidente Argento . 
Gli ricordiamo (blamente di eflerfi Icritto lungamente 
in Roma , e da lui in Napoli , che il padronato del 
Pio Luogo di S. Angelo a Nido era di qualità Eccle- 
fìaftica , come fondato da Perlòna Ecclefiaftica , e di 
Beni non già Patrimoniali , ma Ecclefiaftici . Quello ab- 
baglio di puro fatto non dilucidato a dovere nella Con- 
gregazione del Concilio, e di cui la cognizione certa- 
mente fi appartiene al Regio Magiftratò , diè anche 
motivo alle Rifòluzioni fatte in Roma . Ma lè quefto 
Patto non regge, come in vigore del Concilio Triden- 
tino potea crederli derogata la Giuriliiizione ordinaria 
Ecclefiaftica del noftro Rettore per ammettervi la Giu- 
rifdizione Delegata dell’Ordinario ? Sentanfi l’efprelfio- 
ni viviflìme de’ piu rinomati Canonifti su tal materia . 
(a) Fundatio Laicali r aiò ejì privilegiata , ut ettam 
fi Concilium Tridentinum , a ut omnit alia difpq/ttio 
Canonica , aut Grifi ìt ut io Aonfìolica litterìi clarii di- 
cere t ; NON OBSTANTE FUNDATIO NE: iute ner- 
ba de fundationibui Llericorum intelligenda erunt , non 
autem Laicorum , prò quibus oportet , quod exprefsè , 
& in individuo fiat derogai io . 

Ma anche per le regole generali gli Autori piu accredi- 
tati alla Curia confefiano ingenuamente, che la Facol- 
tà Delegata non pofla giammai aver luogo , qualora 
nella Chiefa , e Luogo dènte vi fia , chi efèrciti la 
Giurilcìizione Ordinaria : come appunto nel noftro Pio 

Luo- 


(a) Cani as de benefic. pari. 7. cap. 1. num. 122. fimi libar verbi t 
Cerrad. in prax. bene/, lib. 2. cap. 1 2 num. 52. , ef y $. Hot/ dee. 122. 
num. 1. <r 2. p. 1 .cor. Caput aquen. Ganzai. ad reg. 8. Canali. g/oJJ. 
36. num. $ 6 . Card, de Luca de jurepatr. dife. 10. num. 3. df 4. dife . 
66 . num. 2 6 . &" de jurifdiS. dife. 27. num. 6 . in fin. titon. difeept • 
Ecclef. j J. ». $g. 
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Luogo fi è fin da! principio della fùa fondazione efèr- 
citata dal Rettore. Le parole di Barbofa fono quelle.' 
OO Quando Vero non tantum exemta funt ab ejur Ju- 
rifdiFfione , ftd fubjetla alteri alicui Predato , Epif co- 
pus NON VlSITABIT NEC DE TURE DELEGA- 
TO, NEQUE ORDINARIO , fed ipfe Pr alata*, cui 
immediate Jnbjeffa funt . Erafmo Chokier in/ègnò pa- 
rimente così (b) . Si verò Jìnt exemta a futi Jurifdì- 
Bione , éf alteri alicui Predato fubjcBa , Epifcopus non 
vifìtabit nec de Jure Ordinario , nec Delegato , fed 
Prcelatus , cui immediati fubjeBa . 

Ecco dunque , come pofli j troppi làidi , ed inconcufll 
fondamenti della Bolla di Martino V. , della Carta di 
Fondazione del Cardinal Rinaldo Brancaccio , dell’altra 
Bolla di Paolo 111. fpedita per nuovo titolo onerofòdi 
Ampliazione della noftra Chiefà, e del Diploma Reale 
di Filippo IL , dileguarli in un momento tutti que* 
quattordici Dubbj non lènza fòmma accortezza propo- 
li nella Sacra Congregazion del Concilio , e rifòluti 
tutti contro del Pio Luogo per mancanza degli anzi- 
detti Documenti o non prefèntati nelle forme dovute, 
o non rifehiarati colla notizia de’ veri Fatti . Del refto 
(labilità nel Rettore di S. Angelo a Nido la Giurifdi- 
zione Oi dinaria Ecclefiaflica , che dalla Carta di Fon- 
dazione , e dalla Bolla di Martino V T con chiarezza 
ricavafi , e nella Bolla di Paolo 111. efpreflamente fi leg- 
• ge , qual’ altra autorità Delegata poteafi pretendere 
dagli Arcivefcovi di Napoli su del nofiro Luogo piena- 
mente efènte , ed in nome della Sede Appofiolica , a 
cui fu immediatamente fottopoflo, governato in quan» 
to alla fpiritualità da un Prelato Inferiore fotto nome 

di 


(a) De Potefiat- Epìfc. Pari. 3. Aìlegat. 74. Num. 6. 
(bj Dejttrijfd. Ordinarli in Exemptos Pari. 4. ij- 


Digitized by Google 



( XLVI ) 

di Rettore ? Troppo vanamente nel Sommario di Ro* 
ma fi addufièro gli E/émpi della Fondazione dell’Ofpc- 
date , e Chi e fa di S. Giacomo degli Spagnuoli , dell* 
OfpedaJe , e Chiefit degl’incurabili , e dell’ altro Ofpe- 
dale , e Cbiefà di S, Maria della Cefarea .'L* Efenzione 
conceduta alPGfpcdale di S. Giacomo non fa certamen- 
te pattuita /» limine fondationis da Clemente VII. * ma 
fu graziola , dopo di efierfi già fondato il Pio Luogo . 
(a) L’altra Efenzione conceduta dallo fteflo Clemente 
VII. all’Ofpedale di S. Maria della Pazienza della Ce- 
farea (u della flefla guifo , E fi concedè la facoltà, di 
amminiftrare in quella Chiefa il Sacramento della Pe>» 
nitenza indifiimamente a tutti i Fedeli , che ivi con- 
cor refero • Onde per amminiflrarfi queliti Sacramenta 
a, fadditi degli Arcivefèovi non porca fi fare am meno di; 
aggi ugnavi , che dovefiero i Conll-fiori approvar fi dall’ 
Ordinario, (b) Per l’Ofpedaie poi degl’ Incurabili fiof- 
fervi pure la Bolla deli’ Efenzione conceduta nel 1*19. 
da Leone X. E li vedrà , che fu ancor ella graziola, 
nè pattuita punto in limine fondati tris (r). 

L’unico efempio fimilc a quello del noftro Pio Luogo , 
farebbe 1 * Efenzione dell* Ofpedale , e Chiefà di Spina 
Corona ; giacche ancor quella fa pattuita prima della 
Fondazione . Ma non fi troverà giammai nella noftra 
Metropoli un efempio del tutto confimile a quello del 
noftro Pio Luogo, dove te regole ddla Difciplina Ec- 
clefiafiica fi fodero piu etattamente ofiervate . Per con- 
cederli quell* Efenzione in quanto alia Temporalità , e 
per la Delegazione della Spiritualità a favore del Sa- 

crifta 


fa} Sommario della Curia 

(b) Sommario della Curia Num, 47. 

fc) Si rapporta la Fondazione dì quello Ofpedale <Ja! Chiocca- 
re! Ji nel TemXF. de* Volumi Giurifdizionali , e dal Magnati nel 
fu o Trattato della Carità taf. 5. Lib. 1. 
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crifla , o fìa Rettore non vi fi rictìiedca neppure con 
lotto il pretefò rigore il confènfo dell* Arcivefcovo di 
Napoli , perche a lui nulla fi toglieva della foa Gia- 
rttdizione nativa nella propria Diocefi . 41 Luogo, in coi 
furono eretti i’Ofpedalè, e la Chiefà , erano di Dirit- 
to della Sede Appofìolica . E quantunque il materiale 
deH’Ofpedale di Andrea chiamato nella Bolla di Mari- 
tino V. Hofpitale Pauperum , fofle divenuto di Padro- 
nato Laicale , tutta volta dove a averti neceffaria mente 
per Concezione della Sede Appoftolica diretta Padrona 
del Luogo , come fila antica Diaconia . La Glerifftizio- 
ne fpirituale non potea effere affatto del Vcfcovo, men- 
tre anche ne’ tempi della Bolla di Martino K la Chi e- 
fa di S. Andrea , a cui Bava anneflo P Ofpedale , era di 
ragione di Roma , che l’avea ridotta in una Badia , 
e la conferiva agli Abati prò tempore. Quindi collere- 
gole piu datte della Difciplina fccclefiaftica , il Cardi- 
nal Rinaldo Brancaccio domandò , ed il Papa concedè 
amp'iflìma Efènzione a quel Pio Luogo anco circa la 
Spiritualità, e quella fu delegata al Rettore di S .Angelo. 
Gli Aicivefcovi non aveano ragione alcuna di dolertene, 
efièudo il Luogo di Diritto della Santa Romana Chicfa. 

Si prenda il dotto Difenfor della Curia la pena di legge- 
re con qualche attenzione la Dilciplma Eedefiaftica di 
quei tempi negli Autori piu fenfati , e vedrà , che qua- 
lora le Chicle erano di Diritto , e Giurifdizione del 
Papa , allora furono fbf iti i Papi medelimi di concede- 
re alTòlutamentc i’Efènzioni così della Temporalità , co- 
me della Spiritualità , e delegarne l’ amminiflrazione agti 
Abati , c Rettori di eflè : e tamq maggiormente , quan- 
to quelle erano in Luogo libero , ed a ninno onnoffio . 
Così al narrare di Orderico Vitale , Calliji. II. efen ò di 
nuovo il Monifiero di Clignì dalla Temporale , e Spi- 
rituale Giurifdizione del Velcovo Matilconefe nell’ anno 
11191. E ne delegò la Giurifdizione all’Abate , per e£ 
fere quello fondato in agro libero , nullìque obnoxio , e 

dal 
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dal Fondatore donato alla Chiefà Romana ( a ) , Così 
Leone IV. efèntò il Moniftero fondato nella Diocefi 
Tricaflina dalla Temporale , e Spirituale Giuri (dizione 
del Vefcovo , delegando quella all’ Abate , perche da 
un certo Adremaro fondato in rebus juris Beati Petri 
Apojloli , e da quello fòttopoflo alla Chiefa Roma- 
na (b) . Così dalle Lettere di G'jfrcdo Kindocinenfe 
fi vede aver fatto i Pontefici del Moniflero Findoci- 
nenfe da’ Fondatori conceduto in Allodio , e Patrimo- 
nio della Chiefa Romana ( c ) . Cosi nella Lettera V. di 
Urbano ìy. fi ha , di avere quel Papa dentati i Cava- 
lieri dell’Ofpedale di Bologna dalla Spiritualità del Ve- 
fcovo Diocefano , delegando loro la facoltà di eleggerli 
qual Vefcovo volettèro per l’ amminiflrazione di quello: 
dacché il (uo Fondatore lo avea fatto di Giuri (dizione 
della S. Sede . Tralafciamo tanti altri efèmpj , che po- 
trebbero addurli , per amore della brevità . Sappiafi fo- 
lamente , che tutte quelle Chiefè e/ènti di ragione del- 
la Chiefa Romana pagavano il Cenfò ad ella Chiefà , 
non già per la libertà , ed Efènzione concedutale , ma 
per cagione della ricognizione del Dominio . E di tai 
pagamenti è da vederli il Libro di Cencio Camerario 
de’ Cenfi della Chiefà Romana , pubblicato dal A ta- 
ratori nelle fùe Antichità medi/ Aivi. 

Dicafi ora dal Difenfòr della Curia , che il Cardinal Ri- 
naldo Stancacelo nella lira Carta di Fondazione, ufìtr- 
pandofi 1’ Autorità Pontificia , concedè al lùo Sacrifta 
di S. Angelo a Nido una Giurifdizione Ecclefiattica Or- 
dinaria : e che su di elporti non veri fu quella fletta 
Giurifdizione confermata da Paolo III. E le mai gli ri- 

manette 


fa) Orderic. Vitale Lib. i2. 

(b) T m. %. De’ Concili Gallicani Vap. g\. 

(c) G'ffrtd. Vindocin. Lib. i. EpiJ), $. Num. 8. if. il. 
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maneSTè il menomo Scrupolo, che la Bolla di Paolo III. 
fu fpedita per l’organo del Penitenziere Maggiore , o 
che col Concilio Tridentino vi fi foflè in parte dero- 
gato . Si ricordi ancora , che le Bolle di Martino 
e di Paolo 111. furono riafiunte in pubblica forma ot- 
tanta anni dopo la pubblicazione del Concilio , per or- 
dine del Sommo Pontefice Urbano IflII. a petizione del 
Cardinal Francefco Maria Brancaccio . E fi ricordi an- 
che di leggere , che furono da Urbano Vili, riconosciu- 
te , approvate, e confermate colle Seguenti parole (a) : 
Apojtchcà auth ritate decer ni mas , ut illud idem robur % 
eandemque vim , & Dìgorem diPlus tenor babeat , quem 
habent originala Zàttera Apojtolica pr ce fata . 

Stabilita per mezzo di tante Bolle Pontificie la Giuriseli* 
zione Ordinaria Ecclefiafiica del Rettore di S. Angui 0 
a Nido pattuita in limine fundationit , e confermata 
con nuovo titolo* onerofo di Ampliazione , ed in consc- 
guente non (oggetto alle Deroghe Conciliari , e tutto 
ciò in un Luogo non (blamente non difmembrato dalla 
Diocefi degli Arcivescovi di Napoli , ma proprio fin dal 
principio della Chigfà Romana , che potrà dirfi di van- 
taggio per contendere un’ Efenzione la piu Canonica , 
e la piu legittima , che vi fia fiata giammai nella 
Chiefa ? E fe tutto ciò fi fofle appalesato a quegli E- 
minentifiìmi Porporati , che la Sacra Congregazione 
del Concilio degnamente compongono , non fi farebbo- 
no risòluti in un baleno tutti que’ quattordici Dubbj , 
che ivi fi propoSèro ? Non dipendeano forfè tutti que* 
Dubbj egualmente dagli fieflì effetti della GluriSclizione 
Ordinaria Ecclefiafiica Delegata da* Sommi Pontefici al 
Rettore di S. Angelo a Nido ? In vigore di quella De- 
legazione quel Sacrifta , o fia Rettore nel Recinto dei 

G noftro 


(a) Sommario i. della Piazza Num. f. 
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noftro Pio Luogo non è un Prelato inferiore coll’ eser- 
cizio di Giurifdizione quafi Vedovile : anzi un vero Pre- 
lato Nullità , giuda le formole del piu recente lin- 
guaggio? Con qual ragione adunque i Preti efcnti dal- 
la Giuriflizione degli Arcivescovi di Napoli , e Sotto- 
poni in vigore di una Delegazione Appoftolica non de- 
rogata dal Concilio di Trento , pofibno dalla Curia 
aftringerfi all* intervento delle Processioni Generali ? 

Ci fi risponde Subito con un Decreto dei Concilio di Tren- 
to, con cui tutti gli Efenti furono coftretti di dovere 
andare alle pubbliche Processioni {a) : Exempti autem 
omncì , tàm Clerici Spulare: , qrtàm Regalarci , qui- 
cun.quc edam Monachi , ad publicos protesone: vo- 
cali , accedere compellantur . Si Sòggiugne , che per 
PeSitta oflervanza di quefta Difciplina Sì flabilì pari- 
mente nello rteSTo Concilio, che rifpetto a’ Regolari fi 
folle derogato a qualunque Privilegio da eSsi ottenuto, 
anche nella Fondazione medesima (b)t Hate omnia , & 
fìngala in /operi ■'ribus decreti: contenta ob fervori , San- 
ala Synodus pracipit , in omnibus canobii: , ac monade* 
rii : , colledi : , ac domibu: quorumeumque Monahorum y 
ac Regularium iSe. non objiantibus eorum om' i-'m , & 
fìngulorum privilegiis , fub qaibufcumque formuli: ver- 
borum conceptis , ac Mare Magna m appellati s , ET1AM 
IH FUHDAT1ÒHE OBTEHTIS , nec non Con flit ut io- 
rrìbus , # regoli: edam juratis , atque edam e nfuetu- 
dinibu : , Vef prefcripdonibu : edam immemorabilibu : . 

Deh. non ci lafciamo abbagliare dall'impegno della Cau- 
fa prefente . Non ebbero certamente in mira quei ze- 
lantifsimi , e dottissimi Padri radunati in quel Sacro- 
fanto Concilio di aumentare il numero delle pubbliche 
Processioni coll’intervento di pochi Preti piu o meno. 

Trat- 


ti Condì. Tridenti». Cap. 1 3. Stfs. 2 $. Dt Regalar ih. 
(b) Cag. ss. àida Scft. 2$. 
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Trattandoti non già de* Preti , e Clero E/ènte, ma del filo 
Ordine Monadico fi rtimòdi derogare a qualunque Pri- 
vilegio, e non già Patto anche in limine fandationit . Gli 
abufi erano già crefciuti adifmifura , per efierfi le Fun- 
zioni Gerarchiche porte in mano delFOi dine Monadico 
lenza dipendenza veruna da’Vefcovi . Etra le onde di- 
venute proceflofe di quel Mare Mognum , quali tutta 
la Poteflà Vefcovile vedeafi naufragante , Si ftimò per 
tanto artà i opportuno ur> onerale rimedio ; onde a*Ve- 
fcovi fi rertiruifie in parte Ubbidienza . E le pubbli- 
che Procefsioni prive di un numero si eccelsivi di Re- 
golari , e di Monaci , non fi vedertelo quali del tutto 
abbandonate, e derelitte. Ma pure qualora i privile- 
gi della Fondazione non fodero ancor efsi confali in 
quel Mare Magnani , la S. Congregazione Intei petrc 
del medefimo Concilio poco tempo dopo la pubblica* 
zinne del medefimo dichiarò, che i Monaci della Tri* 
nità della Cava non doveano, nè poteano ertère affret- 
ti dal Veflovo ad intervenire allé Procefsioni Genera- 
li . E la ragione, che fe ne addurti* , por troppo fi adat- 
ta a! noftro Clero di S. Angelo a Nido (a): Le parole 
fono quefte : Non pojje ex Decreto Concita Sejs. %r. 
Cap. x de Regalar, cogi ad proccjjiones , tum quia nul- 
lità , rum naia non pcjfant dici cxempti . qui nunquam 
fabditi f aerane . 

Nella Rea! Camera di S. Chiara parve all’eloquente Di- 
flnfor della Curia di averci affatto avviliti coll’efèm- 
pio del Clero di S. Earbara della Città di Mantova di 
padronato Laicale di quei Duchi, che non ortante un 
Privilegio di E finzione conceduto in limine fundationìt 
fu eortretto ad intervenire nelle pubbliche Procefsioni , E 

G % per 


(*) Ex Ballar io Cajfinenfium Tom. i. Conflit Mi. 2 1 j. 
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per pruova di tutto ciò fi avvalfe dell’autorità di Ur- 
faja (a), Fe’ ufi) parimente di un Voto fcritto nel 
1727. dal Regnante Sommo Pontefice per la fletta Cau- 
fa , che vlen riferito dallo ftefio Urfaja . La fu la Au- 
torità , e l’incomparabile profondifsima dottrina del Re- 
gnante Sommo Pontefice ci avrebbe fatto cedere im- 
mediatamente le Armi . Allora fi, che avremmo an- 
cor Noi dubitato di quel Chirografi) , che fi è im- 
preflò nel Sommario della Piazza ; non ottante di ave- 
re avuto il pregevoli isimo onore di ctterne flati a vi- 
va voce afsicurati dallo ftefèo Clementifsimo Sommo 
Pontefice di quanto accadde nel 1727. nella Congre- 
gazion del Concilio. II punto però fi è, che nel Vo- 
to medefimo riceviamo Noi quegl’ infègnamenti , che 
tutto il Mondo Cattolico riceve da tante fue dottiflì- 
me Opere. Si adduce ivi per ragione di doverfi co- 
ftringere il Clero della Chiefà Collegiata di S. Barba- 
ra ad intervenire alle pubbliche Proceflìoni : poiché nel 
Privilegio Appottolico non fi contenea una totale Efèn- 
zione dalla Giurifiiizione del Vele ovo di Mantova . An- 
zi riferbavafi al Vefcovo medefimo la facoltà di cor- 
riggerè quel Clero , e di vifitarlo in cafo di mancan- 
za de’ fuoi Supeiiori. Gli riférvava la potettà di fare 
degli Statuti per lo Clero medefimo , e di attingerlo 
all’ intervento de’ Sinodi . Come dunque quella fpecie 
è adattabile alla Chiefa, e Clero di S. Angelo a Ni- 
do! E perche dunque, dubitando quafi de’ noftri fte£ 
fi fenfi , avremo a dubitare del Chirografo del 
Regnante Pontefice, allorché da Secretano della Con- 
gregazione del Concilio fu egli , che co’ luoi rifplenden- 
tiffìmi lumi sfolgoranti ora dal Vaticano in tutte le 
Provincie Cattoliche, fu il principale motore della Ri- 

. fblu- 
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Colazione della S. Congregazione favorevole fu quello 
punto al noftro Pio Luogo fin dal 172JV? 

E per non dipartirci dall’ efempio del Clero della Chiefa 
dell* Incoronata , di cui ottcrvammo le formole dell’E- 
fenzione limili alla noftra , raccordiamoci qui della Rifòlu- 
zione della S. Congregazione de’ Riti profferita a' a8. 
Luglio del 1643- Fu allora determinato , che quel Cle- 
ro non potea attingerli all* intervento delle Proceflioni 
Generali . E quantunque la difputa nafeefle intorno ad 
una Proceflione ordinata per reiezione del nuovo Pa- 
llore di quella Diocefi ; tuttavia però lènza tante feo- 
tiftiche formalità li è avuto per vero , che la dichia- * 
razione fotte Generale (a)* Ed in effètti dopo di quel 
tempo non fi è vitto piu quel Clero intervenire nelle 
Proceflioni Generali del Corpus Domini , e della Transa- 
zione delle Reliquie di S. Gennaro, come a tutti è no- 
torio . Conflmile fu la Decilione per lo Clero della Ba- 
dia di S. Antonio di Vienna profferita dalla Congrega- 
zione del Concilio nel 167/. (b) . Anzi nel noftro pri- 
mo Sommario abbiamo il tenore dell’intiera Rifòluzio- 
ne , che fi può leggere , e rileggere quante volte fi 
vuole . Ma non vi fi troverà il motivo , di ettère quella 
Badia lìta per un mezzo miglio lungi dalla Città: giu- 
fta il documento proccurato dalla Curia a’ 29. Marzo 
1742., ed indi efibito in Roma (e). 

In difetto poi di ogni altra ragione non fi ricorra all’ap- 
parente motivo del maggior culto di Dio . Non farà 
giammai quello motivo folo foddisfàcente per un uo- 
mo di buon fènlò - E come le Preci con cuore puro, 
e contrito offèrte all’Altiflìmo nelle pubbliche generali 
Proceflioni faranno piu grate, ed accette in mezzo ad 

una 


(a) Sommario dilla Curia N. 4f. 

(b) Sommario della Piazza N. 19. 

(c) Sommario della Curia N.44. 
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una fchiera sì numerala di tanti Preti , e Regolari, dì 
cui quella popolatiflìma Metropoli ne vanta un nome- 
rò abbondantiffimo , e fi renderanno poi abominevoli al 
cofpetto di Nollro Signore Gesù Crifto, qualora quell» 
atti di reLigiofà , e Criftiana pietà fieno efercitati , ed 
implorato il Divino ajuto nella Chicfa di S. Angelo a 
Nido , e nel picciolo recinto delle mura di quello Pio 
Luogo ? Noi conchiuderemo quello Punto con S. Gre- 
gorio Magno (a) : Euleft* Pa/ior eximi uì , qui non ma- 
gli Jìudet h abere mulioi , quam bona : nec tàm multi - 
t udine , quàm probi tate cklcBatur . 

Veniamo oca al Punto piu grave , ed importante del? 
approvazione de’ Confederi , che fuppone la Curia pri- 
vativamente fpettare a sè in vigore di un altro De- 
creto de! Concilio di Trento. ( b ) Qui comprendiamo 
ben i (Ti tuo , che tratta fi de! Sacramento della Peniten- 
za, ed in confeguente della materia piu delicata , che 
unicamente per altro dovea in Roma trattarli : giuda 
il Reale permeffe unifórme alla richieda della Curia. 
Noi fuppouiamo pe^ò , che la Rifeluzione di quello 
Punto farebbe fiata la prima a deciderli a favore del 
Rettore di S. Angelo Nido , fo i Fatti fi federo efpo- 
fti a dovere in quel Sacro Confortò: poiché altamen- 
te o fi dovea diftruggere affatto la Giurifdizione Or- 
dinaria Ecclefiaftica nel Rettore di S. Angelo a Nido , 
o porli in dubbio alcune propofizioni , di cui non è 
permeflò il dubitarne . Noi lappiamo per Dogma , che 
difiinte, e feparate fono le funzioni Gerarchiche tra 
l’Ordine Epilcopale , e Sacerdotale , e che quelle dell* 
Ordine Sacerdotale confifiono precifamente nel Con- 
fettare , e rimettere i Peccati . Egli è anche noto , 


fa) S Cregor. Magre. Epifi. 6 4. Num. il. Edit. Peri/. 
(b) Conci!. Tridenti ». Se]}. 23. Caf. 2 f. De Preformai. 
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che la facoltà di amminittrare il Sacramento de Ha Pe- 
nitenza è una facoltà in trinfèca mente annetta alla Po- 
teftà contenziofa delle Cenfùre , come derivanti ammen- 
doe dalla poteflà delle chiavi da Critto S. N. data a 
S. Pietro , e per (ito mezzo alla Chiefa . Quindi fino 
al Secolo XII. non fù mai difiinto il Foro Penitenzia- 
le dal Foro citeriore contenziolò : nè andavano fra di 
loro difunite la chiave dell’ordine, e quella della Giu- 
rifdizione in ammendue i Fori ; ma la Chiave della Giu- 
rile! izione elèrcitavafi in utroque Foro da una fletta 
perlòna , in cui già era efiftente la potetti dell’ ordì- 
ne. (a) Sappiamo ancora non già per la femplice Dot- 
trina di S.Tommafo , ma per una Decifione Dogma- 
tica del Concilio di Trento , che il Sacrofanto Sacra- 
mento della Penitenza amminiftrafi a guilà di un At- 
to Giudiziale , in cui dal Sacerdote , come dal Giudi- 
ce , la Sentenza pronunziali ( b ) : Ad infiar aftui Ju - 
diàalìi , quo ab ipjò , l’tlut A Judice , fententia prò » 
nunciatur . Quindi S. Tommojò avea già prima info- 
gnato , che ficcome colui, che non ha il Carattere Sa- 
cerdotale , non può amminiftrare quefto Sacramento : 
così non può farlo colui , che non abbia Giurilclizio- 
ne fui Penitente (c) , Ideo Jicut ìlle , qui non eji Sa - 
cerdos , non potefi boc Sacramene um conferrc , ita ncc fi- 
le , qui non babet jarifdiSlionem . Et propter boc opor - 
tet y Jicut Sacerdoti, ita proprio Sacerdoti ConfcJJioncm 
Jìeri . Cum enim Sacerdot non ab follai , nifi ligando ad 
ali quid fotte ndum , ille folui poteji obfolverc , qui po- 
tejì per impcrUm ad aliquid faciendum ligure. 


fa) SeJJìon. 14. Cap. 6. 

(b) Fan Efp. de Cenfurit EccltJ. cap. ». f. t. 2 . adda cent no 
tata per Morinum Lib. 1. de Adminijir. Sacram. Perni t. cap. 10. 
nutrì. 1. 

(c) QmJl. 8. Sttpplem . art. 8 . 
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Stabilite le anzidette maflìme innegabili, ci fi dica , le 
poteano ? Romani Pontefici delegare la Giurildizione 
ordinaria Ecclefiaftica ne’ Rettori di S. Angelo a Nido ? 
Se poteano farlo , e io fecero ; la Giurifdizione Eccle- 
fiaftica in quefto Pio Luogo , e fii le Perlòne addette 
al medefimo non è certamente preflò la Curia Arci- 
▼efcovile, che non vi ha Giurifdizione , ma predò il 
Rettore , a cui fta delegata dalla Sede Appoftolica . 
Se dunque per amminiftrarfi validamenee il Sacramen- 
to della Penitenza vi fi richiede la Giurifdizione nel 
Luogo , in cui fi amminiftra , e nel Suddito , e nel 
Penitente , a favore di cui la Sentenza dal Sacerdote 
pronunziali , non refterebbe in tutto il dubbio la vali- 
dità di quefto sì (aiutare Sacramento , approvandoli i 
ConfelTori da qualunque altro , fuor che dal Rettore a* 
lùoi Sudditi ? Le propofizioni finora dette non ammet- 
tono dubbiezza a noftro credere . Potrebbe (blamente 
dubitarli per Fatto, fe fiali quella GiuriOizione De- 
legata da’ Sommi Pontefici a’ Rettori di S. Angelo a 
Nido: onde fi coftituifse un Prelato di terza Ipecie , 
con Territorio feparato , e colla qualità di Nullias . 
Quefto fi era il Punto , che dovea efaminarfi nella S. 
Congregazione del Concilio, e farli a quei rifpettevo- 
Jiflimi Porporati prelènte , che la Carta di fondazione 
del Cardinal Rinaldo Brancaccio era vera : Che la Bolla 
di Martino Vi non era difforme dalla medefima : Che il 
nuovoOfpedale,ed Oratorio fi riedificava full’antica Dia- 
conia della Chiefa Romana di propria Giurifdizione Pon- 
tificia : Che nella Bolla di Paolo III. nulla fi era efpofto 
lontano dal vero : E che ottantanni dopo del Concilio di 
Trento, quelle Bolle erano (late riaflunte , e confermate 
a petizione del Cardinal Francefeo Maria Brancaccio 
da Urtano Fili. Legganfi fu tal propofito le Autorità 
dèi Cardinal Albizi (a) , e del Cardinal de Luca in 
' • ' ’ piu 

(ai In citata Difceft. a. 2. Q.it. N. 1 f. 16. t 17. Po/iTraB. 

Cara, de Luca dtJetrifdiB. 
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piu fùoi Difcorfi (a) . Ma fopratutto fcntafi colie lue 
vere circoftanze la Riduzione fu 1 * Approvazione de* 
Confeflòri fatta dalla S.C. del Concilio nel 1718. per 
la Chiefa dell’ incoronata . La Curia nel fuo Somma- 
rio di Roma, oltre la Bolla di Gregorio XI. del 157*- 
produfle un altro Indulto Pontificio del 1576. per l’e- 
fprefla approvazione de’ Confeflòri . Noi non vogliamo 
entrare mallevadori di quefto Indulto Pontificio , che 
leggiamo nel Sommario della Curia (b ) . Polliamo pe- 
rò aderire , che la S. Congregazione non fondò la fua 
Rifoluzione nel 1718. fu detto pretefo Indulto . Abbia- 
mo , fecondo il lodevole Iflituto di Roma i motivi , 
che induflèro la S. Congregazione a quella Rifoluzio- 
ne , e leggefi ciò nel noftro primo Sommario (e) . Le 
ragioni adunque, che fi adduflèro per fondamento di 
quella Dccifione , non fu certamente l’Indulto Pontifi- 
cio del 1376.» che non veggiamo neppur nominato. Si 
fondò la & C. fu gli ftem principi da Noi finora ad- 
dotti: cioè dal leggerli nella Bolla di Gregorio XI. in 
limine fundationit pattuita , e conceduta un’ Efenzione 
totale della Chiefa dell* Incoronata dalla Giurifdizione, 
Dominio, e Poceftà degli Arcivefcovi di Napoli : e di 
eflèrfi poi quella Chiefa , e Clero fottopofto alia Giu- 
rifdizione Spirituale , e Temporale del Priore di S. 
Martino . Si rilevò ancora per foprabbondanza di ra- 
gione , che i Preti addetti ai fervizio di quella Chic- 
fa menavano la loro vita in alcune Carnei e anneffè al- 
la Chiefà tnedefima . Ma quefta circoftanza in sè fi of- 
fa non era confiderabile : nè dipendea da veruna di- 
Ipofizionc di Diritto Canonico . All’ incontro rilevan- 
ti tiflìma 


(a) D# JttrifiiB. Dìfcttr. 18. *0. a 6 . ed altri . 

(b) Sommario della Curia Num. 46. Ut. t. 
(«j Primo Sommario della Piaaxa N*m. 40. 
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tifiìma per lo noftro Pio Luogo di S. Angelo a Nido 
fi è la circoftanza , che fio da’ primi Secoli della Chie- 
fa. in quel Territorio la Giurisdizione non era (lata 
giammai degli Arcivefcovi di Napoli, ma della Sede 
Appoftolica , come fua Diaconia , e per Delegazione 
della mededma efèrcicata prima da’ Suddiaconi Regio- 
nari, indi dagli Abati di S. Anirea , e finalmente dai 
Rettore di S. Angelo a Nido . 

Quella particolariffima circodanza renderebbe la noftra 
Efènzione immune da ogni contefa degli Ordinari : 
quando anche al Difènfòr della Curia fpiacefiè di ri- 
tornare al II. e III. Secolo della Chiefa , e di parla- 
re collo fpirito , e col linguaggio di S. Cipriano . Ol- 
tredicche nella Carta di Fondazione del Cardinal Ri- 
naldo Brancaccio in vigore dell’Autorità Appoftolica a 
lui conceduta vi è anco cfpreflà la facoltà di fentire 
le Confeflìoni degl’infermi di quell’ Ofpedale , ed in 
fòmma dell’ Amminirtrazione de’ Sacramenti della Pe- 
nitenza , dell’ Eucariftia , e dell’ Olio Santo . E quan- 
do anco il fènfo della Bolla di Marcino Vi non foflfe 
in ciò efpreflò, nè dipendcfiè da que’ principi di già 
elàminati, dovrebbe predarli fede al Cardinal Rinaldo 
Brancaccio , cheaflèriva in Roma, ed in prelènza del- 
lo ftcfio Romano Pontefice , che tutto ciò difponea per 
un’Indulto Pontificio , e per l’Autorità Appoftolica a 
lui in ciò comunicata , come nella Carta di Fondazio- 
ne a chiare Note fi legge . E pure dal Difènlòr della 
Curia non dovrebbono difpregiarfi le mafiìme dagli 
Autori della Corte di Roma altre volte ftabilite di do- 
verli in tai circoftanze preftar tutta la credenza ad un 


Cardinale . Cardinali ajjerenti aliquid aflum fiaijfe in 
prtcfenfii Papa fide s prajìanda erit , fimiliter dicenti , 
fibi vivx vocis Oracolo aliqood mandatiti n fiuijje a Pa- 


pa (a). 


Ma 


(a) Jo : Baptija Ciro Difp, 40. matti. 46.yW.66. Di fottfl- Cardinal . 

Barbi 



Digitized by Google 



( UX) 

Ma poi non vi fu la Bolla di Paolo Iti. ? E da qiiefto 
Sommo Pontefice non fu confermato , quanto nella Bol- 
la di Martino V. , e nella Carta di Fondazione del 
Cardinal Rinaldo fi contenea? Non fi fupplirono tutti 
i difètti , che mai vi fòfTero intervenuti Jurh , & Fa * 
{fi ? omnefque tam Juris , a a am Falli defedi ut , fi qui 
forfan intervenir in t , in eifdem fa pp lem ut . Ma vede* 
te, fe vorrà il Difènfor della Curia cedere al Cardi- 
nal Bramacelo , e darne alla di lui fède : quando gli 
è venuto in tetta di dubitare dello dettò Cardinal Pe- 
nitenziere, per lo cui organo fi fpedivano allora dal 
Soglio Pontificio tutte le Bolle di fimili materie ? Ma 
almeno avrà la bontà di cedere ad Urbano Vili che 
confermò tai Bolle verfo la metà del pattato Secolo. 

Dunque non fòla mente concorrono nella nottra fpecie gli 
fletti fondamentali principi, ed Indulti Pontifici per lo 
noftro Pio Luogo , che fi confederarono nella Chiefa dell* 
Incoronata ; ma milita fèmpre la notabiliflìma circoflanza 
di non avervi giammai gli A re ivefeovi di Napoli efèr- 
citata Giurifdizione . Ed a che fui Punto dell’ appro- 
vazione de’Confèflòri andar rivanrando di nuovo l’e- 
fèmpio di ciocche fi pratica nelle Chiefè, ed Ofpedali 
di S. Giacomo, della Cefarea, e degl’ Incurabili ? Non 
efàminammo già, che l’Efènzionl loro concedute, non 
furono pattuite in limine Fundationis? 

Sentiamo per tanto le proprie parole della Rifoluzione del- 
la S. Congregazione del Concilio per la Chi efà delPIn- 
coronata , e refterà tolta ogni ombra di ambiguità nel 
calò noftro (a) : Sabato 7. di Luglio 1718. Propojlo il 
fadetto cafo per la maggior parte , la Congregazione 

H % delP 


Bari. Dr Fraflantià Carditi- Quuji. t. Punti, a. in Cap. Qupd inttr 
bit Dt Fidi Injbum. Faina rt. Isl-i- Dime, in Cap. Di Reti or- num-ty. 
De Cleri c. Fgrot, gota Dee. 6^0. num. 2. P. 4, gecint. 

(a) Sommario 1, della Piazaa Mum. 40. 
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delT Eminenti fimi Cardinali inclinò , che il fudetto Pri- 
vilegio abbracciajje la facoltà di approvar li Sacerdoti 
od Confi: fiones audicndos , e che fife in limine funda tio- 
nia e cbe perciò non fife fiblato dal Sagro Concilio nel 
Cap. if. Se/s. a). 

Porta una sì chiara , ed individuale rilòluzione retta tol- 
to ogni equivoco, e certa ogni Scrupolo nella noftra fpe- 
cie. Nè fi ripeta di vantaggio, che fi ebbeprefènte il 
fecondo pretefò Indulto Pontificio del 1376. poiché ciò 
è contrario a queiche apparifce dagli Atti , e da’ ter- 
mini della Decifione medefima . Si fondò quefta (bla- 
mente all’ampiezza dell’ Onnimoda Efenzione dall'Ordi- 
nario fimiic in tutto alla noftra , ed alla Giurildizione 
Spirituale conceduta in limine fundationis al Priore di 
S. jMartino : ficcome fu conceduta al noftro Rettore . 
In vano fi farebbe propofto un tal Dubbio, e fatto de- 
cidere dalla S. Congregazione : (è vf fòrte fiato l’Indul- 
to fpecifico per le Confezioni . Ed in vano fi farebbe 
elàminato in quel Sacro Confèlso , le il Privilegio del- 
la Bolla Pontifìcia del 1371. abbracciava la facoltà di 
approvare i Confeflòri . Quefto fi efaminò . E quefio 
dalla maggior parte de’ Signori Cardinali rimale già ri- 
fcluto . 

Se dunque nella noftra Chìefa , ed Ofpedale di S. Ange- 
lo a Nido la Giurildizione Ordinaria ila delegata al 
Rettore da’ Sommi Pontefici , come fucceduto agli A- 
bati di S. Andrea , ed a’ Suddiaconi Regionari, con qual 
Titolo, e con quale Delegazione potrebbe la Curia Ar- 
civefcovile efèrcitarla ne’ Sudditi altrui ? Come non 
avendo tal Giurildizione , nè potendo in confèguente 
ad altri trasferirla , potrebbe dare la facoltà di aflblve- 
rc , e ligaie quei , che non fono fuoi Sudditi ? E facen- 
dolo , la Sentenza non fi profferirebbe invalidamente in 
perfone non Suddite ? E Ce all’incontro al Rettore com- 
pete l’Autorità Ordinaria nel Clero , e nelle perfone ad- 
dette alla Chiefa, edOlpedale, come potrebbe la Con- 

fefsio- 
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feftìone di quefti fard ad altra perfòna, fuorché a quel- 
la deputata , ed approvata dallo fteflò Rettore , che è 
ivi il Giudice Ordinario ? Nè vi è difpofizione Canoni- 
ca , o Decreto Conciliare , in cui fi dica , che l’ammi- 
niftrazione del Sacramento della Penitenza fia atto di 
Giurifdizione fòlamente Delegata , e non Ordinaria . 
La Difpofizione del Concilio Tridentino (a) parla ne* 
termini del folo Miniftro del Sacramento Efènte dall’Or- 
dinario . Ma non quando così lo fteflò Miniftro , come 
colui, che ha da ricevere il Sacramento, fieno ammen- 
due dènti. E l’allegata Coftituzione Pontificia di Gre- 
gorio «XK per ragioni particolari viene rift retta alle 
fole Monache : Secondo ne efàmina appuratamele i ve- 
ri motivi il Cardinal de Luca (b ) . 

Ma a che tanti ftrepiti , «-tanto Scandalo per lo lòlo Ret- 
tore di S. Angelo a Nido ? Non veggiamo da per tue. 
to , che gli Ordinari danno la facoltà di Confeflàre i 
loro Sudditi ? Ed i Prelati dell’infima fpecie, che non 
hanno Clero 4 nè Popolo indipendente da altri Superio- 
ri , ma fòltanto particolari loro Sudditi , liberamente de- 
putano , ed approvano i Confèflori . Veggiamo ciò pra- 
ticato generalmente nelle Comunità Efenti così de* Re- 
golari, come de’ Secolari, ove vengono deputati , ed 
approvati i Confeflòri per amminiftrare quefto Sacra- 
mento a’ loro Sudditi , ed a’ loro Famigliari . Il Car- 
dinal Petra , ed il Cardinal de Luco prima di lui lo 
hanno fcritto in mille luoghi delle loro Opere . Ecco 
come il Cardinal de Luca ne parla (c) . Sed procedendo 
eum iis , qua èabemut de Abbatibut , & PralotU infe - 
rioribus , Sxcularibu : , & Kegularibus cxemtii ineorum 

Eccle - 


(a) Stfs. jj. Cap. ij. 

(b) Di/eur. 27. De Jttrifd. Ni imu j. 7. 8. 

(c) Dtjurifd. Di/e. io. Numi. 26. 
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Gonfefiò, che nella pretefa Chiefa EfteHore fi ammi- 
ri ift rafie il Sacramento della Penitenza , a quei , che 
non erano Elènti dalla Giurifdizione Ordinaria degli 
Arcivelcovi , e non Sudditi alla Giurifclizione Ordina- 
ria Ecclefiaftica del Rettore di S* Angelo a Nido? Or 
ficcome in quelle circoftanze non avrebbe potuto am- 
miniftrarfi il Sagramento della Penitenza da un Sacer- 
dote Deputato , ed approvato da un Giudice lènza 
1* Ordinaria Ecclesìa dica Giurifdizione * ed in pedone 
non fuddite . Così lènza gravifsimo fcrupolo dell* inva* 
lidità di quello Sagrofànto Sagramento non potrebbo- 
no dalla Curia Arcivefcovile deputarli , ed approvarli 
i Confefiori in un Luogo , in cui non ha Giurifdizio- 
ne nè Ordinaria, nè Delegata, ed in perlòne non lud- 
dite. Or in quello Dubbio eftenzialifsimo potrebbe im» 
parfirfi il Regio Exequatur ad una Rifoluzione fonda» 
ta lù di un Fatto non vero? 

Baftantifsima pruova per altro di quelle dueChiefe fi era 
il modo , con cui fi propofè il quinto Dubbio nella 
S. Congregazione : Se da chi fi dovea concedere la 
licenza di Predicare , e la Benedizione de* Predicatori 
nella Chielà Intcriore di S. Angelo . An , <$ a quo con- 
cedi debcot Ikentia predicati di in Eccle/ìa exter lori 
S, Angeli ad Nidum , & benedillo Concicnatorum . Par- 
lando fi in quello Dubbio della Chielà Efteriore, e non 
per le Pedone fòggette alla Giurifdizione Ordinaria del 
Rettore, la quiflione reftava rifòiuta col Fatto . Non 
fi è giammai pretefo dì approvare i Predicatori per lì 
fudditi delPArcivefcovo di Napoli . Siccome non fi è 
pretefo in quella llelTa Chielà Efteriore di approvare 
i Confederi per amminiftrare il Sagramento della Pe- 
nitenza al Gregge commeflb alla Cura delPArcivefco- 
vo medefimo . A che dunque fi promofie quello altro 
Dubbio coll* aggiunta di quella Cbieja Efteriore ì Come 
fi potea dò temere , quando giuda il Sommario mede- 
fimo della Curia appariva da un ben lungo Atteftato 


Digìtized by Google 



( LXIV ) 

del Paroco della Rotonda di non eflèrfi giammai pub- 
blicamente , e formalmente predicato in quella Chie- 
& (a)ì 

II VI. Dubbio per 1* Ordinazione del Rettore , ed altri 
Ecclefiaftid addetti alla noftra Chiefà , ed Ofpedale fi 
è regolato colla certezza della pratica finora oflèrvata , 
di eflèrfi eletti, e defignati al fèrvigio della Chiefà Ret- 
tori, e Cappellani già ordinati dal Vefcovo della loro 
origine. Ma per li Cherici , che poflbno cflèrvi , co- 
me affatto dènti , ed immuni dalla Giurifciizione degli 
Arcivefcovi di Napoli , non vi è dubbio , che potreb- 
bono eflère Ordinati da qualunque Vefcovo (b) . Nè 
potea negarfi al Rettore di concedere le Lettere Re- 
miftoriali : praticandoli ciò notoriamente da tutti co- 
loro, che hanno la Giurifdizione Ordinaria ne* fùoi Sud- 
diti (e) : E damo tenuti alla Curia , che ce ne giu» 
flifica il poflèffò fino al if7$. molto tempo dopo del- 
la pubblicazione del Concilio di Trento (d ) . Nè rilie- 
va , che da quei Brevi di Gregorio XIII. apparita 
di eflèrfi da due di coloro , che con tai Remiflòrie era» 
no flati promofsi a’ Sacri Ordini , avuto poi ricorfò al 
Romano Pontefice per lo fcrupolo di qualche irregola- 
rità . Forfè fono nuove le debolezze di un’ erronea co» 
feienza ? 

Ne* Dubbi VII. , Vili. , e IX. trattali della Vifita . Ma 
le colè già dette rifòlvono qualunque dubbiezza. Nella 
Bolla di Martino V. cfpreffàmente fi dice : Ita , quod 
Arcbiepifcopus nuììam po[jjt in ptrfonas , bona & Retto- 
rei Jurtfdittionc» , Potefiattm , Vijìtationem , feu Do- 
ni- 


(a) Som mario della Curia Xum. *o. 

(b) a», in Lib. 5. it creta/. taf. abitiate X. }. 77 /. dt boriile. 

(c) Card • di Lata Annoi, ad Centi/. Tridtnlin. difenrj. 14. ir. il. 
in fini. 
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minium exercere . Nella Bolla di Paolo III, a chiare 
note fi legge : Totalirer à Vijìt adone exemit , & libe- 
rava . Per la Temporalità non abbiamo piu bilògno di 
compiacenza . Ce ne /òmminiftrava il motivo la parti- 
cola SED , per cui il lènfò della Bolla di Martino V. 
rendeafi dubbio. Ma ora, che nell’Originale vi fi leg- 
ge la particola SEU , Piamo in obbligo di rendere a 
lei fola le grazie. Per la Spiritualità fi è ritrovato fi- 
nalmente ilSagrifta, o Rettore, a cui dalla Sede Appo- 
fìolica fta delegata in quel Pio Luogo la Giurildizióne 
Ordinaria Ecclefiafiica. Bagnerebbe ammettere la De- 
roga Conciliare di Trento in un Padronato Laicale del 
Sedile di Nido per darli luogo alla Giurilciizione Dele- 
gata degli Arcivelcovi di Napoli in vigore del Conci- 
lio medefimo . Ed ecco nello fttfio Luogo Pio due De- 
legati della Sede Appoftolica . Ed il Cardinal Brancac- 
cio ben ne previde i dilòrdini nella lùa Carta di Fon- 
dazione: onde con Documento da tralmetterfi a’ Polle- * 
ri efpreflàmente quel Porporato ammaellrato da una 
lunnhillìma elperienza avvertì : In hoc follìeitì Jìnt 
Rettore , onod ARCHIEPISCOPUS NEAPOLITA- 
NUS , SEU ABBAS SANCTI ANDRENE NULLA 
IBI JUR1SDICTIONE UTANTUR , & quod de lega - 
tìs f» Bit diSlo Hofpitali , & in pofternm facitndit niel- 
la eis quarta , Jett Canonica portio tribuatur , nec ab 
cii VISITATIONEM recipiant . II Concordato poi tra 
la Sede Appoftolica , ed il Noftro Clementilsimo Sovra- 
no adatto non parla della Ipecie prelènte , in cui ver- 
fìamo. E come mai potea parlarli di quei Luoghi Pii, 
ne’ quali vi era chi in nome della Santa Sede èlèrciu- 
va la Giurifdizione Ordinaria ? ^ 

Nel X. e XI. Dubbio parlali dell’Intervento al Sinodo, 
e dell’ elècuzione della Legge Diocefana . Egli è ben 
noto , che il Sinodatico , e Cattedratico debbono pa- 
garli da coloro, che fono nell’obbligo di andare al Si- 
nodo per contribuire alle fpefe del medefimo, ed in ri- 

I cògni- 
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I 

cognizione della Superiorità delia Cattedra J e Sede 
Epilòopale » Quello fi è un’ infègnamento uniformemen- 
te ricevuto • £ baderà per noi addurne 1’ autorità dei 
Cardinal de Luca , che così lo Ipiegò (a) : Cum ijtud 
L'atbedraticum , ftve Synodaticum dicacar onus acccjfo - 
rium. Or dunque, le a dì 3. di Ottobre if88. la Sa- 
era Congregazione ordinò , che non fi aftringetfero con- 
tro la pallata Confoetudine gli Amminiftratori dell’O- 
fpedale di S. Angelo a Nido a pagare il Cattedratico, 
o Sinodatico in benefizio della Curia Arcivefcovile , che 
io pretendea allora* e che non mai piu lo ha pretefo in 
appreflò , come nel 174?. potevano il Rettore , ed i 
Cappellani della noftra Chiefa altringerfi all’ intervento 
del Sinodo , ed all* efecuzione della Legge Oiocefana, 
contro di una Confoetudine immemorabile prelcrittiva, 
o Interpretativa, quando ogni Titolo mancaflè, o foflè 
almeno dubbio? 

Per l’ Effrazione de* Rei dalla Chiefà , non è noftro pen- 
dere di contendere quella Giurifdizione dell’Immunità 
Locale , come propria della Curia Arcivefcovile . Ma 
fi ricordi da qui à poco il Difènfor della Curia di non 
fartene a foo favore un’Atto poffelsivo per contendere 
al noftro Rettore la Giurilciizione Ordinaria , di cui fo- 
no effètti necefiàrj tutte le altre colè contenute nello 
ftefso XII. Dubbio (b ) . 

In ordine poi al XIII. Dubbio già fi vede , che nel me- 
defimo fi prendea in mira di abbattere affatto tutta la 
Giurifdizione Ordinaria del noftro Rettore . Del redo 
fingali per falfa ipotefi , che non avefse egli Territorio 
lèparato , come lo ha , nè potette elèrcitare Giurifdi- 
zione in un certo genere di Perfòne , come indubita- 
tamente 


(a) Cari, it Luca ie JurifiiS. ificurf. 38. in fin. 

(b) Altaftr . dt Jnrifid. Eccltfi. lib. 9. caf. 10. 
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tamcnte può farlo . Come poi la Curia Arci vedovile 
potrebbe framilchiarvifi, ed esercitare Giurildizione non 
fòlamente su le Perfone addette al fervigio del noftro 
Pio Luogo , ma su del Rettore medefimo immediata- 
mente fortopofto alla Sede Apposolici ? Le parole del- 
la Bolla di Martino V. fono rotonde , e fallano su gli 
occhi. Ripetiamole qui di nuovo: Ita , qnod ARCHIE- 
PISCOPUS, # Abbai pr adibii , ttel corum aliqttii ra* 
t io ne delibi i , vtl contraffai , aut rei , de qui agitar * 
ubicumque committatur deliblum , iniatur conte oHm , 
aut ret ipfa conjìjiat , nullam p’jjìnt in PERSONAS, 
BONA , ET RECTORES prìèfatcs J arifdi&ionem * 
Votejìatem , l r iftationem , fea Dominium exercete . 

Paflìamo fenza fermarci nel XIV. Dubbio . Il Difenfor 
della Curia accorgefi colla vivezza del fùo talento di 
riufeire poco felice nel rendere favolofi i Documenti 
della Fondazione di quello Pio Luogo : nell’ inorpellare 
il vero fenfo della Bolla di Martino V. , nel cui dor- 
fo già ha oflervato otto Prefentate : nel far credere 
apogrifa la Carta di Fondazione del Cardinal Rina/da 
Brancaccio , di cui un pubblico , e Solenne Iflrumento 
con un altro pubblico Tranfùnto fatto qnl in Napoli , 
ne cantano con lieti applaufi la verità : nel dimoflra- 
re Ibrrettizia la Bolla di Paolo HI. riafTunta già in Ro- 
ma in tempo di Urbano ì^lll. Non fi lufinga di poter 
perfuadere agl* Illuminatiflimi Senatori della Reai Ca- 
mera di S. Chiara , che il Concilio di Trento per un 
Padronato Laicale sì fpeciofo , avefTe derogato ad un* 
ampia Efènzione pattuita in limine fundation'n . Ricor- 
re per tanto frettolofo agli Atti PofTefsivi . Ma oh che 
miserabile asilo fi è quello nelle materie Giurifdizio- 
nali , ove i Titoli fieno chiari ! Bada leggere le Storie 
Ecclefiaftiche , ed eflere nelle medefime mediocremen- 
te verSato , per vederne le varie vicende in varj Se-, 
coli, ed in varie circoflanze . Non è invero qualun- 
que fiafi il Poflefiò , non è valevole a prelcrivcre il 
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Diritto di una Fondazione acquiftata per caufa onera- 
la , che è quanto dire , in forza di un Contratto . Le 
Fondazioni , come quelle, che fi riputano di pubblico 
Diritto , non fi prefcrivono . Dopo l’Autorità di Carlo 
_ Fevret (a) , c della llelTà Ruota Romana (b) , fenta- 
fene Pinfegnamento del dottilsimo Canonifia Francefco 
Zipeo nelle lèguenti parole (c) . Nulla potejl dori con - 
fuetudo , qua aliquatenut Fandationibus , qua bodìè 

funt juris publici , pojjìt derogare Ante annoi 

circiter t rigin t a à Sacra Congregai ione dfclaratnm fuìt % 
quoad fubje&ionem , cxemprioncmquc PREVALÉRE 
ERECT IONEM , FUNDAT IONE MOIE CLAREP 
APPARENrEM USUI CONTRARIO , QUAMHS 
IMMEMORIALl , prò Epijcoùo Antuerpienjt cantra 
Provinciale»} Minorum quoad Monajierium d: Sion Ter - 
tii Ordini x Lira 

Tutto ciò fi è detto da Noi per efaminare la colà da* 
Tuoi veri principi . Del redo non pretendiamo affatto 
rì’isfuggire il cimento, che ben volentieri incontriamo; 
Veniamo adunque alla dilàmina di tai Atti pofièlsivi , 
ne’ quali feguiremo T Ordine Cronologico . Il primo 
% Atto pofièlsivo dopo la pubblicazione del Concilio di 
Trento lèguita nel 1764. fi fu quello dell’ Arci velcovo 
< Cardinale Alfonfo Caraja . Pretelè coftui nel 1 f6f. di 
aftringere in vigore del Concilio Tridentino il Rettore, 
o fia Sacrifta di S. Angelo a Nido ali’ intervento dei 
Sinodo , che dovea celebrarli . Quelli rifpofè , che la 
fua Elènzione era pattuita in limine fundatìonii : Che 
il Padronato era Laicale della Piazza di Nido, e del- 
la Famiglia Brancaccio : Che elèrcitava egli la Giurifi 

dizione 
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diiione in nome della Sede Appoftolica, a cui ricorrea. 
Sentanfi le proprie parole della Protetta , affinché fi 
vegga di edere il linguaggio del if6y. uniforme al no- 
Aro (a) : Adverfm /Edili um propofitum &c. per Ar- 
chi epifcopum Neapolitanx Dioecefis prò convocatione Sy- 
nodui Dicecefanx comparet Sacrifia S. Angeli Platea 
Nidi , # dieit , quod Coppella prxdiSla , ài Hfpitale 
ibidem eonfiruftum e fi Jufpatronorut Speculare Plot ex 
Nidi , ài Familix Brancaeix , in cujui Fundatione , 
& Injiitutionc prò lego eji oppopta Immunità s ab omni, 
# quahbet Jurifdiilione , è fuperioritate cnjuslibet 
Prxlati , prxterquam à Sede Apojtolicà ; Immo Sacrifi'n 
Hofpitali! prxditli conce/Ja eli omnimoda Jurifdi&io , & 
potejto r in Clerico! Hofpitali fendente! cum claufuln 
privativa 3 urif dift ioni! Ordinari i , etiam àjure fub - 
int elicila , ài in pofiejfione prxdiìlt Immuni tatù , & 

' J ari/ di& ioni! a die fundationii manutenuerunt Hf pi- 
tale prxdi&um Nobile i &c. nullum pt prxjudicium per 
novijpmam Coneilium pradiSlx Immunitati d die Fun- 
dationi! tonjìitntx , notificando proptereà Immunitatem 
prxdiFlam Keverendijpmo Arcbiepifcopo &c. protefiatur, 
quod nullo modo intendit comparerei nec inter effe affi- 
bm prxdiBi! nomine prxdiUi Hofpitali i , cum Sedcm 
Apo/iolicam tantum recognofcat , nec prxjudicare anti- 
quijfimx pqlfcjfioni , ài notorii! Juribus Hofpitali x , qui- 
nta per quemeumque a&um petit nullo modo prxjudi- 
cium fieri, appellando ad Sutnmum Pontificem , ài ejui 
Sedem Apoficlicam , # interim , quod manuteneatur Ho- 

• fpitale in fua pojfijfione , (S nibil novi fiat , hoc , & 
meliori modo àie. 

A dì 7 . poi Febbraio dello fletto anno if 6 f. compar- 
ve nel Sinodo il Sacrifia , ma con altra Protetta , con 

cui 
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torc non fofee obbligato ad intervenire nel Sinodo. Ed 
in effetti dopo il if£8. non vi è Documento veruno 
delia Curia, che i Rettori fieno ftati chiamati al Sino- 
do . Anzi da tutti i Sinodi r che fi confervano impref- 
li, non vi fi legge affatto il di loro Intervento* 

In quanto poi alle Vifite Locali , e Perfonali la Curia ne 
produce il Polsefso di fole due : non continuato pe ò 
fin dal If9?. , che vale a dire per lo fpazio di i;o. 
anni. La prima Vifita dipende da un Documento, in 
cui fi legce nel fine : Seguitar ex tracio cum legalitatr. 
reftando Noi fol l’incertezza da chi , e da qual libro fiali 
eftratto (a) . Apparile da quefto Documento vi filata 
la Chiefa , o fìa Cappella di S. Angelo a Nido : Che vi 
fi confervava il Santiffìmo Sacramento dell’Eucariftia , 
e l’Olio Santo. Dicefi parimente, che fu vifitato l’Al- 
tare fiftente nell’Ofpedale . Si fa menzione anche di un 
Gonfeffìonario, in cui non fi va efàminando, fc chi vi 
confefsafse . Ma fi ordina folamente , che dentro vi fi 
ponefse l’Immagine del Crocififso : Item ut intùs Cooff 
farium Imago Crucifìxi apponatur . Piu di quefto non 
lappiamo di tal fempliciffìma , ed abbreviatilfima Vifi- 
ta del U72. 

Strepitofiffìma però fi fu l’altra Vifita Locale , e Per- 
fonale fatta nel if99* dal Cardinal Gefaaldo , del cui 
zelo facile ad intraprendere parlano molto i noftri Ma- 
nuferitti Giurifoizionali . I Documenti preléntati dalla 
Curia per quella Vifita fono affai lunghi ( b ) . Sappiafi 
primieramente , che il Cardinal Gefaaldo non pretefè 
di fare quella Vifita colla fua Giurifiiizione Ordinaria, 
fed tanquam Apojtolic/e Sedi : Dclegatut . Si cominciò 
dal volerli vifitare la Chiefa . Ma i Signori Governa- 

dori 
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dori vi fi oppofero sì forte , che la Chiefa fu fiotto- 
pofta ali’ Interdetto : e contro de’ medefimi fi fipedì 
Monitorio, che te fra tre giorni non riceveano la Vi- 
nta della Chiefa , ed Ofpedale s’ intendellero /comu- 
nicati . Ricor/èro i Signori Governadori al Cardinale , 
che era in Roma. Serrile coftui una Lettera al fuo Vi- 
cario, che toglieflè l’Interdetto iubito, che te gli fof- 
fero preftntate le icritturc , e che poi le faceiTe e/a- 
minare diligentemente nella Congregazione , mentre il 
medefimo lì continuerebbe a fare in Roma . Soggiunte 
noi , e gioverà riferirne le fue parole : Ma pcrch t non 
bafia veder le finlture , bìfigncrà anco accertar fi bene , 
come è fiato adempito in tutto , o in parte quello , a 
cui fi obbligo il Cardinal Brancaccio , quando ottenne 
la Bolla di Martino V., nell' ajferzione del quale adem- 
pimento è fondato quel che fi ottenne poi dalla Peni- 
tenzieria , c che crfia fi fia in p fiefib di fare , fecondo 
il Privilegio , cosi quanto alti Preti , come quanto olii 
Afafiri , e certificherà quei Signori , che piu tfio ho 
animo di onorarli , e dare loro ogni fidi fazione pofiibi- 
le . che di pregiudicarli un pelo , e quello , che fi fa è 
afiolu temente per la fidi fazione alla mia cofcienza , ed 
all ’ officio , che tengo (aj . 

Si oflèivi la data di quella Lettera , eh’ è de’ rf. Giu- 
rino i j- 99. , e palliamo avanti. Il Procuratore dell’ O- 
fpedale , e Governadori di S. Angelo oppofe con fila 
1 danza di elTer eterne detto Pio Luogo in virtù de’ 
fùoi Privilegi- di Efenzione . Efibittf le Bolle Originali 
con lafciarne copia , fu fi >fpe(ò l’ Itetdetto ad temput . 
Ed al Procuratore fi aifegnò il giorno de’ f. Luglio a 
comparire nella Congregazione della Vifita per efami- 
narfi le Tue ragioni , e determinarli prout de J urei Che 

co fa 
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colà fi fòrte rifòluto in quella Congregazione ; dal 1/99. 
fino al 1749. non ce ne è ancora pervenuta la noti- 
zia . In tanto il buon Vifitatore aderendo di avere tro- 
vato impedimento nella Vifita della Chiefà , parta nel- 
lo fteflo mele di Luglio alla Vifita dell’ Ofpedale . Pri- 
ma di entrarvi. Noi gli domandiamo, come ciò facea, 
quando il Cardinal Ùefnaldo con fua Lettera de’ 1 /. 
Giugno avea ordinato , che fi efibiflero le Scritture , 
le quali fi erano già efibite , e fi (lavano difcutendo 
nella Congregazione della Vifita ? Egli ci rifponde , che 
la facea in virtù di una Lettera del Cardinal Gefual • 
do in data de’ f. Maggio 1/99. Noi gli replichiamo , 
che non può efière : 'mentre vi è Lettera piu frefca 
del Cardinale de’ if. Giugno , e che in vigore della 
medefima , le ragioni del Pio Luogo fi (lavano dileu- 
tendo nella Congregazione (a). Il Vifitatore fenza mo- 
flrarci la fu a Lettera , e lènza voler (èntire parlare di 
Congregazione , (è n’ entra nell’ Ofpedale , dove per 
(uà buona forte non ritruova i Governadori . Dopo 
quell’ atto non fi termina la Vifita dell’ Ofpedale . Di- 
cefi di differirli ad oggetto di continuarla Jinguli s die - 
bus, & borii indìBìi , & Jìgnificatis . Ma poi non veg- 
giamo, che il Vifitatore fi azzardò piu a ritornarvi . 
Ed ecco, come pafsò la Vifita della Chiedi , ed Ofpe- 
dale di S. Angelo a Nido fenza terminarli nè 1 ’ una } 
nè 1 * altra per tutto il di 1.9. Agofto di quell’ anno ; 
fecondo la fcrittura medefima efibita dalla Curia . Or 
come tanta bella pace , e quiete in quella Vifita del 
1/7*.', e tanti ftrepiti fenza eflerfi terminata cofa ve- 
runa nel 1/99.? Quanto piu vi pentiamo , tantomeno 
lo intendiamo . 

Ma frattanto fi dice!, che da’ if. Ottobre fino a’ io, di 
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Novembre dello Aedo anno 1J99. lèguì poi la Vifita 
perfònale de’ Cappellani di quefto Pio Luogo, Non ap- 
parile* per verità, fe dove, da chi , e con qual Tito- 
lo fi foflè fatta . E poi in quella Vifita Pcrfònale non 
fi prefentano , fe non che fòli fòi Cappellani . Ed il 
Rettore con tutti gli altri Cappellani , che afòendeano 
al numero di ventidue , erano lòde ancor edi in Cam- 
pagna in quel mefe di Ottobre (a) ? 

Si rapporta nel Sommario della Curia un’ altra Vifita Per- 
donale fatta a’ 6. Marzo del 1606. de’ Preti addetti al- 
la nofira Chieda dal Cardinale Arcivefcovo Ottavio A- 
(auaviva (b). Ma che Vifita Perdonale fi è mai quella? 
Non fi dà avanti di chi , e per qual ragione . Dicefi in 
quedlo Documento della Curia di edere comparfi lètte 
Sacerdoti , i quali aderirono di lervire alla Chiefa di 
S. Angelo a Nido , e di celebrare colà il Sacrifizio del- 
la Meda , ed alcuni di edì dicono con licenza della 
lleda Curia . Si predi pure credenza a quedi fette Sa- 
cerdoti , ed a’ loro detti . Non vi volea molto per al- 
tro a fare in modo, che que’ Preti ad uno adunoan- 
dadero a proccurarfi qualche merito colla Curia . Ma 
può , volendo ragionarfi da fènno , chiamarfi queda una 
Vifita Perfònale di tutto il Clero di S. Angelo a Nido 
col lùo Rettore ? Conlùlti la fua propria ingenuità il 
Difenfor della Curia , e poi ci rifponda . 

Noi però gli domandiamo di nuovo, le vi fono altre Vi- 
fite Locali dopo il 1799. ; o almeno altri Preti andati 
volontariamente alla Curia a farli merito , e lènza la 
menoma formalità dopo il i6of. Egli certamente ci 
dirà , che fe fi fodè potuto ritrovare picciolidìma altra 
cofa da poter dire , non fi farebbe mancato di farlo. 

Sic- 
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Sicché fono oramai Cencinquant’anni , che non fi è piu 
penlàto a moleltare quello Pio Luogo con Vifite Loca- 
li , o Perfonali . Ed ora dopo i! corfo di un Secolo e 
mezzo fi pretende il Regio exequatur ad una Rifolu- 
zione della Sacra Congregazione , con cui fi permette 
alla Curia Arcivefcoviìe la Vifita della Chielà, ed O- 
fpedale di S. Angelo a Nido? Si permette di potere con 
ciò vilìtare Altari, Vefii Sacre, Suppellettili, ed altre 
cofe neceflarie per la cuftodia materiale de* Sacramenti. 
Si permette di vifitare lo ftefso Rettore, ed i Cappel- 
lani per la Icienza , e cofiumi , per le Vedi Sacre , c 
Profane , e di fare in Sanala Vijìtatione tutti i Decre- 
ti opportuni per l’onefià della loro vita , e per loro 
Ifiruzione . E nel permetterli tutto ciò , che direbbono 
le ceneri ifielse oramai freddilsime di quel gran Por- 
porato Rinaldo Brancaccio di tante novità nel fuo Pio 
Luogo dopo Io fpazio di tre Secoli ? E quando mal 
non fi fofse egli fognato di ottenere la Bolla da Mar- 
tino J r ., ed i fooi Succefsori non ne avelsero ottenute 
altre da Paolo 7/7., ed Urbano Fili., non e/clamercb- 
be con Noi colla foa impareggiabile dottrina l’Eminen- 
tifsimo Cardinale Gentili , che giova alla pace, e tran- 
quillità da confervarfi fra il Sacerdozio , e l’Impero di 
non mettere in dubbio ciò che per tempo lunghilsimo 
fi è ofservato: ndattandofi ciò che fu detto nelle Sacre 
Carte al top. XI. de' Giudici contro de’ Figli di Am- 
mon , che andavano rivancando le cofe antiche . Quo- 
te tanto tempore nibilfuper hoc repetitionc tentajìis(a)ì 
Ed il fu Piefidente del S. C. Argento con copiofilsime Au- 
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torità non fondò egli in una fùa Confìtta fetta per la fle£ 
fa Chiefà di AUamura quella mafsima inconculsa ? 
CHE UNA OSSERVANZA IMMEMORABILE , O 
CENTENARIA , CHE MILITA A FAVORE DI 
QUALCHE PRELATO INFERIORE E’ BASTEVO- 
LE A FAR PRESUMERE UN PRIVILEGIO APO- 
STOLICO , PER RENDERLO CAPACE DELLA 
GIURISDIZIONE QUASI VESCOVILE COL TER- 
RITORIO SEPARATO. E nel noftro Pio Luogo non 
oHante tante Bolle Pontificie , e Diplomi Reali dopo 
il profondo filenzio di un Secolo e mezzo fi vorrebbe il 
Regio Exequatur ad una Riduzione della S. C. , con 
cui fi permette la Vifita Locale del Pio Luogo , e la 
Pedonale del Rettore, e de’ Cappellani , con aftringer- 
li poi a’ Decreti della Vifita ? Sicché ove il fòlo poffèlso 
di cento anni baderebbe , al noflro Pio Luogo non ba- 
dano le Bolle unite ad un polselso non attentato per 
teocinquanta anni ? 

Dalle Vifite Locali, e Perfònali l’ordine de’tempi ci chia- 
ma ad efaminare i Documenti prodotti dalla Curia in 
Roma , per provare di effèrlì nella medefima procedu- 
to contro i Cappellani, Maflro di Cafa, e Rettore del 
Pio Luogo di S. Angelo a Hi do . Dicefi , che nell* Ar- ; 
eluvio della Curia conlèrvafi un Procedo Criminale 
fabbricato nella medefima nell’anno 15-83. contro del 
Sacerdote D. Antonio Cerniera di Conturfi , a querela 
fattagli da Giacomo di Policaflro Cuoco dell’ Olpedale 
di S. Angelo a Nido : Che quella querela fu dirtela a’ 
24. Maggio del detto anno 1583. : Che fu di detta 
Querela furono nello ftefTo giorno , in cui fu ricevuta, 
eliminati due Tefiimonj , come ancora due altri a ’ 16. 
del medefimo mele di Maggio . Si fòggiugne nel Do- 
cumento per verità, che detti due ultimi Tefiimonj a- 
veano afiferito, di avere intelò dire, che detto D. An- 
tonio per tal caulà era flato licenziato dall’ Ofpcdale , 
ed uno di elfi avea in fpecie aderito , che il detto D. An- 
tonio 
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tomo era flato mandato dall’O/pedale il giorno avanti 
del Tuo etèrne, cioè a’ a/, dell* anzidetto mefè di Mag- 
gio O). 

Quante fottigliezze dobbiamo andar ritrovando per condì- 
(tendere al Difenfor della Curia. La querela del Cuoco 
contro del Maflro di Catè D. Antonio Cerviero nafoea a 
buon conto dal non eflerfi potuti mantenere concordi 
nelle fpefè cotidiane, che faeeanfi per l’O/pedale . Avu- 
tane di ciò notizia ì Signori Governadori fu licenziato 
fobito il Maflro di Catè . Or qual maraviglia , fé il 
Cuoco Pavefie poi querelato nella Curia Arcivefoovile? 
Le Depofizioni de’ Teftimonj , che nel Documento del- 
la Curia fi rapportano fono al numero di quattro. Ed 
un folo fi dice di avere deporto , che il Maflro di Ca- 
ia era flato licenziato nel giorno ap. di Maggio , un 
giorno dopo della querela . Sicché a quefto folo Te- 
ftimonio dobbiamo credere , come un Evangelifla per 
determinare il tempo di ventiquattro ore piu o meno? 
Ma non fi vede chiaramente, che dopo di avere avu- 
ta i Signori Governadori notizia del Fatto , immedia- 
tamente licenziarono quel buon Sacerdote ? Onde qual 
maraviglia le non volendolo piu per loro foddito, po- 
co curaronfi , che il Cuoco fi andarti a vendicare del 
Maflro di Catè nella Curia Arcivefoovile . E poflono 
tollerarli minuzie di tal fatta : e che il Difenfor della 
Curia quafi dimentico della rarità de’ fiioi talenti le a- 
vefle a declamare con tanta energia nella Reai Came- 
ra di S. Chiara ? 

Non può negarli, chea prima villa potrebbe far qualche 
impresone l’altro Fatto foguito nel 1792.: dacché a p- 
parilce dal Documento della Curia , che fucceduco nel- 
la Chietè di S. Angelo a Nido un Furto di due Lampa- 

di 
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di di argento, Vedefì nella Curia medefima fabbricato 
un Procedo contro di D. Angelo Buglione Sacrifta in 
quel tempo , e contro i Che rici Ottavio Blafco , e Clau- 
dio Turco Serventi della Chielà medefima , e contro di 
un Cappellano Gorilla D. Evangelica de Storti s : Che 
quelle quattro Pedóne fodero date imprigionate nelle 
Carceri della Curia, e procedutoli controdi loro: Che 
per appurarfi il Delitto in genere fi falserò fatte da’ 
MiniOri Subalterni della Curia medefima diligenze den- 
tro la cala del detto D. Angelo Bagliori e polla entro il 
recinto del nollro Pio Luogo (a ) . 

Se da un limile fcandalofo avvenimento fi vuole far com- 
prendere al Pubblico; come quella Dignità di Rettore 
li forte conferita in una perlòna cotanto immeritevole; 
s’ inganna il Difenlór della Curia . Sa molto meglio di 
Noi ciò , che Iblea dire Ugone Grozio di non poterli 
leggere gli Annali Ecclefialtici , fenza inciampare in 
fimili Icandali . Gli Uomini però illuminati al pari di 
lui , fanno benidimo , che la Nave di Pietro non ha 
patito naufragio in mezzo alle piu gravi procelle , nè 
farà per foffrirlo fino alla confumazione de’ Secoli. Po- 
rta da banda quella non giufta confiderazionc , leggali 
ad iftanza di chi fu fabbricato il Procede) contro di 
quel Rettore , e contro di que’ due Cherici , e Cap- 
pellano. Ed il pretelò Atto poflèrtìvo fe ne anderà lu- 
tato in fummo . Nello (ledo Documento della Curia 
fi ofierva , che il Procedo fu fabbricato ad irtanza de’ 
Signori Governadori del Pio Luogo : Injlantibu r Gu- 
bernatoribus Sac. Hofpitali i S. Angeli ad Nidum . Or 
porto che il Rettore a guifa di tutti gli altri addetti 
al fervigio di quello Pio Luogo fono amovibili ad nu - 
tum . Qual maraviglia , fe i Signori Governadori per 

un 


(a) Sommario della Curia nntn. 15. 



c lxxvii ) 

un lòfpetto di un Reato sì grave , licenziati tutti i 
Complici dal Setvigio del Pio Luogo , ne domandaro- 
no il caftigo nella Curia Arcivelcovile ? E pernii fero 
tutte le ricognizioni neceflàrie per appurarli il Delitto? 
Quale in ciò fi fu il pregiudizio , che fecero alPEfen- 
zione del Pio Luogo? 

L’altro Documento fi è quello del i6xi» , in cui fi di- 
ce di apparire da un Procelle) di quella Curia , che 
eftratto Giufeppe Santoro violentemente dalla Chielà. 
di S. Angelo a Nido da un Cherico della medefima 
Antonio Averfana , fi folle ad iftanza di detto Santoro 
querelato il detto Cherico nella Corte Arcivelcovile , 
e che ivi proceduto fi folte (a) . Balìa qui riflettere , 
che fi trattava di effrazione dalla Chiefa , ed in con- 
lèguente d’immunità Locale violata : affinché il De- 
litto diveniflc proprio , e privativo della Giurildizio- 
ne della Corte Arcivelcovile . Si ricordi qui il Difen- 
fòr della Curia , che fummo già con lui compiacenti 
su quello Punto d’ Immunità Locale nella dilàmina del 
XII. Dubbio. 

Si efibirono in Roma due altri Documenti di un Procefi 
fo fabbricato nel 1710. contro il Sacerdote D. Nirc r lò 
Arcadi , e di un altro fabbricato nel 1713. nella fìefia 
Curia contro il Cherico Niccolò Gagliardi . Vi fareb- 
be poco , che dire , giufta la lettura di tai Documen- 
ti (b) . Non fi alièrifce ne’ medefimi , che il Sacerdo- 
te Arcadi , ed il Cherico Gagliardi follerò aferitti al 
fervigio della Chiefà di S. tngelo a Nido : onde po- 
trebbe dirli , che nulla potea ritrarfene in vantaggio 
della Curia . Ma fi noti con quale accortezza ciò fi 
tacque . Si vegga prima , che tra la Nota de’ Procelfi 

fab- 
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in confeguente (oggetto alla Giuntò izione del Rettore: 
Che fattali quefta Iftanza , fu rifpofto dalla Corte Ar- 
civefcovile , che non intendea pregiudicare a’ Privile- 
gi del Pio Luogo ad efla ben noti : Che nou potea 
però deferire alla domanda de’ Govcrnadori , mentre 

2 uel Sacerdote prima , che foflè ftato eletto agli 8. 

ìiugno del 1710. per Cappellano di detta Chiefà, ri- 
trovavafi fin dal mefe di Marzo di detto anno inqui- 
fito nella Corte Arcivefcovile , dalla quale era ftato 
rilafciato prima col mandato per lo Palazzo , ed indi 
ridotto in provvifione . 

Intorno poi all’altro Procedo contro il Clerico Niccolò Ga- 
gliardi fi efibì un’Atto pubblico rogato a’ 17. Maggio 
del 1713.» con cui coftava, di efterfi domandata la re- 
miflìonc della caufà di detto Cherico Gagliardi addet- 
to al fcrvigio della Chiefà di S. Angelo a Nido , ed< 
imprigionato nelle Carceri Arcivefcovili : Che richie- 
ftone il Vicario Generale avea domandata una fede del 
Rettore di detta Chiefà , onde appariflè , che fofTe il 
Gagliardi attuale Cherico di quella , la quale non ba- 
dandogli , avea voluto oflervare il Libro originale del- 
le Conclufioni : Che dopo di avere il Vicàrio tutto 
ciò riconofciuto , avea rifpofto : non occorre altro, qaejìo 
mancava vedere. Si efibì parimente altro pubblico At- 
to rogato a* 26. Giugno del medefimo anno 1713. , 
con cui fi atteftò di efterfi eflò Nota jo portato nella 
Corte Arcivefcovile a richieda di effi Signori Gover- 
nadori , per oflervare l’ efcarcerazione di detto Cheri- 
co D. Niccolò Gagliardi : Siccome lo vide tratto fuo- 
ri dalle prigioni : Che accompagnato da un Curfòre 
di detta Chiefà di S. Angelo fuori la porta del Palaz- 
zo Arcivefcovile , da quefto , e da un altro Curfore 
della mcdefima Chiefà , che ivi 1 ’ attendea , era fi co- 
rretto .il detto Cherico ad entrare ad una tedia da 
mano , dentro cui racchiufò 1’ aveano condotto nelle 
- . L ... Cap-, ; 1 
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Carceri di S. Angelo, (a) . 

Ecco dunque , copie per verità partiva il fatto del Sa- 
cerdote Arcadi nel .1710., e del Cherico Gagliardi nel 
1713.. Come poi. fi averterò potuti in Roma produr- 
re que’ mentovati due Documenti dalla Curia, pergiu- 
(lificare il Portèllo di procedere contro gli Ecclefiafti- 
ci addetti al lèrvigio della Chielà di S. Angelo 0 Ni- 
do t non lappiamo comprenderlo ; Sappiamo però, che 
co’ mentovati cinque Documenti efibiti in Roma , fi 
ottenne lui XIII. Dubbio la lèguente Riduzione del- 
la S. C. , con cui tutta la Giurifdizione del Rettore re- 
llò diftrutta , ed abolita. Quoad contrai ut refpicienfet 
Interefe , # Adminifirationem Hofpitalis non competere 
J urifdittionem Arthìepifcopo , nifi od formam concorda - 
forum . Quo Veri od delitto competere Jure delegato » 
fi fmt poi rata intra fe.pt 0 Hfpitalis a Rettore , & Cop- 
pellami , aliifque continuò ibidem degentibui . In reli- 
quii veri Jure ordinario , 

E quella fi è quella Rilòluzione della S. Congregazione, 
di cui fi domanda ora il Regio Exequatur > Ma quan- 
do anche i Titoli di (òpra eliminati * non fòdero chia- 
rifiìmi , non appariva forfè dal primo .Sommario della 
Piazza, che dal 1709. fino al 1731. fi erano alla Cor- 
te del noftro Rettore rimedi i Procedi dalla G. C. del- 
la Vicaria, dal S. C., e dalla Corte Arcivefcovile me- 
defima ( b)ì E tutti quelli Procedi , mentovati in una 
Nota , a cui fi predò poca credenza in Roma , non fo- 
no forfè elidenti , per poterli prontamente mortrare ? 
Ed a’ 16. Maggio del 174». non fiera dalla della Cor- 

.... .te 


fa) Qaefti fono gli Atti pubblici nominati nella Confulta del 
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.te A rei vedovile rimeflò il Sacerdote D. Gaè la no Mute- 
rò , come Cappellano della noftra Chiefa di S. Angele 
a Nido (a) ? Come dunque nel 174J. la Giurifdizione 
del noftro Rettore era affatto fvanita? 

Che occorre però dilungarci piu lungamente fu quello 
Punto . E qual Regio Exequatur può ora pretenderli 
fe quefta materia riguardante la Giurifdizione del Ret- 
tore fu tutti i Tuoi Sudditi, ritruovafi già folennemente 
decifa fin dal- 1710.? Pieno de* fentimenti adattati alla 
prefente Caufà non ci replichi fubito il Difenfòr della 
Curia , fe chi mai avea data facoltà al Collaterale di 
concedere una Giurifdizione Ecclefiaftica . Lodiamo 
1 ’ ardente zelo nella prefente Difefa . Ma potrebbe averli 
in maggiore confiderazione quel Supremo Regio Ma- 
giftratò , e quel Delegato della Reai Giurifdizione ,a 
cui Relazione fu propofto, e rifòluto il negozio. Non 
fi diede certamente , nè potea darli al Rettore di 5 . An- 
gelo a Nido una Giurifdizione Ecclefiaftica , che non 
avea . Si efaminò in Fatto 1 ’ antichilfimo PolTeflò , in 
cui erano flati tutti i Rettori di quefta Giurifdizione, 
Si ebbe prefente il Diploma di Filippo IL, che abbia- 
mo riferito di lòpra . E poi in fin della Confulta fi fi 
anco menzione delle Bolle di Martino K e Paolo 
Uh ultimamente efibite . Eccco le parole della 
Conclufione di quella Confulta del 1710. (b) . Pre- 
fentatafi la copia di detto Reai Privilegio , e fattajì 
rfianza per parte di detta Illujire Piazza , e Governa- 
dori , perche in efecuzione di quello reintegrale il Ret- 
tore nel pejfejfo , ed efercizio della fua Giurifdizione \ 
richiamatoli il negozio in efame nel Collaterale , Jìante 
il detto Re al Privilegio , nel quale avea la MajejUdi 
detto Gloriofo Monarca afirmato d' c [ferie pienamente 

L 2 co - 
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rojiato da detti Privilegj , e Bolle apojlolicbe , fit rrfì- 
luto *, che Jt doveffe far rapprefentazione a Vojtra Ce fa- 
rea , e Cattolica MaejU di tutto auello , che occorreva 
in quejio affare , e che frattanto /offe rcflituito , e ri- 
mejfb il Ritrito Rettore nell* efer cizio della fua carica 
a tenore di detto Privilegio Reale per quello apparto- 
tievajt oll'efercizio della Giurifdizione fopra i Clerici f 
che affjiono per fervizio di detta Cbiefa , ed Ofpedale ; 
dcvejjtro però afìenerf di tener Curfori , c far Patenta- 
ti fin tanto , che dalla M. F. fitffe altrimenti ordinato , 
con ricorrere in qualunque effecuzione da farjì , penden- 
te la Reai determinazione al braccio Secolare ; ed in tal 
forma ne fu fpedito il Biglietto a ’ Deputati di detta II- 
injire Piazza : Ejjendoji moffo il Collaterale principal- 
mente ad ordinare la fofpenjìone a riffe ito de ’ Curfori 
dal tener prefsnte il Reale Cefareo Difpaccio di Vojìra 
Mac fa , con cui fi era degnata dijìribuirci gPordini at- 
tinenti alla Famiglia armata degli Ecclffajirci , a* qua - 
' li credè giujìamente non contrafare coll' ef career azione de* 
riferiti due Curfori , col motivo della buona fede , con 
tut i medemi in virtù delle loro Patenti fupponevano 
poter andare armati . ! 

Quella Conlulta fu poi approvata con Rea! Diploma fpe- 
difo a’ 51. Agofto del 1710. Anzi efpreflàmente fi or- 
dinò , che fi ePeguiflè , ed offèrvafiè il Privilegio del Mo- 
narca delle Spagne Filippo IL (a) : Es mi volustad , que 
fe ex c cu te , y ob ferve el mencionado Privilegio del Rey 
D. Philipe Segando , però con la advertcncia , y calìdad 
preci fa , de que non por ejio ayan en manera , ni eafo 
alguno de poder tale ; Curforei ufar , ni llebar arma ; 
probibitas , pucs ejio feria a que non ha podi do , ni pue- 
do extcndcrfe la Regia Conceffm - 

- Con 

' : • • • . 4-.,. ...» 
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Con quelle Armi potremmo combattere con lieti augùri 
il Difenfor della Curia; a cui ricordiamo, che il per- 
meilo domandato al Nollro Clementiffìmo Sovrano di 
ricorrere in Roma dalla Tua lleflà Curia , fu limitato al 
fo lo Punto delle Confèflìoni . E quello lòlo da S. M. 
fi accordò (a). E come mai potea permetterli , che fi 
andaffè a rivancare una materia già dccilà colla Reale 
Sovrana Autorità? Ed ora, che la Bolla di Paolo 111 . 
vedcfi già verificata colla Carta di Fondazione , e colla 
Bolla di Martino V. , in vigore di cui fin dal 1470. fu 
; il Cherico Pellegrino dal Vicario Generale Giulio Ca- 
ra/a rimefiò alla noflra Chielà , fi avrà lo fpirito d’in- 
fifiere lù tal Punto per lo Regio Exequat uri 
Veniamo ora dunque a quello Punto delle Confèflìoni , 
per cui unicamente fi domandò , e fi ottenne il Reale 
pennellò dalla Curia Arcivelcovile di girne in Roma per 
la dilàmina . Qui non è luogo di ripetere quel che lun- 
gamente dicemmo intorno a’ nuovi Documenti non pre- 
fittati nella S. Congregazione , per mezzo de* quali fi 
farebbe veduto , che quello Sacramento delja Penitenza 
in un Luogo • pienamente Elènte non può validamente 
amminilliarfi a quei , che non fono Sudditi degli Arci- 
vefeovi di Napoli : eflendovi nel Luogo pienamente Efen- 
te un Rettore , o (la Prelato inferiore , a cui da’ Som- 
mi Pontefici Ita delegata la Giurifdizione Ordinaria Ec- 
clefiallica. Senza di quella baie fondamentale in una ma- 
teria sì delicata troppo vacillanti làrebbono gli Atti pofi 
fedivi o del noftro Pio Luogo, o della Curia Arcivefco- 
vife. Ma pure non tralalceremo di elàminarli ; giacche 
la Curia ne fe’ tanto ufo in Roma . 

. Il 


(a) . La .Memoria data dalla Curia Arcivelcovile , ed il Permei- 
lo a.-cordatole con Sovrana Reai deliberazione^è’ 7. Marzo «7j8. 
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Il primo Documento prodotto in Roma fi fu una Licenza 
conceduta agli u.Febbrajo del 1/94. al Sacerdote Napo- 
letano D. Matteo di Agu fanello di amminifirare il Sa- 
cramento della Penitenza, dcll’Eucariftia , e delPEllr©* 
ma Unzione nella Chielà , ed Ofpedale di S. Angelo a 
Nido . Le fole parole feritte in caratteri corfivi fono que- 
lle : Penitenti * Sacramente/m , ac etiam ad Sacramenta 
SanBìjjimJt Eucarijii a , iS Unfticnit in Ecclejìi , & Ho - 
/pitali San tli Angeli ad Nidttm Neap. Siegue poi in aU 
tro carattere : Mi nifi rondi /acuitale m concedi™ ut , ac im- 
partimur . Quella Licenza vedefi prorogata la prima vol- 
ta agli 11. di Agofio IP94. per lei mefì, la feconda volta 
per lei altri meli , e l’ultima volta a‘ 9. Agofio per un 
anno intero (a). 

Quello Documento in verità non Apparile e , d’onde fia estrat- 
to. Quel folo carattere corlìvo non Tappiamo , come fia. 
Se la Licenza da D. Matteo di Agujltnello fi volca ge- 
nerale, come fi ottenne, per amminifirare fenza limita- 
zione veruna i Sacramenti della Penitenza, ddl’Eucari- 
llia , e dell’Olio Santo nella Chielà , ed Ofpedale di 
S. Angelo a Nido , la Licenza della Curia era troppo ne- 
celfaria . Non fi è mai pretefo di poterlo fare , le non 
che per gl’infermi dell’Olpedale , e per gli attuali Sud- 
diti del Rettore . Di piu nella Vifita Perfonale del Car- 
dinal Ge/ualdo veggiamo nel mefe di Ottobre del 15^9. 
prefentato lo fiefib D. Matteo di Agnfiinello lenza altra 
menzione . Ma della Licenza di amminifirare quei Sa- 
cramenti non le ne là piu motto alcuno. 

Di piu fi prelentò altro Documento del Nota jo del l’ A eh i- 
vio della Curia per lo Regifiro de’ Confederi approva- 
ti dalla medefima , il quale cominciava dal primo Marzo 
if9<S. per tutto li 6. di Novembre del 1602. Dice di 
avervi ritrovato approvato per lèi meli il Sacerdote D.Gì r : 
• • ■ • , Ange- . 
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Angelo de Simone della Dìocefì di Caferta: Che a’ at. 
Luglio del 15-99. erano dati approvati D. Matteo dì 
Aguftinello per li Sacramenti del Viatico , e dell’Eftre- 
ma Unzione , e D. Gio: Angelo de Simone per le Con fi- f- 
fioni: Che a’ u. Gennajo 1600. era ftato di nuovo ap- 
provato D.Gioi Angelo de Simone : Che a’ ai. Aprile 
1600. era ftato approvato D. Matteo di Agaflinello : 
Che il medefimo Sacerdote era ftato approvato a’ 16. 
Gennajo i6oz. , a’ 24. Aprile i6qz. , ed a’ 14. Luglio 
dello fteffò anno (a ) . 

In quello DvKumento veggiamo tempre in carattere corfi- 
vo la Cbiefa di S. Angelo a Nido , e pofta in mezzo a 
due Afteritehi : come te nell’Originale ciò vi forte lò- 
praimpofto . Qui però veggiamo tempre nominati D.Gioi 
Angelo de Simone , e D. Matteo Agupinello . Vi fono le 
Approvazioni del 15-99. : e propriamente quando furono 
vifitati nell’ anzidetta Vifita Perfonale del Cardinal Ge- 
fttaldo . Or come in quefta Vifita Perfonale fi fanno fcru- 
polo quei Preti di deporre , che celebravano la Mertà 
nella Chiefà di S Angelo con licenza della Curia: E poi 
tacciono la licenza di amminiftrare i Sacramenti della 
Penitenza , dell’Eucariftia , e dell’Eftrema Unzione ( b ) ? 

Vi è poi un altro Regiftro di limili Approvazioni dal 1602. 
fino al 1613. ( e ). Ma qui vi fono gran vacui ; poiché 
prima mancano i Regiflri del 1199. per tutto il i6oj\ 
Mancano tre anni dal 15-96. fino al 15-99. Mancano *li 
anni 1601., 1603.7 e buona parte, del 1604. Or dun- 
que, te fi dice, che Vi fono i Regiftri dal 15-96. fino 
al 1613., perche in tanti anni vacui non ci fi portano 
le Approvazioni per i’amminiftrazione de’ Sacramenti me- 
defìmi ? 

Dal 
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Dd 1615.' fino al 1666. ci acchetiamo fubito ; poiché il 
Notajo Archivario già ci attefta , che mancano tutti i 
Rcgiftri (a). Ma i Regiftri dal 1666. fino al 1708. do- 
ve mai fono iti ? L’Archi vario non fi prete la cura di 
dartene ragguaglio alcuno . : 

Principiano di nuovo le Licenze date di Confefiare perla 
Chiefà , ed Ofpedale di S. Angelo a Nido con carattere 
Tempre corlivo , ed in mezzo a due Afierifchi nel 1708. 
A’ 7. Novembre di dgtto anno 1708. vedefi data a D.Do- 
menico Bcndandi la licenza di Confefiare in detta Chie- 
fa prorogata nel 1709., nel 1710., nel 1711.0^ bene» 
placilum Eminentijfìf/ii Domìni , e poi fi Taira a’ 29. Mag- 
gio del 1739. adbcneplacitum EminentiJJìmi Dom-ini(b). 
E nel 1710. fi vede approvato un altro D. Ignazio de 
Marino per. la Chiefà, ed O/pedale di S, Angelo a Ni- 
do (c). : 

Di quefto ultimo Sacerdote D. Jgnazio de Marino nel 
Pio Luogo non te n’è ha notizia veruna . Ma di D. Do- 
menico Bendandi ve ne è tutta la cognizione ; poiché 
fervi il Luogo da Mafiro di Cafa per piu di quaran- 
ta anni . Apparifce dal Libro delle Condufioni del Pio 
Luogo , di efière fiato Eletto per Mafiro di Cafa fin 
dal primo Novembre del 1690. Da detto anno 1690. 
fino al 1708. , in cui la Curia porta la licenza data- 
gli di poter confefiare nella Chiefà , ed Ofpedale di 
detto Pio Luogo , vi corrono anni dieciotto. Sicché per 
tutto quefto tèmpo facca da Mafiro di Cafà : e come 
•tale amminiftrava agl’infermi il Sacramento della Pe- 
nitenza, dell’ Eucariftia , e dell’Olio Santo. 

Quefli farebbono i Documenti piu valevoli prodotti in 

Roma» • 
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Roma. Gli- altri confiftono in tante Fedi private. Vi 
è una Fede di D. Andrea Conforto fegnata a’ao. Ago-, 
fio del 1739. in cui dice di ricordarli , che quarant’an- 
ni addietro D. Pietro Cajìaldo Canonico di S. Giovanni 
Maggiore avea confedàto nella Chiefa di S. Angelo coll' 
Approvazione della Curia (<z) . Vi è l'altra fede di D.Lefr 
nardo Gargìulo , in cui dice di ricordarli , che D. Pie- 
tro- Antonio Cajìaldo , e D. Geronimo Cerri aveano con- 
fetto in detta Chicli per edere Confederi approvati 
dalla Curia ( b ) . Di piu il Sacerdote D. Conjafoo Ca- 
jìaldo a’ a?. Agofto del 17? 9 * attefta , che dal 1730; 
“fino al 1732. avea confelTato nella Chiefa di S. Angela 
a Nido unicamente con Licenza della Curia Arcivefeo- 
vile CO . Vi è in fine una fede eftratta da un antico 
Pfocedò del 1603. fabbricato nella Curia contro il Pa- 
réto della Rotonda , e che in détto Procedo fi leggo- 
no due depofizioni di Tellimonj , che in adènza del 
Paroco, andava in detta Chiefa della Rotonda a con- 
fedàre il Maftro di Cafa di S . Angelo a Nido (d) . 

A tutte quelle Fedi private diali quella fede, che rivuo- 
le. Ma per farne qualche giudiziò , da un lòlo efem- 
plo fi prenda norma degli altri . Il buon Sacerdote 
V.Confalvo Cajìaldo attella-, che dal 1730. per tutto 
to il 1731. avea confelTato nella Chiefa di S. Angelo 
a Nido , con Licenza della Curia Arcivefeovile , e nùtr 
con altra Licenza . E pure egli fi era dimenticato 
che quantunque foffè fiato Confefiòre approvato dalla 
Curia Arcivelcòvile per tutta quella Diocefi , fu poi 
ànnnedb ad amminifirare il Sacramento della Peniten- 
za nella Chielà di S. Angelo a Nido al primo Febbra* 
- ' • :' » M jo- del 
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10 del 1730. con Ifkenzz dd Rettore Merendante ; fic- 
co me appai ifee dal documento , che cenferviamo . E con 
quello equivoco fono concepiti tutti gli altri Attesati, 
e Documenti prodotti in Roma : Coflando aliai poco 

11 far comparire, che molti di quei Sacerdoti ammetti 
nella Chieià , ed Ospedale di S. Angelo a Nido , licen- 
ziati poi dal icrvigio del Pio Luogo , o indotti da al- 
tre dolci fperanze , andattero poi a prendere la licen- 
za dalla Curia Arcivefeovile . 

Si vede però da tutti gii aozidetti Documenti 1 * abba- 
glio di puro Fatto prefo in Roma , dove fi è creduto, 
che indifferentemente lènza licenza della Curia Arci- 
vefcovile potettero amminillrarfi i Sacramenti della Pe- 
nitenza , e dell’ Eflrema Unzione . In tai termini la pre- 
tendone era irregola riffìma , quando non fi reftringea 
agl’ Infermi dell’ Ofpedale , ed a quei , che fono nell’at- 
tuale fervigio del Pio Luogo. 

In ordine poi agii atti poflèfuvi a favore del Pio Luogo 
fu quello Punto ve ne làrebbono flati aliai valevoli , 
lènza un avvenimento, che Noi certamente non ci fi- 
guriamo. Sappiali , come cranfi fin dal 1734. manda- 
te in Rema diciafsette Pagelle, dalle quali collava l’Ap- 
provazione fatta dal Rettore di S. Angelo a Nido de’ 
Confederi per gl’infermi , e Cappellani addetti al fer- 
vigio del Pio Luogo per lo corlò quafi di un fecolo. 
Erafi il Piego di quelle Pagelle diretto nel 1754- 
in Roma all’ Avvocato D. Pietro Ubaldo Dionigi . 
Prelò in, quell’anno il Corriere col Baligione dall’ In- 
vitte Truppe Spagnuole , non poterono piu ritrovarli 
tai Pagelle . Ed una fòla ne fu ritrovata in cafa del 
Conte Charny . Quello fatto viene attellato con giu- 
ramento da piu llìfiziali della Polla , e da altre Pcr- 
fone Ecclefialliche degne, di fede ( a ). La Pagella ,che 

fi ri- 
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fi ritrovò , era fegnata a* *$. Giugno ; ed é dd tcno- 
re feguente : Jacobus Cordone Protbonotsrius Apofìoli - 
erti , Ecclejut , Hofpitalìs Santti Angeli. # Andre et 
ad Kidum Nobiliutn Platea Nidi , Rettor , Sacrifta f 
& Ordinaria Judex immediatè Sonttx Sedi fubjettus ; 
Diletto rtobit in Cbrijio Rev. Domino Scipioni Grimaldo 
Magifro Domai Hojpitalis Santtonm Angeli , # An- 
drea ad Nidum , Presbitero Ecclejut nv/tra Jurif dizio- 
ni fubjetto , examinato , & approbato , ut omnibus 
CbrijUfidelibas lnfirmìs in ditto Hofpitali degentibus , 
ac omnibus Magijiris cfficialibus , Minijìris , aliijque 
Perfonis ditta nojìra Eeclejìx , èf Hofpitalìs ferviti o 
adferiptis , Penitenti* Sacramentum mimlìrare , eofque 
facramentaliter ab f oliere , /awr/r i Cenfuris , éf 
Cafbus Sancì a Sedi Apo Italica , éf nobis refervatis , 
pcjfit , é» vale a t , bar am tenore licentiam , # f ac ulta - 
/rw in Domino durante exercitio Magijtri Domai , f» 
elargimur , c/m facultate Sacrai» E/cbariJtiam , # 
Oleum Santtum lnfirmìs in ditto Hf pitali degentibus 
minijìrandi . Datum Neap. ex Audìentik Santti Angeli 
ad Nidum die 19. J unii 1645. = Jacob ut Cordone Or - 
dinarius &c. = Grippo Attuorius ss Loco 5 iV 

Quefta fi è la Pagella del 1645. , di cui non può dubi- 
tartene : poiché ritruovafi non (blamente prodotta net 
Primo Sommario della Piazza , ma* anche in quello 
.della Curia (a). Se, Dio sa per qual fatalità , non fi 
foflero perdute le altre Tedici Pagelle, fi farebbe com- 
piuto il corfo di un Secolo con Documenti sì autentici 
di un pofTeffo giammai interrotto . Parve ftrano in Ro- 
ma il titolo della Pagella ; ponendoli in effa il Titolo 
di Rettore , Sacrifla , c Giudice Ordinario immedia- 

M a ta- 
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Gennaro . Noi all* incontro efclamiamo con un altra 
falcio di Protette , e di Monitorj fpediti dall’Auditor 
della Camera; e pur non battano . In fomma , per l’in- 
tervento alle Proceflìoni di ventitré Preti , fi vorreb- 
be , che per mantenertene il pofleflb , fi fotte venuto 
In ogni anno ad un fatto d’armi. Via su cominciamo 
ad efaminare i Documenti della Curia prodotti in Ro- 
ma per tai benedette Proce/sioni ; Si efibirono le co- 
pie di due Lettere teritte dal Cardinal Gefualdo a’ 19. 
Maggio 1 ed a* af. Agofto del 1600. Nelle medefime 
fi contiene ciò, che fìegue (a) : In S. Angelo a Nido 
porrà levare ogni fofpenjìonc , Ò\ altra pena a quei Pre- 
ti , e Clero , acciotcbe pojjano fcrvir lo Cbicfa , fatto 
prima però da loro promejfa in ABis Curia , d' ondar 
fempre per l' avvenire alle T ridanne , # altre pubbli * 
(he Procejftoni , che tal' è anco il fenfo dello Congrega - 
zio ne de ’ Ve f covi , e cosi dejìdero , che fi efeguifehi fa- 
bit 0 . '. ■ 

Dunque nel 1600. il Clero di S. Angelo a Hido preten- 
dea di non intervenire alle Proceflìoni ; giacche il Car- 
dinal Gefualdo ordina , che fi levi a que’ Preti , e Cle- 
ro la tefpenfione , a cui erano flati fottopofti per det- 
ta cagione. Si ordina, che l’Interdetto non fi levi: Se 
prima non fi fotte fatta da loro prometta in ABis Cu- 
ria, di andare tempre per l’avvenire alle Triduane,ecT 
altre pubbliche Proceflìoni. Ma l’obbligo, o fia la pro- 
metta , che duvea farfi penes aBa dov’é ? Egli è certo, 
che non fi fece : poiché altrimente eflendofi praticata 
la diligenza di contervare due tele Lettere , tanto mag- 
giormente fi farebbe contervato un* obbligo della Curia. 

Ognuno crederebbe, che eflendovi flato fin dai téoo.tan-' 
to ttrepito , atfinche tutti gli Eterni interveniflero alle 





, * ‘ - . 1 
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Proceflloni , vi foffe un Libro, in cui ritnaoeflèro re- 
giftrati tutti i Cleri Secolari , e Regolari , che interven- 
gono , Ma Iemali quel che fi atteffa dal Maffrodatti 
della Curia a’ 30. Maggio del 1714. Si dice, che vi è 
un Libro Maellro , in cui fi regifirano tutti que’ del 
Clero Secolare , e Regolare , che debbono intervenire 
nelle Procelfioni : e che fra quelli fi truova regifirato 
nel Trigefimo Luogo il Clero di S. Angelo a Hido . Si 
(òggiugne però ,* che quando fi fono fatte le Procelfio- 
ni generali , non è fiato mai (olito per lo pafiato ro- 
garli Atto di tutti que’ Cleri intervenuti, ma (blamen- 
te di alcuno contumace , per procederfì contro di quel- 
lo alle pene comminate nell’Edittò a tal* effetto pub- 
blicato. Si profiegue a dire , che folamente ritruovali 
rogato Atto dell’Intervento generale di tutti i Cleri nel- 
le tre Proceflioni generali fatte per l’Elezione del Som- 
mo Pontefice , che poi feguì in perlbna della S. Memo- 
ria tflnnoccnzQ XIII. , per ,le quilìioni , che vi furono 
allora di alcuni Cleri pretefi Efenti . Si dice in fine, 
che da quel tempo per evitare limili quilìioni, e per 
farne reftar memoria io avvenire, rogali l’Atto dell’In- 
tervento (0). 

Sicché giuda la fede del Mafirodatti della Curia non può 
efibirfi Atto legittimo dell’ Intervento del Clero di S. 
Angelo a Hido alle Procefiìoni generali . Si cominciò a 
praticare coll’ occafione dell’elezione del Sommo Poo- 
tefice Innocenzo XllL , che vale a dire , quando appun- 
to fi accele il nofiro litigio. Ed importa poco, che in 
quel Libro Maeftro fi regillrino tutti que’ che la Cu- 
ria pretende di dover’ intervenire : poiché altro fi è (la- 
to tempre il pretendere, ed altro il conteguire. Ed in 
effètti così polfiamo interpetrare un altro Atteflato del- 
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lo ftefio Maflrodatti della Curia fatto a’ ao. Aprile del 
1741. Nel medefimo dice, che in un piccolo Libro , in 
cui fi annotano tutti que’del Clero Secolare , e Rego- 
lare delle Proceflìoni , che fi fanno in quella Città . Il 
fcnfo è aflai ambiguo per non contraddirò all’altro At- 
teftato: onde poniamo le lue proprie parole . Fateor ego 
fobfcriptus Magìjìer Abhruvt Caria Arcbiepifcopalit 
Neapolitanx , qual iter inter attera contenta in parvo 
libro , in quo adnctantur omnet de Clero Secolari , & 
Regolari in -Proctjjionibui Generalibas , quajìant in bue 
Civita te Neapolis , ad fune videlicet . Siegue poi la ru- 
brica dì varj Cleri. E fra quelli vi fono que’ di S.An-' 
ionio di Vienna, di S. Angelo a Nido , e dell’ Incoro - 
nata (a). Si vede chiaro, che qui il Maflrodatti par- 
la di quel Libro Maellro delle pretenfioni , perchè il 
Clero di S. Antonio Abate , e dell’ Incoronata dopo le 
cerniate Rilevazioni della S. Congregazione quafi da un 
Secolo e piu non intervengono alle Proceflìoni Gene- 
rali. 

Della flefla carata fi è un altra fede del Mafìrodatti del- 
la Curia, dell’intervento alle Proceflìoni Generali fat- 
ta fin dal primo Marzo i68j\ , e che fi legge nello 
lleflò Sommario ( b ). 

Si efibirono parimente in Roma due Depofizioni , di cui 
una vedefi lòlcritta dal Sacerdote D.Gio: Rattifta Tor- 
raca , e l’altra dal Sacerdote D. Niccoli Arcadi a’ 30. 
Marzo del 1729. Il primo , che dicefi eliminato, non 
fi fa però avanti di qual Giudice, rifpofe agl’ Interro- 
gato^ fattigli , che era flato Cappellano nella Chiefa 
di S. Angelo a Nido per anni tre , e nove mefi : Che 
•in detto~tempo era intervenuto cogli altri Cappellani 
di detta Chielà alle due lolite Proceflìoni Generali del 

Cor- 
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Corpus Domini , c della Traslazione delle Reliquie di 
S.Gennaro precedente Editto del Sig.Cardinale Arcive- 
fcovo. Giova però riflettere , che interrogato fui punto 
delle Confeflioni , dcpofè di aver vitto D. Mar co Me re a- 
dante in quel tempo Rettore confettare due Cappellani, 
e che fpinto dalla curiofità domandò a fuoi compagni ,cot| 
qual facoltà lo facea , non ettendo Confeflore appro- 
vato dall’ Arcivefcovo: e che gli fu rifpofto , che que- 
gli dicea di confettare, come Ordinario in virtù del Pri- 
vilegio (a). L’altro Sacerdote efàminato , nello fletto mo- 
do rifpofè , che era flato Cappellano di S. Angelo a 
Nido per (ètte meli , e che nel fuo tempo una volta 
fòla nel mele di Giugno del 1710. andò cogli altri 
Cappellani alla Proceflìone del Corpus Domini . Ed in 
quanto a) punto delle Confeflioni depofè di avergli det- 
to il Rettore D. Marco Merendante , che fenza l’ap- 
provazione dell’Ordinario potea confettare i Cappella- 
ni , e Cherki della fletta Chiefà nel Diflretco della 
medefima , e che D. Stefano Morelli capo Coro della 
ttiedefima Chiefa gli avea confermato lo dettò; E. che 
nella Saci iflia avea veduto il detto D. Marco confettare 
alcune volte Monfignor Brancaccio Arcivefcovo di Mate- , 
ra. Termina il fùo Efàme: So però molto bene , che lui 
non è -fiato approvato dall' Ordinario (b ) . 

Legno di cflervazione fi è un Atteflato fatto dal Sacerdo- 
te D. Luca Califino agli 8. di Maggio del 1741. Cofiui 
dice , che da feflantre anni in dietro avea fèrvito da Che- 
rico Diacono per anni dodici nella Chiefa di S. Ange - 
lo a Nido.* e che per tutto quel tempo intervennero 
alle P.rocdiìoni Generali del Corpus Domini , c di S. 
Gennaro otto Cappellani in circa di detta Chiefa con ■ 
due o tre Cherici , e con il Rettore fòrza Croce , e . 

fenza 
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fenza Confilone: precedente però la Protesa d* inter- 
venirvi per divozione , e non per obbligo (a) . Ed in 
effètti l’Archivario della Caria atteffa , che fi confèr- 
vavano in efso Archivio t re n rat re Protette fatte dal 
1669. fino al 1697. dal Sacrata, e Clero delia Chiefa 
di S. Angelo a Nido in occasione deh’ intervento alle ' 
Procefltoni del Corpus Domini , e di S. Gennaro (b) . E 
fe ne prodocono alcune del 1669, e 167*. CO- 
SÌ produfse parimente in Roma un’ Iftanza de’ Signori Go- 
vernadori , con cui domandarono nd 167*. al Sig. Car- 
dinal Caracciolo allora Arcivescovo, chef» togliefte l’In- 
terdetto dalla Chiefa portovi lòtto pretetto , che i Pre- 
ti di quella non erano andati alla Procefsione del Giu-> 
bileo . Ed in tal ricorfo fi conchiudea , che fi degnafi 
fè concederli per grazia quello , cHe fi dovea loro per 
giufiizia , ordinando, che fi levalse l’Interdetto (d), 

E parimente non fi lafciò di produrre un’ altra Iftan- 
fea de’ Signori Oovemadori fatta nella Corte Arcive- 
fcovile a’ 7. Maggio del i68p. , di cui fi è fatta ora 
gran pompa. In quella Istanza fi dice, che in ogni an- 
no dà* Signori Governrdori prò tempore fi era ordinato 
a* Preti della loro Chiefa di andare alle Procedi oni Ge- 
nerali de! Corpus Domini , e di S. Gennaro per efèrci- 
tare un’ atto meritorio , e precedente Protetta di farli 
per pura divozione : Che efsendofi in quell’ anno in oc. 
fafione della Procefsione di S. Gennaro mancato d’ in- 
tervenire , fi era interdetta fa Chiefa , e Scomunica- 
ti i Sacerdoti . Domandavano di rivocarfi PInterdetto, 
ed afsolverf» i Preti, cd efsr Signori Governadori pno- 

• • N • met- 
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metteàno di far continuare Jìngulis annis il /olito di far 
andare i Preti della detta Chiefa alle Procefsioni cogli 
atti Proteftativi fino a tanto , che dalla Corte Roma- 
na, dove flava introdotto il Giudizio, non fi fò/se de- 
terminato il contrario (a). 

Ecco minutamente riferiti con non picciola noftra noja tut- 
ti i Documenti efibiti in Roma per l’Intervento alle Pro- 
cefiìoni Generali del Corpus Domini , e di S. Gennaro , 
Riferiremo ora quel che vi è per parte della noftra Chic- 
fa . Il Cardinal Gefuoldi con quel le due fùe Lettei e co- 
minciò dal 1600. a pretendere quefto Intervento . Vo- 
Jea , che fi facefle obbligo nella Curia per l’Intervento 
medelìmo in avvenire , ma non l’ottenne . A’ f . Marzo del 
i6oj. fe’ pubblicare altro Editto, in cui fi nominarono 
i Preti di S. Angelo a Nido; ma nulla ne feguì giuda 
il Documento medefimo della Curia ( b ). 

Xel 164*. fi rifvegliò piu validamente quella pretenfione 
della Corte Arcivefcovile . Da* Signori Governadori fe 
ne fe’ ricorfò all’Auditor della Camera Appoftolica , co- 
me Giudice Ordinario degli Efènti . Si efpofèro i Pri- 
vilegi , e poffeflo in cui fi ritrovava quefto Clero , di 
non intervenire alle Proceflioni Generali , ed ottennero 
a’ 4. Dicembre del 1641. il Monitorio prò conjervatio - 
ne , # manutentione (e) . Su di quefto Monitoiio fu nel 
1646. interpofto il Regio exequatur , e notificato alla Cu- 
ria . Ed allora fi fu, che dal Cardinal Francefco Maria 
Brancaccio fi fupplicò Urbano Vili, per la Riafiùnzione 
delle Bolle di Martino V . , e Paolo 111 . , che già fi ot- 
tenne. Così celiarono per qualche tempo le pretenfioni 
della Curia. Rifvegliaronfi di là a qualche tempo , on- 
de 


(a) Sommario della Cucia «.41. 

(b) Sommario della Curia .Ni 38. 

(cj Primo Sommario della Piazza Ni 7. 



c XCIX ) 

de nel 1669. fi fpedì nuovo Monitorio (a). 

Piu ftrepitolè fi furono tai Contefè nel 16,72 , , è i68j. per 
gl'interdetti , a cui fu fottopofia la Chielà . E la Curia 
non ha mancato in Roma di produrre le Iftanze fatte 
in quei tempi da* Signori Governadori per ritrarre van- 
taggio da qualche debolezza allora ufata . Ma dovea 
avvertirfì, che nel 1678.fi rinnovò il Monitorio dell’Au* 
ditor della Camera (b). E nel 1688. non folamente fu 
rinnovato il Monitorio; ma da un pubblico Notajo fu 
notificato al Vicario Generale , che nipote teliamo con 
un BenìJJìmo (e) . '' • 

Il Difenfor della Curia però ci replica tempre , che non 
ofiante tai Monitori, eProtefte il (olito fi è tempre fia- 
to dì eflere il Clero di S. Angelo a Nido intervenuto al- 
le dette due Procelfioni Generali . Qui te vogliamo andare 
di buona fede , fi può fciogliere agevolmente l’equivoco. 
Legganfì con attenzione tutti i Documenti della Curia. 
E fi vedrà , che da quelle flefie Scritture rifiilta , che 
giammai il Clero di S. Angelo a Nido in forma di Cle- 
ro col proprio Rettore , e colla Croce è intervenuto in 
dette due Procelfioni Generali . Il Sacerdote D. Luca Ca- 
lifano eliminato dalla Curia medelima lo (piega con 
chiarezza , e toglie l’ ambiguità ( d ) . Ed il Sacerdote 
D. Niccolò Arcadi , dopo PEfame fatto nella Curia, di- 
chiarò , come egli avea intelò quel Solito (e) . La fua 
Dichiarazione dunque fatta avanti di un pubblico No- 
taio, e di piu Perlòne iu quella. Domandato dal Ret- 
tore di S. Angelo a Nido , te come egli avea depoflo , 
di eflere intervenuto fecondo il lolite alla Procelfione del 

N % Cor- 


(») Primo Sommario della Piazza *.8. 
(bj Detto Sommario n. 9. 

(c) Detto Sommario n. io. Ut. A. 

(d) Sommario della Curia uum. j;. 

(e) Sommario delia Piazza», ij. 


Digitized by Google 




re > 

Corpus Demini cogli altri Cappellani , quando piu di 
quattro non ve ne andavano , e fra quelli una volta vi 
era andato ancor egli , rifpofe cosi : Quefle fono parole 
pojìc da loro , peri fempre Jt pojfono /piegare , mentre in 
tempo mio in detta Procejjìonc del Corpus Domini piu di 
quattro Cappellani non ci Jiamo andati . 

Per ilèiogliere maggiormente quello equivoco , e refla- 
zione mentale del polito ; Leggali un pubblico, e giu? 
iato Atteftato rogato a’ ai. Agolto del 17*4. di Ven- 
ti Sacerdoti , fra i quali ci piace di vedervi lo fteflo 
D. Gioì B.ttifìo Torraca eiaminato dalla Curia , e 
molti, che aveano fervito da’ Cappellani Corifti lano- 
ftra Chiefa , cd Olpedale . Atteftano tutti coftoro di 
ricordarli beniflìmo , e là pere de causi J denti a , che 
nelle due Procelfioni Generali del Corpus Domini , e 
S. Gennaro mai il Clero di S. Angelo era intervenuto 
in forma di Clero, ma folamente per divozione , e col- 
la protetta fi erano mandati quattro Cappellani nel 
Corpus Domini : Che quelli aflòciavano detta Proceflione 
fino all’Altare eretto nella Piazza del Pennino , che 
era meno della metà della Proceflione , e poi fi ritira, 
vano nella detta Chiela di S. Angelo per aflìflere ivi 
alia Meflà Cantata coli 5 Efpofizione del Venerabile: Che 
nelle Procelfioni di S. Gennaro fi erano mandati lèi Cap- 
pellani , i quali non andavano cogli altri Cleri , ma afi- 
fociavano , ed accompagnavano con lèi torce la Statua 
della Gloriofa S. Candida Brancaccio Padrona della noflra 
Città, per eflere quella Statua di detta Chiefà . Con- 
chiudono di làperlo non folamente per averlo veduto, 
ma per eflere toccato a loro da quando in quando di 
andare alle dette Procelfioni . E depongono delle Pro- 
celfioni fatte intorno le mura del Pio Luogo nel 171P. 
per implorare da Dio I* ajuto contro il Turco , e nel 
1724. per l’elezione del Sommo Pontefice (a) . Ed in 
, quan- 
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quanto alle Proceflìoni fatte intorno alle mura di eflb 
Pio Luogo nell’ elezione de’ Sommi Pontefici , c de’ fo- 
lcimi Funerali celebrati nella Chiefe medefima j>cr li 
Defunti Romani pontefici vi è altro /bienne, e giurato 
Atteftato di otto de’ piu rinomati Notai di quella Cit- 
tà , che tengono io quel Quartiere le loro Curie (a ) . 

L’ultimo però, e piu chiaro Documento, che dovrebbe 
oramai farci terminare le Proceflìoni, fi è quel tanto, 
che accadde a’ a6. Giugno del 170 j. Eflèndofi in quell’ 
anno fatta fecondo il Ibi ito dal Clero di S. Angelo a 
Nido la Proccflìonc del Corpus Domini , fi o.'trepafsò 
per un poco il Recinto di elette Mura . Il Vicario Ge- 
nerale di quel tempo Settimio Paluzio ne lece de* ri- 
fornimenti , c procedè alla carcerazione di fei Preti , 
Si fece del rumore per l’elcarccrazione de’ medefimi , 
che di là a poco feguì : dopo di eflerfi efibite le Bol- 
le , e Privilegi del Pio Luogo . Ed ecco la rifpofta da- 
ta da quel Vicario Generale . Ho Veduti i vojiri Pri- 
vilcgj , fono d' accordo , che Jìett Efenti , perù un altra 
volle la ProccJJtone fatela per li vcjtri Cancelli (b ) . 

Il vero adunque fi è, che le Procefèioni fi fono fempre- 
mai fatte intorno le Mura , e Recinto del detto Pio 
Luogo : Che nella Procefsione di S. Gennaro fi fono 
mandati fci Cappellani per accompagnare la Statua di 
S. Candida , e che nel Corpus Domini fi mandarono 
per pura divozione quattro foli Cappellani . E co6Ì fi 
andò dcftreggiando fino al 17*4. , in cui formalmente 
fi accefe il litigio . Le Pracelsioai , che in quel tem- 
po fi fecero per 1’ Elezione del nuovo Sommo Ponte- 
fice, ne diedero J’occalìooe. Il Cardinal Pignatelli al- 
lora , 


(a) D ! 8o Summario Num. 13. 
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loia Arciveicovo , pretefe , che il Clero di S. Angelo 
a Nido dovefiè intervenirvi . Per parte de’ Signori Go- 
vernadori fi fpedì un Monitorio dall’Auditor della Ca- 
mera a* 13. Maggio 17*4., notificato a* 16. dello fteA 
io mefe al Vicario Generale della Corte Arci vedovi- 
le (a) . Lo fteflo Cardinal Vignatela ritrovandofi in 
Roma , dove era ito al Conclave per l’elezione del 
nuovo Pontefice , feguita poi in Perlòna della S. M. di Be- 
nedetto Xlll.y introdufle la Caufa nella Congregazio- 
ne del Concilio , dove prima , che fi prefentallèro le 
Scritture dal Pio Luogo , e fofle giunto in Roma l’Agente, 
ed Avvocato del medefimo, f u nel 17*4. a’ 18. Marzo, 
eda’a4.Novembredecifòdiefiereil noltro Clero tenuto 
all’intervento delle Generali Proce fiìon i . Ottenutali la 
nuova Udienza al primo Dicembre del 172J. , dalla 
maggior parte de’ Votanti della Sacra Congregazione 
fi decretò a favore del noftro Pio Luogo colle tegnen- 
ti parole : CUM 1 TAQUE NON SUBSISTANT FUN- 
DAMENTA ULTIMA RESOLUTIONIS RESCRI- 
BENDUM IDEO EST , RECEDENDUM ESSE A 
DECISIS . 

Quefla Riduzione prima di promulgarli , perche fi ri- 
trovava il Cardinal Arciveicovo prefente in Roma , fi 
volle partecipare ai medefimo, affinché egli fieffò ce- 
defie volontariamente alla lite . E per dargli tempo a 
determinare , fi difle fra tanto dilata pojì Epipbaniam , 
che cadea nella Congregazione de’ 26. Gennajo del 
1726. Nel mentre però, chedoveafi chiamare la Cau- 
fa , cercò detto Arciveicovo prefente altra dilazione 
per la proflima Congregazione de’ 9. Febbraio , fui 
motivo di far venire piu Scritture da’ fuoi Archivi . 
Ma divertendo dalla Sacra Congregazione del Concilio, 

por- 
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portoni dal Pontefice nuovamente eletto Benedetto XIIL, 
e con un Voto del fblo Cardinal Pcreyra , non intefi i 
Governadori , ottenne dal Papa un Breve , con cui 
avocando a sè la Caufa , obbligava il Clero a dette 
Procefsioni . Ed acciocché la Congregazione non pub- 
blicane la fiia Rifoluzione a favore del nofiro Clero, 
con Ordine per mezzo del Cardinale Secretarlo dista- 
to l’inibì , che non procedefiè . Ripentitali di quello 
paflò la Congregazione , mandò il Cardinale Orìgo pre- 
fètto a dolerfene col Papa . 

Rifaputafi tal novità , e parata firana al Cardinal Ciett- 
fuegoi , che con particolar Difpaccio della fua Corte 
era incaricato di afsifiere a quello affare , ne fece gra. 
vi doglianze , che riulcirono vane . Ne avvisò fiibito 
con Efprefiò il Viceré di Napoli, affinché s’iropedilse 
al Breve fuddetto il Regio Exequatur . 

Il Difenlór delia Curia Rima tutto quello racconto un 
Romanzo. E pure non fi avvede, che Noi non ci fia- 
mo dipartiti affatto dalla Relazione , e Confitta fatta 
dal Regio Collateral Configlio nel 1726. alla Corte di 
Vienna . Se tai Confili te di un sì fèrio , e Supremo 
Magifirato , ed i Fatti , che in eflà fi rapprefentano 
al Sovrano, meritino si poca credenza, vi penfi lènza 
accenfione di fantafìa. 11 Cardinal Cienfuegoi non può 
dall’altro Mondo ringraziarlo degli Elogj, che pubbli-? 
camente diede al filo Minifiero . Ma fenta almeno , 
come dalla fua Corte fu creduto . E per non abba- 
gliare porremo qui le proprie parole del Reai Difpac- 
cio della Coite di Vienna in data de’ 30. Marzo 1716. 
Con quefio fi racconta il Fatto della llella maniera , 
che Noi tefiè lo abbiamo narrato. Si riferifeono i pafsi 
dati col Nunzio Appofiolico . Si ordina , che al Breve 
aflòluta mente non fi dia il Regio Exequatur : Che 
s’infinui al Cardinal Pianate Ili , di non edere del fiio 
Reai gradimento , ed approvazione , che con mezzi 
cotanto irregolari, erflrani fi tentaffero di abbattere lo 

ragio- 


Digitized by Google 



( CIV ) 

ragioni della Piazza di >$ido, che quivi fi dicono affai 
chiare (a) . Con reprfent agion de 16. de Feltrerò prò - 
X hno pàf'ado dio quanta eJ Cardenal Qienfuegoi , tn con - 
fequeneia de lo que le terreo ordenado en la ferie de la 
controversa entre el Arzobiibo Cardenal Pignatelli , y 
la Tglejta , y Hofpital de S. Angel a Nido de efa fi- 
de Uff ma Ciudad fn embargo de lai dot decijìont r , qae 
la Congregacion del Concilio havia dado a favor del 
Arzobiib Repropuefa la Cari fa en pr intero de Dize ru- 
bre del diebo anno 1 7if. de onte votai , que interve- 
nieron en àieba Congregano# y fueron lai oebo de Paté - 

3 r , qtte fe deVieffc onninamente receder de lai dot an - 
cedentet referidat decijionet , y que baviendo determi - 
nudo la Congregacion dar porte de elio al Card. P gnu * 
nel fi antri de la conclufon de lo Confo determinoda 
para el dia de la Epifania t para ìndutirle a abrezar 
an ajujtamientò de reciproca fatiifecion , bino effe in- 
flangia para naeva dìlacion , que fe le concedio , y ot- 
tavo de Su Santitad fobr etici amenti un Breve , con el 
qual fe imponia perpetuo fiondo a la Caufa , y que no 
obfante loi effeaeet officio t , que (e b un praBicado off 
pùr fu parte , corno por la de la mifmo Congregacion 
effendi da por baverfele quitado una caufa , que ejiava 
a fu ex amen , pareque hfbrmodo Su Beat it ad de la 
ver dai , y Jafieia lo revocaffe , no fe ha con f equi do 
tffeBo olguno favor ab le : de todo lo qual dice el Card, 
Cie n fu ego s os diò noticia tn primero de Febrero proxì- 
mo pafjado , para que quando fe prefentaffe por parte 
del Cardenal Pignatelli el enunciado Breve , no le dar- 
di execution , y fendo de re telar , que no bafen a re- 
mover a Su Santitad de la refolucion ya tornado : Ni 
lai darai r atomi , que afften a la Piota de Nido , ni 

; el . 
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e / officio , que he mandato fi paffe con effe Nunzio Ap- 
pojt olito , para quc no fi a tr optile la J ufi iqia . He qua- 
ndo cncargaros , y mandaro: ( corno lo hago ) que con 

f ' mi Confijo Colatcral eficis mrty a la mira : Para 
legar el Exequatur al Breve , que fi prefinfare con i 
Jet utivo al enunciato decreto abfioluto expedido por el 
Papa , y que por uno de tot Regente: del mifino Co lu- 
terai ( trattata ante: en el la materia ) injinuei: al 
Cardenal Pignatelli , que nunca potrà fier de mi Reale 
agrado , y oprovaqion , que por medio s tan irregulare : , 
y extrano: intente abatit la razon de la Plaza de Ni- 
do y quando deve conocerfie , y decedirfie la que tubiere , 
cadauna de la: parte: por la vìa ordinaria del Juizio t 
que pende : lo que fio de vuejlra attividad , y zelo exe- 
cutarei: puntualmente , y que me t endrei: infior modo , 
de lo que en el affumpfo fu ere occurriendo . 

Ma giacche il Difenfòr della Curia invasato per questa 
volta in un ostinato Pirronismo , non vuol credere af- 
fatto a’ Ministri Rapprefentanti de’ Principi , nè a’ Rea- 
li Diplomi , nè a’Magiftrati Supremi , almeno e/àmini 
colla Sua bella mente la cofa in sè SteStà . Consideri , 
che di quefto fatto Sè ne parlò per quattro anni in ap. 
preSTo, e ne fu piena Roma, e Napoli. Sicché non fu 
un abbaglio 1 * cflerSì creduto , che nel iyif. la S. Con- 
gregazione deciSè di non eStère tenuto il nostro Clero 
all’intervento delle Proceflìoni Generali . Senta un’altra 
Reai Cedola de’ %. AgoSto 17*7. , con cui Sì ordina , 
che fi faceste pubblica alla Piazza di Nido la promef- 
fa fatta da quel Cardinal Arcivescovo di non fèrvii fi 
giammai di quel Breve, e, le nuove premure, che non 
fi permettelìè il menomo attentato contro la libertà, e 
prerogative diiquefta Chiefa , ed Ofpedalc (a) : T que 
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del Vìllete con q m cvmunidaficys al Coletterei la prò- 
trìtjjà , que en voi oi hizo el Arzobtfpo de no fervirfi 
Jamas del Breve obtemdo de Su Santidad , d ih e ir aie 
SE ENTREQUE COPIA AUTHENTICA a la P/aza 
de Nido , paraque que de en inteligentia de la re fetida 
prom fa ; e ni arcando ot apmifmo , que con el Colateral 
efìeyt muy atento , FN QUE NO SE PER MIT A EL 
MENO li ATENTADO CONTRA LA LIBERE AD, 
T PRE t\ OG AT IFAS de la Yglejìa , y Hofpital de S.Angtl 
y S. Andrei a Nido , corno anteze denti canute ot ejlà pre- 
venuto . 

Ccn limili furono te imerefFàntì finte premore di un altro 
Reai Difpacefc» de J 19. Mario del 1729. (a) i Vtjla fu 
hjiantio he venido en que fe renueve , mi diodo Read 
Orden , y en confequenda de elio ot encarpo, y mando, 
qve a tenor del preinferto Defpacho promovaà las ra * 
zona de la Piato fupli tante , en la contrevtrfo pn- 
diente' con el Card. Arzobisbo de ejfo Ottdad , y cum- 
play 1 quanto en el fe conitene , y efà preferito tanto 
por lo qne mira a fot effem , que con dkho Cardenal 
Arzobisbo f: ofecertn puf or , quanto eque feentregae 

0 la Piota de Nidi , copia autentico del Vilkte , con 
que et Cord, de Althdnrt , comunicò al Coi luterai la 
freme fa, que en vox le è ino el mifmo Arzoèhbo : pues 
et , mi voluntai , qne en todo tenga la mas enfera ob- 
jerv ancia diche Defpacho , T DE H AVERLO EXE 
CUT ADO ME DAREIS QUENTA. 

Dopo di sì ftrepitoil avvenimenti trattata^ nel Reg. Cdlate- 
raf Coniglio la Caute a* a r. Ottobre del 17*9,1 relazione 
del fu Prefidente dei S. R. C. ,e Delegato della Reai Gù*- 
r Udizione D. Gaetano Argento, rimate conchiuto * che 

1 Deputati della Piazza poteano fèrvirfi di loro ragio- 
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ni (<jr). Cosi con lieti, e giolivi appiano vide fi queda 
Chiefa riaperta , ed i Divini Uffizi cotklianamente co- 
là celebrati . Si diè di nuovo a’ poveri Infermi ricove- 
ro in quell’ Ofpedale . Ed a comodo generale di tutti 
gli ftudiofi , reftò di nuovo aperta quella pubblica fpe- 
ciofa Biblioteca unica nel noftro Regno . Nè la Curia 
Arcivefcovile pretefe piu di coftrigneve quefto Clero 
all’ Intervento delle Proceflioni Generali . 

Nél 175$. fi diè dalla Curia Arcivefcovile la mentovata 
Memoria al Re N. S., domandando il permeflodi farfi 
difeutere in Roma il Punto delle Confefsioni ; affinché 
quefto Sacramento della Penitenza con grave fcmpolo 
di cofcienza non fi elèrcitafie forfè invalidamente in 
quel Pio Luogo . E quefto folo permeflò dal Noftro cle- 
mentifsimo Sovrano accordo!» . Ma come poi D vide- 
ro nella S. Congregazione prefenati 14. Dubbj ? £ 
quel Breve di Benedetto XIII. , di cui giuftamente 
credeafi abolita la Memoria , come fervi per bafe , e 
fondamento di tutti gli altri Dubbj ? E come potea la 
S. Congregazione dire , che quel Breve Pontificio non fo- 
lte nea fi, non efièndovi quello antecedente Refcritto, che ir» 
Roma chiatnafì Aperitio orisi E pofta la fuftiftenza del Bre- 
ve, non era decifa la Caufa per l’ Intervento alle ProcefstO- 
tii Generali ? E flabilito già il fondamento della Deroga 
Conciliate di Trento a’ Privilegi del noftro Pio Luogo, 
non venivano (libito a rifolverfi contro del roedelìmo 
tutti gli altri Dubbj , che fi erano promofci ? Sicché 
dovrà ora dadi il Regio Exequatur a quel Breve: an* ì 
zi quefto avrà a fervire di norma , c regola a tutte le 
altre Rifoluzioni , dopo che nel Regno di Napoli , anche 
con efprefle promeflè deli’ Arcivefcovo , e con tutta la 

O a So. 
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Sovrana Reale Autorità fi era già flabilito, che di quel 
Breve non avertè piu in eterno a parlartene? Qui avrei 
voluto , che il Dotto Difènfor della Curia avertè data 
categorica rifpofta ; allorché tutto infervorato efclama- 
va , 'che nè anco fi farebbe pretefo ne’ Parlamenti di 
di Francia d’impedire l’efecuzione a quattordici Rifo-, 
Juzioni della S, Congregazione del Concilio . Importa 
poco , che i Governadori del Pio Luogo fi fieno con- 
tentati di profeguire il litigio iti Roma. Tralateiamo di 
ripetere, quanto fi è detto intorno alla mancanza de’ 
Documenti non efibiti in quel Sacro Confortò , per la 
cui mancanza quelle Rifoiuzioni , quantunque profferir 
te da un’ Adunanza sì ragguardevole di Porporati , non 
pofiono meritare l’efecuzione . PrudentiJJimoi quoque fai- 
Ut foBì ignoratio . Non vi neceflìta in quello cafo nè 
appellazione , nè Rtcorfo al Principe , ne chiedere foc - 
corfo al Pretore ; poiché non può dirfi , che giudichi 
chiunque pofferitea il firn giudizio fui fondamento di 
un Fatto non vero (a). E Noi per l’infallibilità del pu- 
ro Fatto già abbiamo rammentato al Difenfòr della Cu- 
ria le dottrine del Cardinal Bellarmino , ed \ Melchior 
Vano . Qui non fi tratta ora del femplice pregiudizio 
de’ Litiganti . Tutta la Reale Autorità vi va impegna- 
ta ; nel volerfi ora con altre apparenze Pefècuzione di un 
Breve , di cui con tanti Diplomi Reali , ed Appunta- 
menti del Regio Collaterale Configtio fi ritruova già 
rtabilito di non avertene giammai a far ufo nel Regno. 

Ed affinché vieppiù chiaramente fi vegga , come di que- 
llo Breve fi è fatto ufo, fàppiafi per, fatto cortami filmo, 
che domandatafi in Roma la nuova Udienza , fu que- 
lla 


fa) C u j acini ad Leg. Quid Teftament. de Exàtffittiombat CJ* ad. 
Leg. i. Qua Sententia fine appellat'iont refeindi , <y ad Lag. 2. Cod. 
Mie falfo In flr amento . 
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fìa denegata per lo 1. II. III. IV. e VI. Dubbio ; ed 
accordata (blamente per tutti gli altri. Or come rima- 
nendo in piedi, ed inappellabili le cinque anzidette Ri- 
foluzioni, poteano di nuovo richiamarli a giudo elàme 
le altre? Porta per fondamento delle prime cinque Ri- 
foluzioni la Deroga del Concilio di Trento , non veni- 
vano forfè a rimanere da sè rifoluti tutti gli altri : di- 
pendendo tutti dal principio medefìmo ? E con qùel 
fempliciflìmo Referitto di utantur J utibut fui s fi po- 
tea da* Signori Covcrnadori pretendere in quella S.Con- 
gregazione di averli a trattare di nuovo di que’ cinque 
Dubbj rimarti inappellabili ? Riguardi per qualunque 
afpetto fi voglia il Difenlòr della Curia quella mate- 
ria: mentre troverà lèmpre inoperabili gli ollacoli di 
poterti impartire alle Rilòluzioni della S. Congregazione 
il Regio exe quatur . 

A Voi dunque, veneratiflimi Senatori della Reai Came- 
ra di S. Chiara prdeelti dal noflro Clementiffimo So- 
vrano a federe in quello lùo Supremo Concirtoro , a 
Voi tocca di eliminare con que’ lumi , che Noi certa- 
mente non abbiamo , i .gravilììmi pregiudizi, cheneri- 
donderebbono . Nel mantenere illibata , ed illelà l’Efèn- 
zione di quello Pio Luogo , Voi affiti meglio di Noi 
conolceretc interelfatillima la Reale Autorità: avendo il 
Monarca delle Spagne Filippo li . , aflìllito dal fuo Con- 
figlio , ordinato con fuo Diploma elècutoriato nel Re- 
gno, che forte il Rettore di S. Angelo a Nido mante- 
nuto nell* efercizio dell’Or dina ria Giuri (dizione Eccidio* 
flica, di cui fono effètti neceffarj tutti i Dubbj in Ro- 
ma proporti: DiElumquc Propofìtam , J'rue Sacri fiam in 
pojfejfwne , exemptione , exercitio , alvfque Juperiut re - 
latti corfrmamui , noftraque Regia ariti o> itale fui cimati 
Prxfidioque nojiro defendendot , & proteger.dot cjjc dici - 

_ mai decer nimut , è' mandameli . ; 

ftè a IP Autorità Reale va dilgiunta nel calò noflro tutta 
l’Autotità Pontificia. Non videro in Roma la Carta dj 
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Fondazione del CardmalRinaldo Brancaccio per ben 
intendere il (ènfo delia Bolla di Martino V, , e perder- 
fi tutto il pelò che meritava alla Bolla di paolo III. 
Debbono i Romani Pontefici efìère impegnatiffìmi a 
mantenere quella Giurildizione , che fin dal V. Secolo 
elèrcitarono in quella antica Diaconia di 5. Andrea per 
mezzo de’ Suddiaconi Regionari , e poi per gli Abati 
di S. Andrea , e finalmente per io noftro Rettore di 
S . Angelo a Nido . 

Non crederete giammai, die il Concilio di Trento avefiè 
derogato ad ima Fondazione pattuita in limine fonda- 
tionis contro il vero fpirito della Chiefà . E Voi ben 
vedete, fe ammefia quella maflTtna in un Padronato 
Laicale , diquai conseguenze Sarebbe alle Prerogative piu 
fpeciofe di tanti Regi Padronati . 

A voi fi appartiene di mantenere quella Laicale Fonda- 
zione di pubblico Diritto . Ed a tanti rilevantiffìmi mo- 
tivi aggiugnetevi la memoria di quel Rinaldo Era ne ac- 
cio , che ne* tempi piu calamitofi fu sì utile alla Chie- 
fa di Dio , e che da quel Maufoleo , in cui le Tue ce- 
neri chete, e tianquille ripofano , fomminiftra ancor og- 
gi lume , e fplendore a quella fùa Patria , felieiflìma Ma- 
dre di tanti Eroi. Tutte le Nazioni piu cultedel Mon- 
do con Piramidi , con Obelilchi , con Statue , con Co- 
lt flì, con Maufblei , con Marmi , e tutta la cieca Gen- 
tilità colle loro finte Apoteofi vollero perpetuare alla 
memoria de’ Pofteri gli llom ni più benemeriti della 
Patria . Egli è per tanto ben di dovere , che un Mo- 
numento sì antico del Noftro Sacro Eroe commellb al- 
la cura di un Collegio di Nobiltà sì rinomato in Eu- 
ropa , trafmettafì illefò , ed intatto a’ Pofteri giuda le 
Leggi della Tua primiera Fondazione . Ne goderà la 
Corte di Roma giuftamente impegnata a mantenere 1* 
Autorità Pontifìcia . Ne goderanno quegli Eminentiflì- . 
mi Porporati , che polli i Fatti nel lùo vero lume ren- 
dali quello Tributo di giuliizia a colui , che velli un 
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tempo , come eflò loro , le Sacre Porpore con tanto pro- 
fitto della Sede Appoftolica . Ne goderà lo fteflò No- 
fìro Eminentils. Signor Cardinal Arcivelcovo , al cui 
chiaro /àngue , alle Doti lingolarilsime del Tuo animo , 
cd al vero zelo , con cui quella Diocefi regge , e go- 
verna , fiamo Noi piu di ogni altro in obbligo di tefi 
(ère pieni di profondifiimo rifpetto gli elogi P |U meri- 
tati: quando in villa de’Documeuti , che fin'ora non 
fi erano efibiti , vedrà pofta la verità da lui unicamen- 
te ambita , nel /ùo giuflo profpetto . Nc farà lieto , e 
feftante tutto quello Pubblico , che dovrà unicamente 
riconolcerlo fra le tante altre gloriofifsime , ed utili fsi- 
roe imprefe del Noftro lem premai Invitto Monarca, che 
colla lua clementilsima munificenza fi è degnato , di 
concedere a quello Pio Luogo la fua Sovrana Reai Pro- 
tezione, che ravvierà unita a quella imparziale Giufli- 
zia , di cui fra tante altre Eccelle Virtù va riccamente 
adorno , qualor avanti il filo Reai Trono le gli umilie- 
ranno dalla Reai Camera di S. Chiara qnelle Rappre- 
fèntanze che Noi (periamo uniformi a quelche un 
tempo fcrivea da Parigi il gravilfimo Autore della Con. 
cordia tra il Sacerdozio , c l’Impero (a) . Scannala Dor- 
rò , & ojfenjìones in Rempnblicam (Sòr iflianam invebun- 
tur , quando Jiatut Ec elettali lem alìqui novitate percel- 
li tur , & Confuetudines rccepta convclluntur . D-die ma- 
gnu m ifiius rei Exemplam trias Hormifdx Romani Pon- 
tifìci* , ér quidem in occaftone , qu<t -convellebat Privi - 
ìegia Tbejfalonicenjìt Antijìitis . 

Napoli ir. Dicembre 1749. 

Carlo Franchi . 


(a) De Concordia Sacerd ■ <y Imperli Lib. y. Cap. 2J. n.6. & 7. 
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